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I primi grossi impegni 
per la diffusione 
in onore del 50° del PCI 


I compagni sardi vogliono onorare il 50° annivorsarlo 
dalla fondazione del PCI con una diffusione superiore elle 
15 mila copie. L'Impegno è per l'eccezionale giornata dif¬ 
fusionale del 24 gennaio prossimo. Le prenotazioni arri¬ 
vano dal grossi centri (4000 copie da Nuoro, 3500 da Sas¬ 
sari) ma anche da piccoli centri come Serranti che ha 
quintuplicato l'Impegno: da 100 a 500 copie. 


Anche Cosenza, con 5000 copie, è fra le prime fede¬ 
razioni che ci comunicano l'Impegno. Dalla Liguria pri¬ 
meggiano I compagni di Imperla I quali hanno raccolto 
anche 13 nuovi abbonamenti spedali in piccole sezioni 
dell'entroterra e 5 nuovi annuali nella sezione « Menci- 
netti s del capoluogo. Anche I compagni di Cagliari hanno 
raccolto quattro abbonamenti sostenitori di cut uno nuovo. 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MENTRE SALGONO CON FORZA IN PRIMO PIANO I TEMI DELLA 

LOTTA PER LE RIFORME E PER NUOVI SCHIERAMENTI UNITARI 

/ 

Sì sgonfia (damano padronale 

montato in funzione anfl-operrò 

Nota dell'ISCO sulla congiuntura: la produzione industriale aumentata dal 6 al 7 % nel '70 - Trentin: l'offensiva anti¬ 
sindacale tende all'apertura di una crisi da destra; la politica della Banca d'Italia si configura come un sabotaggio alla 
economia - Le ACLI denunciano gli scopi dell'attacco di destra - Dichiarazioni del presidente della Confindustria 


Chi ha paura 
delle Regioni? 


C HI IIA paura delle Re¬ 
gioni? La domanda è le¬ 
cita, a questo punto: e va 
posta energicamente da 
chiunque non voglia ridur¬ 
re il tema della riforma 
dello Stato, e quindi della 
società, a un mero eserci¬ 
zio accademico. Ad eccezio¬ 
ne delle destre tradizionali, 
PLI e RISI, tutte le forze 
politiche italiane si sono ri¬ 
conosciute per regionaliste, 
il 7 giugno. Ma a distanza 
di sei mesi, le nubi che si 
temeva potessero addensar¬ 
si sulla Regione in virtù del 
fatto che buona parte del 
« regionalismo » pre-7 giu¬ 
gno poteva considerarsi pu¬ 
ramente elettorale, lungi 
dal diradarsi si vanno infit¬ 
tendo. Il 1971, infatti, tro¬ 
va sordamente all’attacco 
tutti i gruppi e tutte le forze 
politiche che, interne o 
esterne al centrosinistra, 
anche delle Regioni voglio¬ 
no fare un banco di prova e 
di lotta contro le riforme. 
Battuta alle urne, la politi¬ 
ca della destra tradizionale, 
antiregionalista, rischia di 
vedersi premiata dagli osta¬ 
coli, le remore, i sabotaggi 
veri e propri che, ad ogni 
pie’ sospinto, si ergono con¬ 
tro la Regione. La stessa 
mancata approvazione entro 
il 1970, da parte delle Ca¬ 
mere, degli Statuti del La¬ 
zio, Lombardia e Piemonte 
che per le prime li avevano 
completati, è un fatto nega¬ 
tivo di cui non si può incol¬ 
pare il Parlamento come ta¬ 
le: ma, più esattamente, 
quelle forze politiche della 
destra democristiana e so¬ 
cialdemocratica che, pro¬ 
tese all’attacco per imporre 
alla crisi politica una solu¬ 
zione arretrata, usano anche 
le Regioni come terreno di 
ricatto. 

N ON SI tratta solo di Sta¬ 
tuti- E’ la stessa pro¬ 
spettiva politica riformatri¬ 
ce che la nuova struttura 
autonoma porta con sè, che 
ai vaole bloccare e paraliz¬ 
zare. Se il ministro Preti 
vuole far varare la sua leg¬ 
ge tributaria reazionaria e 
le Regioni — come già lar¬ 
gamente avviene — gliela 
contestano come lesiva di 
ogni serio principio di auto¬ 
nomia, ecco che le Regioni 
diventano un « pericolo ». E 
te le Regioni affermano fin 
d’ora il loro diritto di inter¬ 
vento in materia di pro¬ 
grammazione, di leggi agra¬ 
rie, sanitarie e urbanistiche, 
le stesse forze che sono sem¬ 
pre riuscite a bloccare ogni 
cerio tentativo di riforma in 


Appello 
di Lukacs 
contro il 
processo 
ad Angela 
Davis 
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questi settori vedono nella 
Regione un pericolo nuovo, 
un avversario deciso da in¬ 
debolire e screditare. Le 
esemplificazioni su tale ar¬ 
gomento sarebbero infinite: 
e non si tratta soltanto di 
cattiva volontà di burocra¬ 
ti incalliti, timorosi di per¬ 
dere i loro privilegi. C’è ben 
altro. La paura delle Regio¬ 
ni è paura della democrazia e 
delle riforme: e quindi nasce 
in sede politica sullo stesso 
terreno dal quale fioriscono 
abbondanti le iniziative an¬ 
tisindacali, le offensive pa¬ 
dronali, le velleità e gli al¬ 
larmi a sfondo autoritario 
portati avanti da forze che, 
ancora una volta, non vo¬ 
gliono stare agli impegni 
imposti, oltre che dalla Co¬ 
stituzione, dalla spinta po¬ 
litica nuova che nasce dal 
basso. 

E’ di qui, dunque, che 
bisogna partire per compren¬ 
dere che se certe burocra¬ 
zie conservatrici sono il 
braccio antiregionaiista, la 
mente è altrove. Non cre¬ 
diamo di rivelare misteri, 
dicendo che l’attuale presi¬ 
dente del Consiglio, Colom¬ 
bo, la sua scelta frenante 
contro le Regioni già l’ha 
fatta. E l’ha anche dichiara¬ 
ta. E non solo davanti al 
pubblico del suo partito, ma 
anche in sede ufficiale: quan¬ 
do, ricevendo la delegazione 
del Lazio che gli recava il te¬ 
sto dello Statuto, ebbe mo¬ 
do di precisare che, per luì, 
compito della Regione era 
solo quello subalterno di 
« alleggerire » il lavoro dei 
ministeri e che, a suo giu¬ 
dizio, le pressioni intese a 
ottenere un rapido varo del¬ 
lo Statuto e delle leggi finan¬ 
ziarie denotavano nelle Re¬ 
gioni « avidità di potere ». 

E 9 dunque dal vertice stes¬ 
so del governo attuale, 
congiunto in questo settore 
con abbondanti settori extra¬ 
governativi, che parte in 
questo periodo il sabotaggio 
silenzioso a tutte quelle mi¬ 
sure concrete che avrebbe¬ 
ro dovuto, anche con l’aiuto 
del governo, favorire il pro¬ 
cesso di avvio della nuova 
struttura. 

Ma il governo, quanto ad 
« aiuti », si è limitato al ten¬ 
tativi gravi dì imporre un 
suo schema di statuti coat¬ 
ti, e a una serie di circo¬ 
lari intese a prevenire i 
« pericoli » insiti nella volon¬ 
tà dì rinnovare emergente 
dalle assemblee regionali. 
Forse è anche il fatto che 
in queste assemblee taluni 
steccati tradizionali non reg¬ 
gono più, ad allarmare il go¬ 
verno e a indurlo perfino a 
prodamare una sua posizio¬ 
ne di « non intervento • nel- 
l’aiutare le Regioni a trova¬ 
re una sede e a procurarsi i 
mezzi e i funzionari per la¬ 
vorare. 

A sei mesi dal 7 giugno, 
il fatto che le cose stiano 
ancora così, iscrive una col¬ 
pa in più a carico del go¬ 
verno di centro-sinistra, ri¬ 
vela una riforma in più per 
la quale è necessario bat¬ 
tersi. Non certo con lamen¬ 
ti, ma con l’appoggio deri¬ 
so dei lavoratori e di tutte 
le forze regionaliste che non 
sono disposte ad avallare 
una politica che tende non 
già all’attuazione, ma all’af¬ 
fossamento delle Regioni. 

Maurizio Ferrara 


Nella polemica sulle condi¬ 
zioni dell’economia italiana, 
e sulle frettolose conclusioni 
che alcuni circoli politici di 
destra hanno cercato di trar¬ 
ne, una prima fase si può di¬ 
re conclusa. Si era tentato di 
presentare un quadro presso¬ 
ché vicino alla rottura — « sia¬ 
mo al limite ». aveva detto 
Piccoli —, e nello stesso tempo 
si erano lanciate contro i 
lavoratori accuse incredibi¬ 
li. non motivate, e che na¬ 
scondevano anzi — palesemen¬ 
te — secondi fini. Le difficol¬ 
tà economiche non sono sta¬ 
te negate dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, le quali hanno 
però sottolineato che i mo¬ 
tivi debbono essere ricercati 
non nella spinta rinnovatrice 
delle lotte operaie, ma nelle 
resistenze conservatrici del pa¬ 
dronato e nella manovra er- 
rata,. delle, leve, monetarie e- 
del ereditò: non sono le rifor¬ 
me che minacciano l’econo- 
mia — si è detto —. bensì le 
mancate riforme. I dati più at¬ 
tendibili circa l’andamento 
dell'annata del 1970 contribui¬ 
scono da un lato a sdramma¬ 
tizzare l’atmosfera e. dall’al¬ 
tro. a smentire le diagnosi (e 
le prognosi) di Carli e dì Pic¬ 
coli. Lo stesso presidente del 
Consiglio Colombo è stato co¬ 
stretto a ricordare, con un di¬ 
scorso improvvisato, sabato 
sera, che gli aspetti moneta¬ 
ri della situazione possono es¬ 
sere considerati favorevolmen¬ 
te. tanto che le riserve va¬ 
lutarie italiane hanno raggiun¬ 
to livelli mai prima toccati. 
E proprio ieri la nota mensi¬ 
le dell’ISCO (Istituto per la 
congiuntura) ha ' sottolineato 
che nel corso del *70. « sono 
state progressivamente riuni¬ 
te » le € premesse per un ri¬ 
lancio produttivo ». e le si¬ 
tuazioni sono c sotto molti 
aspetti più distese ». Secondo 
l’ISCO. l’indice della produ¬ 
zione industriale dovrebbe ave¬ 
re registrato negli ultimi do¬ 
dici mesi un incremento con¬ 
tenuto tra il 6 ed il 7 per cen¬ 
to rispetto al 1969. Un incre¬ 
mento maggiore — questo il 
parere dell'Istituto — sareb¬ 
be stato ostacolato dai ritar¬ 
di nella riconversione dei ci¬ 
cli produttivi alla nuova real¬ 
tà dei rapporti di lavoro sca¬ 
turita dall’* autunno caldo » 
ed alle tensioni dovute ai rin¬ 
novi contrattuali ed alle ri¬ 
vendicazioni delle riforme 
(insomma, si dà un colpo al 
cerchio ed uno alla botte; ma 
fa realtà, pur in mezzo al¬ 
le contraddizioni, non stenta 
a farsi luce). H settore delle 
costruzioni edilizie viene in¬ 
dicato come quello più in dif¬ 
ficoltà. mentre si dà un giu¬ 
dizio positivo sul « conteni¬ 
mento » dell’ascesa dei prezzi, 
reso possibile — si afferma 
— attraverso il ricorso a mas¬ 
sicce importazioni. 

Alla luce di queste risul¬ 
tanze complessive, risalta in 
pieno la pretestuosità della 
campagna della quale sono 
stati promotori Piccoli e Car¬ 
li. D riferimento analogico al¬ 
la sterzata imposta nel ’64 
al centro-sinistra è perfetta¬ 
mente calzante. H primo atr 
to dell’offensiva sui temi eco¬ 
nomici sì chiude tuttavia con 
una smentita per i promotori 
di essa, e soprattutto per i pa¬ 
ladini della drammatizzazio¬ 
ne. E’ evidente che la mani¬ 
polazione degli indici econo¬ 
mici aveva ed ha come obiet¬ 
tivo l’attacco ai sindacati e 
al movimento di massa, cioè 
ai punti di forza dell’azione 
per le riforme. D segretario 
della FIOM, compagno Tren¬ 
tin. con una intervista al 
Mondo, ha sottolineato che « 3 
presidente dell’Intersind, vo¬ 
lontariamente o no, li è col¬ 
locato in una offensiva anti¬ 
sindacale die ha come secon¬ 
do fine quello di creare le 
condizioni per una crisi da de¬ 


stra, nel pieno di un’operazio¬ 
ne che presenta gli stessi sin¬ 
tomi della crisi del luglio 
scorso » (dimissioni di Rumor ■ 
alla vigilia di uno sciopero ge¬ 
nerale * N.d.R.). L’esigenza 
dinanzi alla quale si trova in¬ 
vece l’industria italiana, af¬ 
ferma Trentin. è quella di 
sforzare la strada verso nuo¬ 
vi investimenti, in modo da 
creare una nuova capacità pro¬ 
duttiva nel Mezzogiorno ». A 
questo vi è una sola alterna- 

e. f. 
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(Segue in ultima pagina) 


La «riforma» Preti 
non intacca 
l'Ingiustizia fiscale 

Resta immutato il rapporto fra imposte di¬ 
rette e indirette - Calpestata l'autonomia 
degli enti locali A PAGINA 2 
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Oltre 1300 operai 

dell’Autovox sotto 
cassa integrazione 

Una perdita mensile di 25 mila lire per ogni dipen¬ 
dente - Oggi i lavoratori decidono nelle assemblee di 
reparto la risposta da dare alla direzione dell’azienda 



Oltre 1300 operai dell'Autovox sono stati messi sotto cassa integrazione. Il gravissimo 
provvedimento della direzione del grande stabilimento di via Salaria rappresenta un 
ennesimo attacco alla già critica situazione industriale della città: significa, in cifre, 
una decurtazione salariale di circa 25 mila lire. Oggi nei reparti dello stabilimento 
di via Salaria i lavoratori decideranno la risposta da dare alla direzione dell'azienda. 
NELLA FOTO: operai dell'Autovox in assemblea. 1 A PAGINA 6 


Drammatico aggravamento, della crisi fra la Resistenza e il regime di Hussein 

POSIZIONI PALESTINESI BOMBARDATE IBII 
DA AEREI ISRAELIANI E CANNONI GIORDANI 

Sinistra collusione fra le forze di Amman e quelle di Tel Aviv — Re Hussein respinge l'iniziativa dei capi di Stato arabi per 
ristabilire la pace — Partigiani reduci dalle zone occupate attacca ti dai giordani — Il mediatore tunisino Ladgham: « Mi dimet¬ 
terò se Hussein non fa cessare il fuoco e non ritira le sue truppe» — Appello di Arafat al Presidente siriano Assad 


A picco nella Manica: 8 italiani morti 


->v , 





f '"'Hi,. ~- 




-- 



- * ' . 









... 

:T • 

TZì! ZZ.T - eli. - 


\ I 


A poca distanza dalla casta Inglese di Dover, nella Manica, la petroliera Texaco Carrlbean i stata speronata da un mercan¬ 
tilo peruviano. Spaccata In due dal tremendo urto, la petroliera è esplosa ed i affondata. Dei trenta uomini del suo equipag¬ 
gio, tutti italiani, otto sono periti. Nella foto: la parte poppiera della Texaco mentre sfa per affondare. A PAGINA 5 



l’effigie 


T GIORNALI di domenica 
hanno dato notizia con 
ampiezza della relazione 
dell’on, Malagodi al dodi¬ 
cesimo congresso liberale 
in corso a Rama e hanno 
anche riferito i commenti 
degli esponenti politici di 
altri parliti, che assisteva¬ 
no ai lavori. Tra questi, 
ci è particolarmente pia¬ 
ciuto quanto ha detto il 
nostro amico an. Barca 
il quale ha notaio, tra l’al¬ 
tro, che c l’arretramento di 
altre forze politiche ha tut¬ 
tavia consentito all’on. Ma¬ 
lagodi di collocarsi per al¬ 
cuni toni e per alcuni con¬ 
tenuti di libertà alla sini¬ 
stra dell’on. Ferri e del- 
l’on. Piccoli-. ». 

Ora, è effettivamente co¬ 


sì; ma non crediate che 
l’on, Malagodi abbia folto 
molta fatica, perchè per ri¬ 
trovarsi a sinistra degli 
onorevoli Ferri e Piccoli 
non c’è da compiere sforzo 
alcuno: basta nascere. Ec¬ 
co. per esempio, che cosa 
può dire. Ira l’altro, un 
Malagodi che si colloca a 
sinistra. Lo ha riferito il 
« Corriere della Sera », ri¬ 
portando tra virgolette, co¬ 
me testuali, queste parole 
del segretario liberale: 
« Occorre promuovere l’au¬ 
togoverno, la partecipazio¬ 
ne, il dominio dell uomo 
sugli strumenti dell'uomo, 
l’uguaglianza dei punti di 
partenza, la eliminazione 
delle sacche troppo mar¬ 
cate di povertà e di ric¬ 
chezza », e noi desideria¬ 


mo raccomandarvi di far 
caso a quelle < sacche 
troppo marcate di povertà 
e di ricchezza», dove si 
vede che Voti. Malagodi 
concepisce come ideale 
uria società nella quale ci 
siano sempre i poveri, ma 
non troppo, i poveri sema 
scandalo, tali che non di¬ 
sturbino, e dal lato oppo¬ 
sto seguitino a prosperare 
t ricchi, ma senza sfarzo, 
t ricchi alla Costa non al¬ 
la Riva, in modo che i po¬ 
veri, possibilmente, non 
stano neppure tentati di ri¬ 
bellarsi. 

Ecco la società del se¬ 
gretario liberale, un uomo 
che all’ardimento delle 
concezioni politiche con¬ 
giunge un raro senso del 
tatto e dell’urbanità, come 


quando ha detto che non 
intende essere « giubilato » 
(m La Nazione») alla pre¬ 
sidenza del partito. Aveva 
accanto a sè, mentre pro¬ 
nunciava questa finezza, 
l’on. Badini Confalonieri, 
che è appunto presidente 
del PLI e che, essendo per 
sona garbatissima, deve 
avere molto apprezzato la 
grazia e Veleganza dell'ac¬ 
cenno. Ma nell’oratoria 
dell’on. Malagodi viene 
sempre il momento del 
buon gusto, che corrispon¬ 
de al suo aspetto minac¬ 
cioso e truce. La sua effi¬ 
gie, così amàbile e cor¬ 
diale, è sempre pronta per 
figurare sitila copertina di 
un romanzo giallo; «L’as¬ 
sassino è tra noi ». 

Forfebraccle 


BEIRUT, 11 

• La nuova crisi fra la Resi¬ 
stenza palestinese e il governo 
giordano si fa d’ora in ora più 
drammatica, sia sul piano mili¬ 
tare che su quello politico. Sul 
piano politico: re Hussein di 
Giordania ha respinto l’iniziati- 
va dc-i capi di Stato arabi di 
mandare propri rappresentanti 
ad Amman per un’opera di pa¬ 
cificazione. Sul piano militare: 
le forze giordane hanno bom¬ 
bardato le basi dei guerriglieri 
nello stesso momento in cui 
queste erano sottoposti all’attac¬ 
co degli israeliani. E tutto ciò. 
pare confermare i piani denun¬ 
ciati ieri da Al Fath. miranti a 
raggiungere — liquidata la Re¬ 
sistenza palestinese — una pa¬ 
ce separata fra Amman e Tel 
Aviv. 

Sugli sviluppi militari — che 
pongono la crisi giordano-pale¬ 
stinese in una prospettiva estre¬ 
mamente sinistra — vi sono sta¬ 
te oggi successive dichiarazioni 
deirufiicio di Al Fath a Beirut. 
Un portavoce di Al Fath ha 
dichiarato che le basi della Re¬ 
sistenza nella Valle del Giorda 
no e soprattutto quelle che si 
trovano nella regione di Salvato¬ 
la sono state bombardate da’- 
l’artiglieria pesante giordana. II 
portavoce là aggiunto die un 
gruppo dì . guerriglieri reduci 
dalle zone occupate (dove si 
erano recati nel dicembre scor¬ 
so per condurvi azion 5 di guer¬ 
riglia) raggiunta la riva orien¬ 
tale del Giordano sono stati at¬ 
taccati daHe forze governative: 

« Queste ultime. — ha detto il 
portavoce — hanno aperto il 
fuoco contro i nostri guerri¬ 
glieri in collusione con il nemi¬ 
co israeliano, ma J nostri com¬ 
battenti sono tornati incolumi 
alle loro basi ». 

Ancor prò grave la « collusio¬ 
ne» denunciata da Al Fath in 
una dichiarazione successiva e 
sempre relativa alla situazione 
nella Valle del Giordano. «Og¬ 
gi per la prima volta — dice" 
la dichiarazione di Al Fath — 
le forze giordane si sono unite 
al nemico sionista per bombar¬ 
dare le nostre basi nella parte 
centrale della Vaile del Gior¬ 
dano e in particolare a Sawahi- 
ha e a Dei Alla. Alle ore 10.15 
l'aviazione israeliana ha comin¬ 
ciato a bombardare le nostre 
basi nella zona. L’aggressione 
aerea sionista è stata seguita 
poco dopo dafi’entrata in aziooe 
delle batterie pesanti dell’ar- 
tigliena giordana. Dopo oltre 
due ore. gli aerei israeliani c 
l’artiglieria giordana proseguiva¬ 
no la loro azione congiunta ». 
La trama di un disegno nel qua¬ 
le Amman e Tel Aviv giocano 
separatamente e insieme la par¬ 
te assegnata per liquidare la 

(Sugna in ultima pagina) 


Dichiarazione 
del compagno 
Pajetta 

Presa di posizione dti 
tre sindacati metal¬ 
meccanici 


Il compagno Giancarlo Pajet- 
fa ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « Le notizie anco¬ 
ra una volta tragiche che giun¬ 
gono in quesfe ore dalla Giorda¬ 
nia suscitano in noi un vivo 
allarme e forti preoccupazioni. 
Abbiamo avuto modo in più oc¬ 
casioni di chiarire la nostra po¬ 
sizione nei confronti dei diritti 
nazionali del popolo palestinese, 
il cui rispetto è una condizione 
necessaria per trovare una so¬ 
luzione effettiva al problema del 
Medio Oriente e riportare la 
pace in quella zona. Riconosce¬ 
re la complessità della ricerca 
di una soluzione, perfino rico¬ 
noscere la necessità di una gra¬ 
dualità non può voler dire, per 
nessuno, dimenticare anche per 
un memento soltanto che la Pa¬ 
lestina di ieri e di domani è 
rappresentata dall'organizzazio¬ 
ne della Resistenza- Colpir* la 
Resistenza palestinese, ostacolar¬ 
ne il processo unitario o to¬ 
glierle la possibilità di opera¬ 
re per la ccusa nazionale vuol 
dire favorire i disegni imperia¬ 
listici. Rinnoviamo il nostro ap¬ 
pello perchè anche questa volta 
si faccia sentire la voce di tatti 
coloro che hanno a cuore gli in¬ 
teressi della pace e della liber¬ 
tà dei popoli. Bisogna Impedire 
all'imperialismo di intervenire 
ancora, fermare la mane di 
quelli che se ne fanne stru¬ 
mento ». 

La FIM, la FIOM e la UILM 
hanno preso posizione sul gravi 
avvenimenti in Giordania. 

« Le drammatiche notizie che 
giungono dalla Giordania — af¬ 
fermano fra l'altro In un loro 
comunicato FIOM, FIM » UILM 
— rivelano che ancora una vol¬ 
ta l'esercito reale giordano ai- 
tacca la popolazione palestinese 
raccolta nei grandi campi di ri¬ 
fugiati distruggendo le attrezza¬ 
ture ospedaliere e sanitarie • 
massacrando indiscriminatamen¬ 
te uomini, donna e bambini. 
Onesti attacchi dimostrano chia¬ 
ramente la volontà di Hussein 
di trovare una soluzione dal 
conflitto In Medio Orienta eh* 
mantenga al potere in Giordania 
le forze reazionarie e feudali e 
che perciò nega al p a pa l e pale¬ 
stinese l'esercizio del sue di- 

(Sagua in ultima pagina) 






































pag. 2 / vita italiana 
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Lotte sociali e spostamenti politici || 18 gennaio riprende alla Camera il dibattito sulla riforma tributaria 

Fatti nuovi 
in Toscana ■ « 


A quanti ancora si doman- 
dono se le grandi lotte ope¬ 
raie e popolari di questi ulti¬ 
mi tempi abbiano davvero 
prodotto qualche apprezzabile 
spostamento politico al di Ih 
dei dati elettorali — che pos¬ 
sono sempre essere importati- • 
ti indici di valutazione, irta 
non sono l'indice solo e asso¬ 
luto — bisogna tornare a indi¬ 
care con insistenza quello che 
sta avvenendo nella composi¬ 
zione molecolare dello schiera¬ 
mento di centrosinistra, e 
particolarmente in quella del¬ 
la Democrazia Cristiana. Anzi, 
va tenuto conto, quando si 
considera lo sviluppo dei feno¬ 
meni politici sotto questa an¬ 
golatura, che in un partito co¬ 
me la DC — costruito essen¬ 
zialmente come macchina 
elettorale — la vischiosità dei 
rapporti tra elettori ed eletti 
rende sempre problematico e 
difficile cogliere il significa¬ 
to pieno degli spostamenti di 
opinione se si guarda soltanto 
alle posizioni delle singole cor¬ 
renti, che sono organizzate 
verticalmente; mentre l'osser¬ 
vazione si fa interessante se 
si considerano 1 diversi piani 
su cui l'azione politica si svi¬ 
luppa, da quello di base fino 
a quello nazionale. Ebbene, 
anche in Toscana, con un 
processo accelerato a partire 
dal 7 giugno 1970, ma con 
una preparazione che risale 
indietro nel tempo, si vanno 
manifestando nella DC una se¬ 
rie di episodi rivelatori di ima 
importante maturazione di po¬ 
sizioni nuove. 

L’episodio 
di Lucca 

Quelli di maggiore spicco si 
sono prodotti attorno alle lot¬ 
te operaie. Quando il vicesin- 
daco di Lucca, democristiano, 
dette la parola, in pieno Con¬ 
siglio comunale — a maggio¬ 
ranza assoluta democristiana 
— al lavoratori della Piaggio 
reduce dal carcere in cui 11 
aveva rinchiusi 11 Procuratore 
generale Calamari, e dal qua¬ 
le un altro magistrato 11 ave¬ 
va liberati, e il Consiglio una¬ 
nime 11 acclamò lungamente, 
apparve chiaramente che an¬ 
che nella Lucchesla era acca¬ 
duto qualcosa di nuovo, e che 
la zona più « bianca » della 
Toscana suonava nnch'essa 
uno squillo di riscossa. E in¬ 
fatti anche la DC lucchese si 
è associata alla lotta che i 
partiti politici antifascisti, a 
fianco dei sindacati, degli En¬ 
ti locali e della Regione, han¬ 
no condotto perchè fosse fatta 
giustizia ai lavoratori delia 
Piaggio In lotta. Ma ad essa 
ha fatto eco, dal grossetano, 
la DC di Gavorrano chi. nel 
Consiglio comunale ha votato 
un documento in favore della 
pubblicizzazione della Monte- 
dison; mentre 1 democristiani 
di Arcldosso, che non hanno 
voluto seguire questo esemplo, 
hanno però aderito con le si¬ 
nistre e con la CGIL a un do¬ 
cumento in cui si propongono 
indirizzi di riforma a base di 
una linea di sviluppo economi¬ 
co. Del resto, anche la lotta 
dei lavoratori della Solvay ha 
trovato sostegno, tramite gli 
Entt locali, in tutte le forze 
politiche antifasciste. 

Ma nella battaglia per l'au¬ 
tonomia e per una linea di ri¬ 
forme che gli Enti locali con¬ 
ducono in Toscana, sotto la di¬ 
rezione delle sinistre che ne 
amministrano tanta parte, nu¬ 
merose sono state le adesioni 
che si sono raccolte anche tra 
le minoranze democristiane. 
Ancora nel grossetano, ma an¬ 
che nelle province di Arezzo, 
di Siena, di Pisa, in diversi 
Comuni 1 bilanci delle ammi¬ 
nistrazioni di sinistra sono 
passati anche con l’approva¬ 
zione dei gruppi democristia¬ 
ni, mentre in un'altra larga 
fascia di Comuni vi sono stati 
numerosi casi di atteggiamen¬ 
ti di astensione. Dichiarazioni 
rivolte a stabilire un nuovo 
orientamento nei rapporti tra 
minoranza - e maggioranza, 
rompendo la tradizione delle 
vecchie pregiudiziali, sono ve¬ 
nute dalla DC, anche In Enti 
locali maggiori, come a Gros¬ 
seto o a Livorno. 

L’episodio più vistoso è però 
senza dubbio quello recente di 
Viareggio, dove il capogruppo 
della DC e il sindaco della 
Giunta minoritaria DC-PSI- 
PRI, hanno esplicitamente ri¬ 
chiesto il voto del PCI e del 


PSIUP al bilancio, che è stato 
approvato mentre C consiglieri 
della DC abbandonavano l'au¬ 
la del Consiglio e mentre 11 
PSU elevava violente prote¬ 
ste. 

Slamo dunque in presenza 
di episodi die si moltiplicano 
e si estendono, mentre ora¬ 
mai la più coriacea DC fio¬ 
rentina vede aprirsi polemi¬ 
che pubbliche nel suo 
seno, tra 11 segretario fanfa- 
ninno e due consiglieri co¬ 
munali di Firenze, insofferen¬ 
ti per le scoperte strumenta¬ 
lizzazioni anticomuniste che 1 
dirigenti provinciali hanno vo¬ 
luto fare delle recenti dolorose 
vicende Internazionali. 

Ecco. E’ questa la realtà 
che fa sfondo alla complessa 
situazione che si è aperta nel 
gruppo dei consiglieri demo- 
cristiani alla Regione. Qui, è 
noto, si è venuto esercitando 
il vecchio anticomunismo fron¬ 
tale dell'ex segretario regiona¬ 
le della DC, e attuale capo- 
gruppo, Butini. Periodicamen¬ 
te tentando di condizionare 
tutto il suo gruppo su una li¬ 
nea oltranzista, costui ha già 
collezionato alcune sconfitte 
sonore, o si 6 trovato a tal 
punto Isolato tra i suol, da do- 
ver fare precipitose ritirate, 
come quando si era proposto 
di portare tutta la DC (sono 
ormai lontani i tempi della 
pretesa di guidare « tutto 11 
centro-sinistra»!) a battersi 
contro il progetto di Statuto 
regionale, che i suoi stessi 
amici di partito avevano già 
contribuito a elaborare. I suoi 
assalti, però, cominciano ora 
ad avere qualcosa di patetico, 
perchè ormai più volte 
gli è capitato di chiamare a 
rinforzo il suo gruppo, e di 
sentirsi rispondere In tutt’al- 
tro tono. Sembra addirittura 
che di recente, dopo un rin¬ 
novato attaoeo a vuoto, abbia 
chiesto — ma, pare, senza 
successo — di ottenere dal 
Comitato regionale della DC 
un voto di censura per tutti i 
suoi colleghi di grunpo alla 
Regione! Motivazione, natu¬ 
ralmente, quella di scarsa 
combattività... 

La verità è che dopo 11 7 
giugno 1970, nella formazione 
delle Giunte, nell'adozione del 
programmi, nel diretto colle¬ 
gamento con le lotte dei la¬ 
voratori, la logica che pre¬ 
siedeva alla costituzione di 
maggioranze di centro-sinistra 
è saltata In larga parte delia 
Toscana, soprattutto a causa 
dell’orientamento conservato- 
re che i dirigenti democristia¬ 
ni e socialdemocratici hanno 
preteso di imprimere all'al¬ 
leanza. 

Proficua 

collaborazione 

Lo stesso aggruppamento di 
centro-sinistra che si è inse¬ 
diato al Comune di Firenze, 
e di cui pomposamente PSU, 
PRI e DC volevano fare una 
specie di contraltare alla Re¬ 
gione. sta subendo profonde 
scosse che hanno intanto, miti¬ 
gato le arroganze degli oltran¬ 
zisti. fatti avvertiti che un ti¬ 
ro di fune ulteriore avrebbe 
provocato strappi irreparabili. 
Al contrario, le alleanze di si¬ 
nistra hanno avviato una pro¬ 
ficua collaborazione nei Co¬ 
muni e nelle Province e an¬ 
che nella Regione, dando luo¬ 
go a un consolidamento im¬ 
portante delle basi su cui era¬ 
no sorte. 

Certo, come sempre, si av¬ 
vicina ora il momento in cui 
si proporranno problemi nuo¬ 
vi. I comunisti toscani non 
possono soltanto compiacersi 
di questi sviluppi positivi. Con 
le altre forze della sinistra, 
col PSIUP e col PSI In pri¬ 
mo luogo, ma anche con le al¬ 
tre energie diffuse e sparse, 
e con quelle stesse che nella 
DC mostrano più o meno mar¬ 
cati segni di insofferenza per 
rimmobilismo, per la tenden¬ 
za alla stasi, alla conservazio¬ 
ne, un discorso che affronti i 
termini nuovi della realtà po¬ 
litica toscana, e del sostrato 
sociale ed economico che la 
sospinge, andrà portato più 
avanti. Questo è quanto i co¬ 
munisti in Toscana si accin¬ 
gono a fare, non soltanto nel¬ 
le lotte, nel dibattito e nel 
confronto di ogni giorno, ma 
nella discussione più organica 
e meditata che si svolgerà 
alla Conferenza regionale del 
PCI. 

Alberto Cocchi 


I progetto Preti non intacca 
le basi dell’ingiustizia fiscale 
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Nessuna correzione al fondamentale squilibrio tra imposte dirette e indirette - Indirizzo contrario all'autonomia 
dei Comuni e delle Regioni - Innovazioni meramente tecniche per quanto riguarda le evasioni - Imposte sui ter¬ 
reni e fabbricati, ricchezza mobile, complementare, imposta di famiglia sostituite da un'unica imposta sul reddito 


FIRENZE 


E' colpa del «fato» 
l'alluvione del '66 

Incredibile conclusione dell'inchiesta: assolti il 
prefetto e l'ex capo del Genio Civile per ii man¬ 
cato preallarme e omicidio plurimo colposo 


FIRENZE, 11 

La magistratura si è de¬ 
cisa: l’alluvione di Firenze 
fu un evento naturale. La 
montagna ha partorito 11 to¬ 
polino. Sono occorsi quattro 
anni per giungere a una sl¬ 
mile conclusione: l’Inondazio¬ 
ne fu un evento naturale, nes¬ 
suna colpa è da imputare alle 
dighe di La Penna e Levane 
e soprattutto non ci furono 
responsabilità per il mancato 
preallarme alla città e la mor¬ 
te di chi rimase travolto dal 
gorghi. 

Questa l'opinione del dottor 
Calamari, ma 1 fiorentini non 
la pensano cosi. E non la 
pensavano cosi neppure i due 
magistrati che all’indomani 
delia disastrosa alluvione fu¬ 
rono incaricati di svolgere la 
inchiesta. 

Essi giunsero alla conclusio¬ 
ne, per quanto concerneva il 
mancato preallarme al cittadi¬ 
ni, che le responsabilità do¬ 
vevano ricadere sul prefetto 
della città, il defunto dottor 
De Bemart, come aveva so 
stenuto II compagno senatore 
Umberto Terracini nella sua 
lettera alla Procura. Non solo, 


ma i magistrati che con pa¬ 
zienza, sacrificio, svolsero le 
difficili indagini, si convinse¬ 
ro che anche l’ingegnere-cnpo 
del Genio Civile doveva es¬ 
sere ritenuto ìesponsabile per 
il mancato preallarme. 

Invece, salvando capra e ca¬ 
voli, il giudice istruttore dot- 
tor Giovan Gualberto Alessan¬ 
dri. accogliendo le richieste di 
archiviazione della Procura gè- 
nerale ha prosciolto compieta- 
mente il prefetto dr. Manfre¬ 
do De Bemart e l’ing. Giorgio 
Croppi, attuale ispettore pres¬ 
so il provveditorato alle Ope¬ 
re pubbliche della Toscana, 
per le accuse di mancato 
preallarme e di omicidio col¬ 
poso plurimo, perchè il fatto 
non costituisce reato. 

Ancora una volta tutto è fi¬ 
nito a tarallucci e vino. A 
chi ha perduto il fratello, il 
padre o la madre, o a chi ri¬ 
mase con i soli indumenti in- 
dosso non rimane altro che 
imprecare contro le calamità 
naturali, che, come tutti san¬ 
no. nel nostro paese si ripe¬ 
tono con assiduità non per 
colpa degli uomini, ma del 
« fato ». 


Dopo nove anni di lavoro 
delle commissioni tecniche, 
dopo valanghe di pareri di 
esperti (generalmente di par¬ 
te o d'ispirazione padronale), 
dopo consultazioni intermina¬ 
bili con la Confindustria (ma 
non con i sinducati o con 1 
rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali), dopo esitazioni e rinvìi, 
il 18 gennaio riprende alla Ca¬ 
mera la discussione sul pro¬ 
getto di legge governativo di 
riforma tributarla. 

Slamo dunque alla stretta fi¬ 
nale. Il vecchio e assurdo 
meccanismo di tassazione sta 
per essere in larga misura 
investito e modificato. Ma per 
dare luogo a che cosa? 

Il governo, e per esso il mi¬ 
nistro Preti, elencano così i 
malanni dell'attuale meccani¬ 
smo tributario: centinaia di 
imposte, varate nei decenni 
l’una dopo l'altra, per conten¬ 
tare ora questo ora quel par¬ 
ticolare gruppo di interessi; 
difficoltà di individuare nel 
marasma legislativo la norma 
da applicare, specialmente 
per le imposte indirette; irra¬ 
zionalità delle esenzioni; spe¬ 
requazioni fra singoli contri¬ 
buenti anche appartenenti al¬ 
la stessa categoria; costi ele¬ 
vatissimi di riscossione; di¬ 
storsioni produttive dovute a 
imposte mal applioate; eva¬ 
sioni diffuse e crescenti. 

Il governo dichiara che per 
risolvere questi nodi bisogna 
inserire nel nostro ordinamen¬ 
to giuridico una riforma gene¬ 
rale fiscale (anche se nella 
realtà essa Investe solo la me¬ 
tà dell’entrata globale, in 
quanto lascia sopravvivere le 
imposte di fabbricazione, quel¬ 
le di monopolio, e sugli oli 
minerali per migliaia di mi¬ 
liardi di gettito). E al tempo 
stesso sostiene che il proble¬ 
ma è solo o soprattutto tecni¬ 
co, di ammodernamento e di 
efficienza. Quindi: ridurre il 
numero dei tributi; raggrup¬ 
parli in poche principali impo¬ 
ste; accentrare e meccanizza, 
re 1 sistemi di accertamento, 
e perciò anche di riscossio¬ 


ne; togliere alle Regioni e 
agli Enti locali quei pochi po¬ 
teri e autonomie che per leg¬ 
ge possiedono in questa mate¬ 
ria, affidando aH'Amministra- 
zlone centrale dello Stato il 
compito della redlstrlbuzione 
agli Enti lncnll di una picco¬ 
la parte del gettito riscosso. 

Questioni tecniche quindi, 
secondo questa impostazione, 
non politiche. E sotto il pro¬ 
filo di quel che pensa 11 mi¬ 
nistro Preti e con lui molti 
altri membri del governo, si 
tratta in realtà dì compiere 
scelte politiche secondarie, in 
quanto quelle principali sono 
state fatte da sempre, e non 
solo in materia tributaria, ma 
per l’intero problema della ge¬ 
stione della cosa pubblica. 

Le scelte dì classe delle leg¬ 
gi fiscali vigenti e la natura 
di classe del progetto di rifor¬ 
ma ora in discussione sono 
infatti le stesse. Ambedue I 
sistemi hanno l’effelto di favo¬ 
rire il profitto dei grandi 
gruppi industriali, di mante¬ 
nere in vita rendite parassita¬ 
rle in diverse forme, di con¬ 
servare o accrescere i privi¬ 
legi dei ceti improduttivi, fa¬ 
cendo pagare il prezzo dell’in¬ 
giustizia alle classi lavoratrici, 
cl 

L’unica differenza di rilievo 
— ed è negativa — fra i due 
meccanismi consiste nell’ag- 
gravamento delia tendenza ac¬ 
centratrice e burocratica del 
nuovo progetto, rispetto alla 
prassi dell’attuale legislazione, 
e quindi nella sua chiara anti- 
costltuzionalità. Il progetto 
Preti, infatti, viola 11 dettato 
costituzionale per tutta una se¬ 
rie di motivi (dall’ampiezza 
spropositata dei poteri che, 
nel progetto, vengono delega¬ 
ti al governo nella elabora¬ 
zione del provvedimenti, alla 
mancanza di criteri direttivi 
precisi sulla tutela dei diritti 
dei cittadini, alla noncuranza 
con cui vengono ignorati gli 
articoli sull’autonomia finan¬ 
ziaria delle Regioni, del Co¬ 
muni e delle Province), men¬ 


Dal 15 gennaio arrivano i primi scaglioni di lavoratori 

* t / 

Per gli stagionali in Svizzera 
riprendere subito le trattative 

Le autorità elvetiche non rispettano più neppure l’accordo in vigore 
che è stato denunciato unitariamente da CGIL, CISL e UIL 


Nostro servizio 

ZURIGO, 11. 

A partire dalla metà di gen¬ 
naio. cominceranno ad arriva¬ 
re in Svizzera i primi gruppi 
di lavoratori stagionali italia¬ 
ni. I contratti per i lavori più 
urgenti, in modo particolare 
quelli in corso nelle grandi cit¬ 
tà. hanno infatti validità a 
partire dal 15 di gennaio, do¬ 
po circa un mese di sospen¬ 
sione per fine stagione. 

Avrà così inizio per decine 
di migliaia di lavoratori una 
altra lunga stagione di fatica 
in terra straniera, una lunga 
separazione dalla propria ter¬ 
ra e dalle proprie famiglie. 
Non c’è dubbio che anche que¬ 
sto per gli stagionali, come 
del resto per tutta remigrazio¬ 
ne italiana in Svizzera, sarà 
un altro anno di sacrifici, ma 
anche di lotte di vivace e co¬ 
sciente contributo per la solu¬ 


zione dei grossi problemi 
aperti nella società italiana e 
nella società svizzera e che 
investono direttamente le con¬ 
dizioni di vita e l'awenire di 
oltre 600 mila italiani qui emi¬ 
grati. 

C’è prima di tutto, apertissi¬ 
mo, il discorso sull’accordo 
dell’emigrazione fra i due 
Paesi, accordo che date dal 
1964 e che la Svizzera viola 
ogni giorno, rifiutandosi di 
concedere il permesso di lavo¬ 
ratore annuale a quegli stagio¬ 
nali che, come dice l'accordo 
avendo 45 mesi di lavora In 
Svizzera ne avrebbero diritto, 
costringendoli cioè a lavorare 
sempre con un contratto a ter¬ 
mine, senza il diritto di farsi 
raggiungere dai propri fami 
Ilari discriminati in vari cam¬ 
pi e in vari modi. Ed è ap¬ 
punto perchè l'accordo da par¬ 
te svizzera non viene più ri¬ 


Agifate sedute congressuali all'EUR 


I liberali litigano sullo Statuto 

I centodieci delegati della « sinistre » abbandonano l'aula — Malagodi vuole impor¬ 
re un sistema maggioritario per la elezione del Consiglio nazionale del partito 


Convulsa giornata al XII con¬ 
gresso liberale. Mentre riferia¬ 
mo, non è ancora finita la riunio¬ 
ne separata della minoranza di 
* Presenza liberale » che ha ab¬ 
bandonato l'aula al termine di 


minoranza di faziosità F,' stato 
a questo punto che i 110 delegati 
della t sinistra > delfon. Bo- 
nea hanno lasciato lauta. 

Mentre la tensione cresceva, il 
senatore Veronesi ha chiamato 


un ennesimo scontro sulla que- I Malagodi a compiere un gesto di 


strane della riforma dello sta¬ 
tuto. L'episodio ha dato luogo a 
grandi clamori e ad un accen¬ 
no dì tafferugli. 

Per 17 ore, i rappresentanti 
dei vari grappi avevano con¬ 
dotto trattative per giungere ad 
un compromesso sul nuovo testo 
dell’articolo dello statuto che Os¬ 
sa le proporzioni della divisione 
dei seggi nel Consiglio nazionale. 
1! risultato è stato del tutto ne¬ 
gativo. Nel pomeriggio, la pre¬ 
sidenza, senza riferire sull'esito 
di tali trattative, ha deciso di 
aprire il dibattito politico, ma 
tutte le minoranze hanno pro¬ 
posto mozioni d’ordine per con¬ 
tinuare la discussione sullo sta- 


buona volontà che rendesse pos¬ 
sibile un compromesso. Malago 
di è effettivamente intervenuto 
nia per svolgere un discorso mo¬ 
derato nella forma ma molto 
duro nella sostanza. Egli ha det- 


derava quella votazione come 
una conferma della esistenza di 
una sufficiente maggioranza at¬ 
torno alla sua persona. 

In realtà si di là dei dati nu¬ 
merici (che d'altro canto non as¬ 
segnano al gruppo Malagodi mol¬ 
to pai del 50 per cento del con¬ 
gresso) il dato txvlitico emergen¬ 
te è costituito dalla sostanziale 
unità di comportamento dei grap¬ 
pi minoritari. Anche se è stata 
la sola * sinistra » ad abbando- 


esempio, presentato il suo do¬ 
cumento congressuale che po¬ 
trebbe essere definito di pro¬ 
gressismo laico. I punti di con¬ 
tatto fra questo documento e 
la tesi di Malagodi appaiono 
davvero molto labili. 


lo che la maggioranza non tiare l'aula, gli altri grappi ri 


I singoli esponenti sono anda- 
M alla tribuna gli uni per sca¬ 
ricare sulla maggioranza la re- 
gponsabilità del fallimento delle 
trattative sulla riforma statuta¬ 
rie; gli «tei por accusare la 


avrebbe concesso più di un cor¬ 
rettivo all'altuaie Sistema mag¬ 
gioritario. quello previsto dal 
cosiddetto emendamento Capel¬ 
li che prevede la concessione 
del Ttn- dei seggi alia maggio¬ 
ranza e il resto da dividersi fra 
le prime due liste di opposi¬ 
zione. 

Il segretario del partito che 
saliva alla tribuna per la terza 
volta cercava di rettificare il 
giudizio che gran parte della 
stampa aveva dato sulle votazio¬ 
ni di domenica che avevano vista 
respinta la proposta di emenda¬ 
mento presentata dalla maggio¬ 
ranza della direzione uscente. 
Egli ha fatto capire che consi- 


masti non hanno affatto sfuma- I Incontro a Roma 

to i loro attacchi alla maggio- 

r °II 7 dibattito generale, come si Sili DrOblSlIII 

è detto, è appena Cominciato. Ma 

date le premesse appare desti- «lolla danna 

nato ad essere In larga misura HvllW MwHIIis 

un colloquio fra sordi. Sarebbe 

ingiusto dire che Malagodi. Con Sulla funzione dell associamo¬ 
la sua relazione di sabato, non nismo femminile nella nostra 
abbia fatto qualche passo per società e dell’azione unitaria del- 
assorblre una parte delle spinte le donne per affrontare e lu¬ 
che si sono accentuate nel par- solvere 1 vasti problemi della 
tito dopo la sconfìtta del 7 giu- emancipazione femminile, orga- 
gno. Ma la sua proposta politi- ni zzato dall’esecutivo nazionale 
ca di tipo neomoderato appare dell’UDl, si terrà oggi a Roma, 
ancora molto lontana da quella nella sede della Stampa rama- 
dei maggiori gruppi di opposi zio- na (pfazaa In Lucina. 26) un In- 
ne. «Presenza liberale > ha, ad contro con i giornalisti. 


spettato che ì sindacati italia¬ 
ni (CGIL, CISL e UIL) ne 
chiedono la denuncia formale, 
per ottenere nuove trattative 
con il governo di Berna sul 
complesso dei problemi delia 
vita dei nostri emigrati. 

Vi sono grossi problemi 
aperti fra i due Paesi in ma¬ 
teria di emigrazione. Per ri¬ 
solverli c'è un prezzo da paga¬ 
re. Ma nessuna deile due par 
ti. governo italiano e governo 
svizzero, si è fino ad ora di¬ 
mostrata disposte a contribui¬ 
re a pagare anche solo una 
parte di questo prezzo, pur 
di avviare a soluzione questi 
grossi problemi. 

Non lo si vuole fare da par¬ 
ie svizzera, malgrado le pres¬ 
sioni che vengono esercitate 
dalla base e che nel corso del 
1971 saranno senz'altro ancora 
intensificate e dovranno vede¬ 
re ancora più unite le forze 
progressiste svizzere assieme 
agli emigrali italiani, spagno¬ 
li. ecc. Ne è prova la rottura 
delle trattative di Berna del 
mese scorso, rottura voluta e 
provocate dal governo svizze¬ 
ro. Ma non lo vuole fare, e 
questo non é meno grave, 
nemmeno il governo italiano 
che potrebbe contribuire so¬ 
stanzialmente a mutare l ter¬ 
mini del discorso e a dar più 
peso al proprio intervento 
presso la Svizzera se facesse 
esso stesso una politica di* 
versa nel campo della lotta 
contro la disoccupazione in 
Italia, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. 

Ma i problemi degli stagio¬ 
nali, pur essendo i più gravi, 
non sono i soli sul tappeto. E 
quanto si fa oggi presente alla 
sede della Federazione delle 
Colonie libere italiane a Z'iri 
go, ove ci si rammenta tutto 
l’arco di problemi a Silo lem 
po sottoposti, tramite un lun¬ 
go e dettagliato memoriali*, al 
governo italiano. Si tratte d«i 
problemi degli alloggi, del ri¬ 
congiungimento delle famiglie 
della politica scolastica, rifili 
discriminazione fiscale, dei 
diriltl democratici, della pro¬ 
grammazione professionale, 
ecc. Problemi che alle tratta¬ 
tive di Berna la delegazione 
svizzera sarebbe state dispa 
sia a esaminare, ma che la 
parte italiana non ha voluto 
nemmeno prendere in esame, 
ponendo còme pregiudiziale lo 
avvio a soluzione del proble¬ 
ma degli stagionali. > 

Su queste questioni, dicono 


i dirigenti della Federazione 
delle Colonie libere italiane 
abbiamo molte frecce al no¬ 
stro arco. Noi di fronte ai la¬ 
voratori emigrati abbiamo le 
carte in regola, sia per quan¬ 
to abbiamo già Tatto, sia per¬ 
chè continueremo a batterci, 
cercando sempre nuovi alleati 
tra l’emigrazione e nello stes¬ 
so ambiente politico e sindaca¬ 
le svizzero. Del resto il Co¬ 
mitato nazionale di diresa, che 
comprende oltre le Colonie li¬ 
bere anche le ACLI, gruppi 
sindacali, associazioni cattoli¬ 
che e altre, ha assunto una 
posizione chiara con cui si in¬ 
vitano le due parti a ripren¬ 
dere al più presto le tratta¬ 
tive. 

L'emigrazione si rende con¬ 
to die dopo la rottura di Ber¬ 
na, la situazione non è facile. 
Si sa però benissimo che è 
possibile andare avanti e i ri¬ 
sultati già ottenuti sono del 
tutto incoraggianti. 


Ettore Spina 


A Follonica 
giunta PCI 
PSI PSIUP 
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tre non modifica la linea po¬ 
litica dell’attuale sistema fi¬ 
scale, che è conservatrice e 
antidemocratica, oltre che 
inefficiente. 

Ma almeno l’efficienza — di¬ 
ce Preti — è necessaria. Tutti 
sono d’accordo nel riconosce¬ 
re che oggi in Italia l’evasio¬ 
ne è altissima (5000 miliardi 
nel solo 1965), e che l’accerta¬ 
mento dei redditi da capitale 
è praticamente Impossibile. 
Conviene quindi a tutti razio¬ 
nalizzare e semplificare il si¬ 
stema tributarlo. Conviene al¬ 
lo Stato e al contribuenti. Se- 
nonchè la linea adottata con¬ 
viene soprattutto alla Confin¬ 
dustria — aggiungiamo noi — 
che non a caso ha appro¬ 
vato in pieno il progetto di 
riforma. 

La presunta « neutralità tec¬ 
nica » del progetto, quindi, 
conferma le scelte di sviluppo 
economico e sociale finora ac¬ 
cettate, le sue contraddizioni, 
la sua strutturale antidemo¬ 
craticità. Conferma una politi¬ 
ca dell’entrata che corrispon¬ 
de esattamente ni criteri con 
cui viene poi effettuata la po¬ 
litica della spesa. 

Da queste considerazioni ge¬ 
nerali scaturisce, nel dettaglio 
dell’articolazione del progetto 
governativo, la struttura di 
una riforma fiscale, che non 
sma nessuno dei mali di fon¬ 
do dell’attuale sistema: rap- 

f iorto Iniquo e scandaloso fra 
mposte dirette e indirette, as¬ 
senza di una vera progressi¬ 
vità nell’imposizione secondo 
l’altezza del redditi, democra¬ 
zia nelle diverse fasi del¬ 
l’accertamento, riscossione e 
distribuzione. 

■ Vediamo allora come funzio¬ 
nerebbe la fiscalità In Italia 
se la legge Preti passasse in 
Parlamento, cosi come viene 
presentata, ma contro cui si 
sono già espressi 1 sindacati. I 
Comuni, le Regioni, e 1 Parti¬ 
ti della sinistra di classe. 

Il progetto, in materia di 
imposizione diretta, abolisce 
le vecchie Imposte reali (ter¬ 
reni, fabbricati, ricchezza mo¬ 
bile, complementare, e anche 
l’imposta di famiglia, finora 
autonomamente gestita dai sin¬ 
goli Comuni). L’imposizione 
sul redditi dovrebbe Invece ar¬ 
ticolarsi su due soli tributi, 
di cui uno (imposta sul reddi¬ 
to delle persone fisiche) ha 
carattere personale e progres¬ 
sivo (ma con una progressivi¬ 
tà che in pratica, in taluni 
casi, è congegnata in modo 
da diventare perfino regressi- 
vità per 1 redditi medio-alti) 
e l’altro (imposta sul reddito 
delle persone giuridiche, cioè 
delle società), ha invece ca¬ 
rattere proporzionale. 

In materia di imposizione 
indiretta, pur restando In vita 
le imposte di fabbricazione e 
quelle sul consumi di mag¬ 
gior gettito, si introduce la 
imposta sul valore aggiunto 
(IVA) che sostituisce l’attuale 
IGE; vengono ristrutturate le 
Imposte sulle successioni, di 
registro e di bollo. 

L’orientamento generale del¬ 
la riforma governativa mira, 
dunque, soltanto a correggere 
In qualche modo la farragi- 
nosità dell’attuale meccani- 
sco amministrativo di accer¬ 
tamento e riscossione, sanzio¬ 
ne e contenzioso. Ma ciò re¬ 
sta al di qua di una vera ri¬ 
forma e non intacca le tare 
fondamentali che rendono in¬ 
giusto e inaccettabile il si¬ 
stema tributario. Il progetto 
non prevede alcun trattamento 
preferenziale per 1 redditi da 
lavoro, e non stabilisce rap¬ 
porti nuovi fra l’amministra¬ 
zione finanziaria centrale e I 
suoi organi periferici nei con¬ 
fronti degli entt locali. Anzi, 
la linea di fondo della progeL 
tota riforma va in senso del 
tutto opposto. Si tenta chiara¬ 
mente di esautorare ancor più 
di prima, il Comune, la Pro¬ 
vincia e soprattutto la nascen¬ 
te Regione, affossando, con 
la fine della finanza locale, 
ogni velleità democratica a 
livello periferico. 

Vedremo in un prossimo ar¬ 
ticolo, piu analiticamente, i 
diretti gravi delle principali 
Imposte previste dal progetto 
Preti- Ci basti qui sottolinea¬ 
re quali dovrebbero invece es¬ 
sere gli obiettivi di fondo di 
una riforma tributaria demo¬ 
cratica. Tendere a un'unifica¬ 
zione, che non sla però tota¬ 
le, sla dell’Imposizione diretta 
sia di quella indiretta fra Sta¬ 
to e Enti locali, previa isti¬ 
tuzionalizzazione di rapporti di 
collaborazione e di suddivisio¬ 
ne nel gettito di alcuni tribu¬ 
ti, affinchè il ruolo del decen¬ 
tramento sla esaltato e non 
avvilito. Spostare l’asse tra 
Imposizione diretta e indiretta, 
passando dall’attuale rapporto 
(30 per cento la prima e 70 
per cento la seconda) nel gi¬ 
ro di tre anni almeno al rap¬ 
porto 40/f.O per cento e. suc¬ 
cessivamente. 50/50 per cen¬ 
to. Prevedere strumenti volti 
alla eliminazione dell'evasio¬ 
ne, basando il sistema fisca¬ 
le sulla effettiva progressivi¬ 
tà In rapporto alla capacità 
contributiva reale. E. infine, 
tener présente che ta riforma 
j tributarla può e deve essere 
uno strumento essenziale nel 
qtiadro della programmazione 
democratica, al fine di Incide¬ 
re col prelievo soprattutto su 
rendite e redditi parassitari, 
t nonché sul profitti monopoli¬ 
stici. Ma di queste cote ta 
riforma Preti n(m si interessa 
affatto. Vedremo come 11 Par¬ 
lamento riuscirà ad occupar¬ 
sene, e come sapranno bat¬ 
tersi quelle forre che dall’In¬ 
terno della maggioranza, han¬ 
no più volte manifestato la 
loro opposizione al progetto 
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Contro l'intolleranza della RAI 

Protesta del sindacato 
dello spettacolo per la 
trasmissione sui giovani 

Liquidata l'intera redazione della rubrica 
Si è voluto colpire un nuovo metodo di 
lavoro basato sulla partecipazione 


Un nuovo esemplo di intol¬ 
leranza e di autoritarismo dei 
dirigenti della RAI, già rile¬ 
vato alcune settimane fa dal 
nostro giornale, è stato denun¬ 
ciato ieri dalla Federazione 
italiana lavoratori dello spet¬ 
tacolo (FILSCGIL) a proposi¬ 
to della rubrica radiofonica 
« Per voi giovani ». 

Si tratta di una trasmissio¬ 
ne che va in onda ogni po¬ 
meriggio sul programma na¬ 
zionale e che sin dal suo sor¬ 
gere si era segnalata per lo 
stile nuovo e per i contenuti 
di attualità che la caratteriz¬ 
zavano. Un gruppo di giovani ! 
collaboratori — ragazzi e ra¬ 
gazze — erano stati chiamati 
a redigerla giungendo, attra¬ 
verso una esperienza di la¬ 
voro collettivo, ad alcune 
conclusioni importanti e cer¬ 
cando di metterle in atto. In 
particolare ebbe successo una 
inchiesta sui giovani lavorato¬ 
ri della FATME di Roma, tra¬ 
smissione che venne imposta¬ 
ta, condotta « montata » e pre¬ 
sentata insieme con gli ope¬ 
rai della fabbrica. 

Tutto ciò, proprio perché 
aria nuova nel mare di con¬ 
formismo e di genericità che 
caratterizzano le trasmissioni 
radiofoniche e televisive, non 
ò piaciuto al dirigenti della 
RAI che è intervenuta « dap¬ 
prima per controllare e cen¬ 
surare Il lavoro della reda¬ 
zione — dice il comunicato 
della FILS CGIL — poi per 
giungere alla liquidazione del¬ 
l’intera équipe redazionale ». 

« I contenuti dei servizi, il 
metodo di lavoro collettivo 
(che prefigura alcune linee 
della "unità di produzione”) 
— prosegue la nota del sin¬ 
dacato — la ricerca di un 


25 Comuni 
reggiani 
contro la 
« riforma » 
di Preti 


REGGIO EMILIA, 11 

Nella provincia di Reggio E- 
milia si va creando un vasto 
schieramento di forze contro il 
progetto di riforma tributaria 
del ministro socialdemocratico 
Preti, che - tende sostanzial¬ 
mente a favorire le classi ab¬ 
bienti e a privare di ogni au¬ 
tonomia gli Enti locali. In 25 
Consigli comunali sono stati 
votati ordini de) giorno unitari, 
in cui si chiede che il progetto 
sia bloccato e che prima di 
passare al Parlamento venga 
sottoposto ad un approfondito 
esame da parte dei Comuni, 
delle Province e delle Regioni. 
Nelle votazioni si sono deter¬ 
minate larghe convergenze. 

Anche il movimento giovani¬ 
le democristiano della provin¬ 
cia ha preso apertamente po 
sizione. emettendo un comuni¬ 
cato in cui « respinge ferma¬ 
mente i contenuti e le propo¬ 
ste del ministro delle Finanze 
on. Preti, il cui progetto di ri¬ 
forma tributaria, tra le altri 
gravi deficienze, di fatto co¬ 
stringerebbe gli enti locali a 
trasformarsi da enti autonomi, 
capaci di gestire politicamente 
il potere locale. In semplici e- 
secutori burocratici di decisio 
ni verticistiche slegate com¬ 
pletamente dalla realtà lo 
cale ». 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le Federazioni sono 
invitate a trasmettere, tra¬ 
mite i Comitati regionali, en¬ 
tro la giornata di oggi 12 gen¬ 
naio, i dati aggiornati del 
tesseramento 1971: tesserati, 
donne, reclutati e FOCI. 


Rinviato 
il seminario 
sul 50° 
del Partito 

Per difficoltà sopravvenuto 
all'ulllm'ora si è costretti a 
rinviare II seminario su al¬ 
cuni momenti della storta 
dot partito, che doveva tvol 
porsi dal 14 al 17 gennaio, 
oi giorni 25. 24, 27, 29 dolio 
stesso mese, li programmo 
dei lovori — et quali si par¬ 
tecipo dietro invito — resta 
immutato. 


10 mila lire 
per l'Unità 

FOGGIA, il. 

Raffaele Biscegna. un vecchio 
compagno di Mattinata, perse 
guitato dal fascismo negli anni 
della clandestinità e confinato 
a Ustica uniteméftlè A Granisci 
éd altri compagni, ci ha inviato 
diecimila lire quale suo contri¬ 
buto pér il rafforzamento della 
stAitipa comunista. Un gesto 
esemplare che vuole sottolinea¬ 
re come in un momento diffi¬ 
cile della vita politica del Pae¬ 
se si renda necessario unire 
tutte le forze per rafforzare e 
difendere il giornale del la¬ 
voratori. 


collegamento produttivo con 
l’ascoltatore che esaltasse la 
funzione sociale del mezzo 
radiofonico, furono ripetuta- 
mente ostacolati dalla dire¬ 
zione aziendale. I contratti 
in corso furono sostituiti con 
collaborazioni "a cachet", 
mentre in estate veniva mes¬ 
sa in onda una versione del¬ 
la trasmissione puramente 
evasiva a contenuto musica¬ 
le. Nell’ottobre scorso la tra¬ 
smissione era affidata a nuo¬ 
vi redattori, che ricostituiva¬ 
no però la stessa équipe dt 
collaboratori. 

Il 17 dicembre scorso si è 
arrivati all’intervento finale: 
« la trasmissione — denuncia 
la FILS CGIL — non andrà 
più in diretta, ma sarà re¬ 
gistrata; non si parlerà più 
della scuola né di altri proble¬ 
mi impegnati; si scioglierà la 
redazione che sarà affidata a 
un presentatore e a un solo 
giornalista interno ». 

L’ingiustificabile comporta¬ 
mento della direzione azien¬ 
dale viene giudicato dalla 
FILS CGIL come un attacco 
ai diritti di tutti i lavoratori 
della RAI « in quanto ciò che 
si vuole colpire è la possibi¬ 
lità di creare un nuovo meto¬ 
do di lavoro basato sulla par¬ 
tecipazione di tutti i lavora¬ 
tori alla formazione del pro¬ 
dotto, aU’mtemo e all’esterno 
dell’azienda », Perciò la nota 
conclude richiamando l’atten¬ 
zione dei lavoraron e delle 
forze politiche e sindacali 
« sulla necessità ormai impro¬ 
rogabile di affrontare al più 
presto in Parlamento Tesa 
me degli attuali metodi di ge¬ 
stione e di utilizzazione del 
pubblico servizio radiotele¬ 
visivo ». 


1000 bare 
ancora 
insepolte 
al cimitero 
del Veruno 


I morti che attendono ancora 
di essere sepolti al Veruno sono 
mille, mentre nessuna salma sa¬ 
rebbe in deposito al cimitero 
di Prima Porta. Lo ha detto 
il sindaco Darida intervenendo 
nella polemica sollevata da un 
giornale inglese ‘ e ripresa dai 
quotidiani italiani a proposito 
delle condizioni dei cimiteri ro¬ 
mani. Per le bare in attesa, 
secondo quanto ha precisalo il 
sindaco « sono giù a disposizm 
ne i loculi per la sistemazione 
definitiva e si sta provvedendo 
a chiamare i familiari per la 
stipula dei relativi contratti, per 
cui entro un paio di mesi il 
problema sarà completamente ri 
sollo ». 

Anche se ridimensionata — si 
era parlato di 5.000 morti inse¬ 
polti — la situazione de! Ve 
rana resta tuttavia grave e non 
assolve la giunta capitolina d il 
le sue responsabilità 
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Un quadro impressionante di disordine 
e di mortificazione dei bisogni umani 


L’attacco 
alle città 

La funzione degli enti elettivi e l'incapa¬ 
cità degli organi centrali dello Stato - Una 
legge vecchia più di un secolo - I mi¬ 
liardi accumulati e non utilizzati - I Co¬ 
muni devono poter spendere di più 


Da qualunque punto di vi¬ 
sta ci si ponga, la situazione 
delle città italiane presenta, 
all’inizio del 1971, un qua¬ 
dro impressionante di diffi¬ 
coltà finanziarie, di disordi¬ 
ne, di mortificazione dei bi¬ 
sogni degli uomini. Guarda¬ 
te ai trasporti: la motorizza¬ 
zione privata. Sviluppatasi 
oltre ogni limite ragionevo¬ 
le, ha portato alla congestio¬ 
ne del traffico, i trasporti 
pubblici non riescono, anche 
per le condizioni della circo¬ 
lazione, a soddisfare in mo¬ 
do efficace le esigenze degli 
utenti. Guardate alta casa: 
affitti vertiginosi, taglie inau¬ 
dite pagate alla specula¬ 
zione edilizia. 

Le città si sviluppano, è 
vero: ma secondo un model¬ 
lo irrazionale, disumano, il 
modello capitalistico. I lavo¬ 
ratori sono respinti e segre¬ 
gati in periferie prive delle 
elementari attrezzature civi¬ 
li. Al centro, nelle abitazio¬ 
ni più confortevoli, e più ca¬ 
re, possono restare i ricchi, 
ma sempre maggiore spazio 
è richiesto per negozi ed uf¬ 
fici. I quartieri popolari, so¬ 
pravvissuti nel centro alla 
ondata della speculazione, so¬ 
no affollati di tuguri, dove 
vivono anziani ed immigrati, 
gente a bassissimo reddito, 
costretta a sopportare una 
incredibile carenza di servizi, 
aria malsana, condizioni di 
vita incivili. 

Questo non avviene a caso. 
Il sistema capitalistico mo¬ 
della la città secondo i suoi 
bisogni, e sulla città scarica 
tutte le sue contraddizioni 
(a partire da quelle derivan¬ 
ti dalla crisi agrìcola). Gli 
organi centrali dello Stato 
assistono inerti, quando non 
danno man forte a questo 
attacco. La mancanza di una 
riforma dei trasporti, di una 
riforma urbanistica, di inter¬ 
venti adeguati di edilizia po¬ 
polare, il fallimento del pia¬ 
no di edilizia scolastica. Ec¬ 
co alcuni tratti di una poli¬ 
tica di inerzia, e di complici¬ 
tà. Altri, numerosi, se ne 
potrebbero aggiungere. 

Le città hanno i propri or¬ 
gani elettivi. Ed i cittadini, 
i lavoratori, guardano ai Co¬ 
muni come a quella parte 
dell’ordinamento statale che 
è più vicina e sensibile ai 
loro bisogni. Ma l’attacco al¬ 
le città è accompagnato, ed 
aggravato, da un attacco ai 
Comuni. Sarebbe un errore 
ritenere che la situazione dei 
Comuni da vent’anni sotto¬ 
posti a vincoli e controlli in¬ 
costituzionali, sia migliorata. 
Per certi aspetti si è fatta, 
anzi, più seria e preoccupan¬ 
te. Con l’avvento delle regio¬ 
ni dovrebbe, ad esempio, ve¬ 
nire introdotto il nuovo si¬ 
stema dei controlli sugli enti 
locali. Ma i ministeri com¬ 
petenti, si fa per dire, han¬ 
no proprio in questi giorni 
ribadito l’opinione che i bi¬ 
lanci in disavanzo debbano 
ancora essere esaminati dal¬ 
la Commissione centrale per 
la finanza locale, che ha sem¬ 
pre esercitato, per sua voca¬ 
zione, controlli vessatori. Bu¬ 
rocrati romani resterebbe¬ 
ro dunque al comando, ta¬ 
gliando e cucendo i bilanci, 
senza conoscere altro che nu¬ 
de cifre, senza capire cosa 
c’è dietro alle cifre: asili, 
campi sportivi, i bisogni dì 
un quartiere, le attese di 
una popolazione. E l'autono¬ 
mia degli enti locali, previ- 
ita dalla Costituzione, ver¬ 
rebbe ancora una volta can¬ 
cellata. 

Una legge 
inoperante 

Il governo deve dire chia¬ 
ramente se intende applica¬ 
re la Costituzione, o se vuo¬ 
le mantenere in vita le di¬ 
sposizioni della legge comu¬ 
nale e provinciale, vecchia 
di un secolo e più, e che è 
una delle maggiori vergo¬ 
gne della nostra vita pubbli¬ 
ca. E deve dire, la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra, se 
intende dar corso alle pro¬ 
prie leggi. E’ il caso della 
legge 22 dicembre 1969 che 
stabilisce le procedure per 
la copertura dei disavanzi 
economici dei Comuni debi¬ 
tamente autorizzati. Questa 
legge è scandalosamente ino¬ 
perante. I disavanzi del Co 
mune di Bologna sono « de¬ 
bitamente autorizzati >, i) 
che vuol dire che lo stesso 
ministro deil'Interno li rico 
nosce legittimi. Ebbene, una 
parte cospicua di questi di¬ 
savanzi è ancora in attesa 
del finanziamento, ed in tale 
attesa si deve ricorrere ad 
anticipazioni bancarie, a tas¬ 
ti di interesse altissimi. Que¬ 
sto è la causa principale del¬ 


le attuali difficoltà finan¬ 
ziarie. 

Il Comune dì Bologna 
vanta più crediti che debiti, 
cioè attende di ricevere dal¬ 
lo Stato molto più di quanto 
deve dare ai propri dipen¬ 
denti e ai propri fornitori. 
E’ quindi inesatto, e forse 
non del tutto corretto, ciò 
che ha detto il capo grup¬ 
po socialdemocratico Degli 
Esposti al * Resto del Car¬ 
lino », che il Comune di Bo¬ 
logna si troverebbe in una 
« situazione dì dissesto ». 
Questo non corrisponde al 
vero. Il Comune di Bologna 
è economicamente solido e 
solvibile. Le sue difficoltà 
derivano dal fatto che le 
leggi dello Stato non ven¬ 
gono applicate. 

Residui 

passivi 

Come tutti i Comuni d’Ita¬ 
lia, i peggio ed i meglio am¬ 
ministrati, il Comune di Bo¬ 
logna soffre le conseguenze 
di una politica economica e 
finanziaria gestita da un pu¬ 
gno di uomini, che hanno 
spinto in questi anni la spe¬ 
sa pubblica in direzioni sba¬ 
gliate, ed ormai lo riconosco¬ 
no anche esponenti della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra, in modo aperto. Questi 
uomini hanno pervicacemen¬ 
te ignorato e negato le esi¬ 
genze della città cui hanno 
addossato gli oneri di uno 
sviluppo caotico, solo regola¬ 
to dalle leggi del profitto. 
Dopo tanto parlare di spese 
eccessive e di denaro insuf¬ 
ficiente, ora ci si accorge che 
questi uomini hanno accu¬ 
mulato nelle casse dello Sta¬ 
to qualcosa come 7.600 mi¬ 
liardi di residui passivi. Non 
hanno speso, in altre paro¬ 
le, quello che potevano e do¬ 
vevano spendere, essendone 
stati autorizzati dal Parla¬ 
mento. 

Per spiegarci: le scuole 
promesse dal piano per la 
edilizia scolastica nel 1967 
non sono state fatte. Ma i 
soldi c’erano, solo non sono 
stati dati ai Comuni, che li 
attendevano. Un’altra noti¬ 
zia di questi giorni è ri¬ 
velatrice, e gravissima. La 
GESCAL, l’ente pubblico che 
dovrebbe costruire case eco¬ 
nomiche, ha in cassa 570 mi¬ 
liardi, e non li spende. 

I lavoratori pagano i con¬ 
tributi, ma non ottengono 
le case, o le ottengono 
col contagocce, e spesso so¬ 
no case senza servizi, senza 
scuole, senza verde. Così na¬ 
scono i famigerati, squallidi 
€ villaggi » della periferia. 

Dopo tutte le lamentele 
sugli < eccessi » della spesa 
pubblica, e certo eccessi vi 
saranno stati, ma non nel 
campo dei servizi sociali, do¬ 
po che La Malfa si è strap¬ 
pato tutti i capelli, scopria¬ 
mo che si è speso meno di 
quanto previsto e stabilito. 
Lo si è fatto deliberatamen¬ 
te? Perchè non si è infor¬ 
mato il Parlamento? O si 
tratta di incapacità della 
macchina dello Stato? Per¬ 
chè allora non si attribui¬ 
scono a Regioni e Comuni 
le competenze relative? 

Questo si chiedono le cit¬ 
tà, che crescono, ed hanno 
bisogno impellente di attrez¬ 
zature sociali, e si vedono 
rispondere con i tagli ai bi¬ 
lanci, e che I Comuni deb¬ 
bono spendere meno. In 
realtà i Comuni spendono 
poco, rispetto alle esigenze 
urbane che si sono moltipli¬ 
cate, si deve avere il co¬ 
raggio di dirlo, mentre sta 
per uscire il « libro bianco » 
della spesa pubblica, e cer¬ 
to tutti i conservatori e i 
reazionari ne approfitteran¬ 
no per rilevare che la spesa 
dei Comuni è esagerata e 
per chiedere ulteriori re¬ 
strizioni. 

Ha scritto il sindaco di Mi¬ 
lano, che non è comunista: 
« Le accuse agli enti locali 
ed il taglio dei fondi rispon¬ 
dono più ad insipienza poli¬ 
tica o a deliberate manovre 
centralizzatrici che non ad 
una seria politica di svilup¬ 
po che ponga in primo pia¬ 
no le esigenze quotidiane di 
milioni di cittadini ». I Co¬ 
muni hanno bisogno di mag¬ 
giori mezzi finanziari, se vo¬ 
gliono far fronte agli innu¬ 
merevoli bisogni delle città. 
Ed hanno bisogno di autono¬ 
mia, di poter decidere sotto 
l’occhio degli elettori, non 
sotto il controllo dei burocra¬ 
ti. Questa è una delle condi¬ 
zioni perchè le città possano 
rispondere all’attacco che 
subiscono, che ri fa sem¬ 
pre più grave. 

Renato Zangheri 



Coco Chanel: una sarta che voleva essere copiata 


PARIGI, 11. 

Coco Chanel è morta ieri sera a Pa¬ 
rigi, per un attacco di cuore, a 87 anni. 
Da pochi giorni aveva smesso di la¬ 
vorare alla sua nuova collezione di 
primavera da far sfilare II 26 gennaio. 
« La moda sono io » — aveva polemica¬ 
mente affermato un giorno. 

Gabrielle Coco Chanel In effetti ri¬ 
marrà, nella storia del costume e non 
solo in quella della moda, come la 
« creatrice > della donna moderna. A 
lei, ragazza di campagna venuta a 
Parigi a 16 anni da una fattoria della 
Lolra, le donne dell’Inizio del secolo, 
cariche di busti e corsetti, di sotto- 
gonne e di riccioli, devono la prima 
a rivoluzione » dei completi dritti 
gonna-golf-camicetta, dei capelli corti 


e lisci, degli abiti pratici di maglia. 
Fra l'inizio e la fine della prima guer¬ 
ra mondiale, l'ex modista di quartiere 
lancia la moda che — è uno dei suol 
slogan più celebri — « deve discen¬ 
dere per la strada e non restare ap¬ 
pannaggio di una classe privilegiata ». 

Non è solo una frase: Coco Chanel, 
unica fra i grandi sarti, ha avuto il 
coraggio di uscire dal sindacato del¬ 
la moda dichiarando con sfida: «Vo¬ 
glio essere copiata ». 

Sono stali suoi amici, fra gli altri, 
Picasso, Stravlnsky, Il coreografo Dia- 
ghiieff, Jean Cocteau. Diceva di es¬ 
sere un'operaia-artlgiana, ma era an¬ 
che una donna d'affari: dirigeva io 
atelier, un azienda tessile, i laboratori 
per II famoso profumo « Chanel n. 5 », I 
laboratori per la bigiotteria. I gioielli 


falsi sono stati un'altra sua invenzione, 
coerente con l'idea della « moda per 
la strada ». Anticipatrice dunque della 
produzione in serie, perchè convinta 
assertrlce del lavoro femminile. Le 
donne che non lavorano? Le definì 
cosi: « Non fanno niente, non sono 
niente, sono moi te ». 

Famosa per il suo estro ma anche 
per la sua intelligenza, per le sue « bat¬ 
tute », Coco Chanel ha visto perfino 
portare la sua vita sulle scene: a 
Broadway, nel dicembre 1969 vi fu la 
« prima » di un musical con Katharine 
Hepburn nel ruolo principale, il suo 
ruoto. Presente per di più di mezzo 
secolo nella moda e nel costume, a 
chi la chiamava «genio» Coco Chanel 
rispondeva con spirito: « lo sono una 
sarta che ha vissuto ». 



Come fu affrontata la questione del popolo 
ebraico dopo la Rivoluzione d’Ottobre 

L’utopia di 

Mihlan 

Il tentativo di dare « una patria » agli ebrei deil’URSS - Dalle persecuzio¬ 
ni della Russia zarista alla battaglia dei bolscevichi contro rantìseml» 
tismo - Nazionalismo e lotta di classe - L’ampio contributo ebraico alla 
causa rivoluzionaria e i pogrom delle bande di Petliura e Denikin • Dall’ap¬ 
pello di Lenin alle lacerazioni provocate nel quinquennio 1948-1953 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, gennaio 

C’è in occidente la tenden¬ 
za a credere che la regione 
autonoma ebrea del Birobidjan 
sia stata creata a 900 Km da 
Mosca per « punire gli ebrei * 
Nulla di più falso. Il Biro¬ 
bidjan è stato un sogno, for¬ 
se una utopia, un tentativo, 
non riuscito, ma ardito e no¬ 
bile. di « dare un territorio, 
una patria, agli ebrei della 
Unione Sovietica », e non sol 
tanto ad essi. Per rendercene 
conto basta rileggere il di¬ 
scorso con cui Kalinin lan¬ 
ciò la proposta, e conoscere 
gli appelli delle varie associa¬ 
zioni per remigrazione nel Bi¬ 
robidjan. sorte allora in vari 
paesi, e anche negli Stati Uni¬ 
ti. nel Canada e persino in 
Palestina. 

L’idea era nata nel ’24-'25 
e aveva alla base l’avvenuto 
riconoscimento da parte del 
la rivoluzione d’ottobre dei di 
ritti degli ebrei « in quanto 
popolo ». 

La « Dichiarazione dei dirit¬ 
ti dei popoli di Russia * fir¬ 
mata da Lenin il 16 novem¬ 
bre 1917 prevedeva tra l’altro, 
al punto 4, (il libero svilup¬ 
po delle minoranze nazionali 
e dei gruppi etnici che si tro¬ 
vano nel territorio dell’URSS». 
La «Dichiarazione» era an¬ 
che il risultato di un ripen¬ 
samento della « questione 
ebraica » da parte dei dirigen¬ 
ti sovietici e dello stesso Le¬ 
nin che. negli anni preceden¬ 
ti. m polemica col Bund 
(Unione generale degli operai 
ebrei), aveva sostenuto che 
«l’idea stessa di una nazio¬ 
nalità ebraica ha un carattere 
chiaramente reazionario ». 

Non si deve dimenticare — 
per capire le ragioni della 
lunga polemica di Lenin con¬ 
tro le tesi del Bund — che 
era difficile, in quegli anni, 
parlare di « nazionalità ebrai¬ 
ca » (« per essere nazione, un 
popolo deve avere una lingua, 
una cultura e un territorio» 
aveva scritto Kautsky, preci¬ 
sando la posizione marxista sul 
problema). L’idea stessa di 
una organizzazione autonoma 
che ponesse in primo piano 
la questione nazionale e non 
quella della lotta di classe, era 
poi estranea — nè poteva es¬ 
sere diversamente — ai mar¬ 
xisti più rigorosi (e. nella spe¬ 
cie, a quei marxisti di origi¬ 
ne ebraica come Trotsky, 


Solo un’élite di italiani va in vacanza sulla neve 

Il privilegio delle ferie invernali 

Le più recenti statistiche affermano che soltanto l’1,7 per cento dei cittadini gode di almeno quattro giorni di riposo nel 
periodo delle feste - I crocieristi di « prima classe » e i lavoratori esclusi dalla villeggiatura • I pendolari al mare o in montagna 


O ragioniere si stropiccia le 
mani, soddisfatto. « Eh, ri, è 
andata bene... parecchio traf¬ 
fico, molli turisti stranieri ma 
anche tanti italiani ... dati com¬ 
pleti ancora non ce ne sono, 
ma più o meno abbiamo az¬ 
zeccato le previsioni... ». Quin¬ 
di. oltre due milioni di italiani 
hanno « toccato » le 360 sta¬ 
zioni di sport invernali o co¬ 
munque si sono concessi una 
« vacanza » di fine d’anno en¬ 
tro i confini: un altro mezzo 
milione ha. invece, avuto la 
possibilità di recarsi all'estero. 

« Le crociere. canno forte le 
crociere — riprende sempre 
più infiammato 0 ragioniere 
—, tutto esaurito per le isole 
Canarie, le Bahamas, le An- 
tille . molto bene anche i pae¬ 
si dell’est, grandi richieste 
per Mosca. Budapest. Praga... 
capisce. Q fascino delle nevi... 
e poi, al solito. Parigi e la 
Svizzera... ». 

E aggiungiamo anche le ci¬ 
fre, i soldi incassati nel perio¬ 
do delle feste dalle ferrovie. 
Un incremento del 2‘\34 per 
cento rispetto all’anno scorso, 
sei miliardi e mezzo ricavati 
con la vendita dei biglietti in 
appena quindici giorni, un mi 
bardo e mezzo in più del ’69. 
Tutto a posto, dunque, una 
specie di immagine gaia, 
spensierata e perfino sporti¬ 
va. da riempire dozzine di de¬ 
pliant*. 

Ma a dare il rovescio della 
medaglia, o meglio fl senso 
della realtà, basta una sola 
cifra: nel '68 (ultima rileva¬ 
zione statìstica) gli italiani in 
grado di effettuare una va¬ 


canza di almeno quattro gior¬ 
ni nel periodo invernale era¬ 
no appena l’l,7 per cento, 
contro T82.7 per cento di quel¬ 
li che usufruiscono delle va¬ 
canze nel periodo « obbliga¬ 
to » dì luglio-agosto. E se si 
aggiunge che soltanto un ita¬ 
liano su quattro può permet¬ 
tersi il « lusso » delle ferie 
lontano dalle quattro mura di 
casa, viene fuori che le va¬ 
canze d’inverno restano privi¬ 
legio di una ristrettissima éli¬ 
te: di quella c prima classe » 
— come viene definita nei 
bollettini deirENlT — in gra¬ 
do di mettere mano al porta¬ 
fogli con fl semplice imbaraz¬ 
zo della scelta 
Chi resta alla finestra, be¬ 
ninteso. è la « terza classe ». 
i lavoratori. «Purtroppo le va¬ 
canze nel periodo invernale 
non esistono, nè a livello con¬ 
trattuale. nè di fatto — dice 
Eugenio Guidi, dirigente dello 
ufficio sindacale CGIL — ep¬ 
pure da altri paesi ci vengono 
esempi significativi. In Fran¬ 
cia oltre alle quattro settima 
ne dì ferie estive vi è una 
quinta settimana che i lavora 
tori possono passare in mon¬ 
tagna. o nei centri climatici 
Un passo importante per fl re 
coperti psicofisico e per la di¬ 
fesa della salute. Ma bisogna 
dire che ci sono anche le at¬ 
trezzature in grado di recepi¬ 
re, anzi di favorire la parte¬ 
cipazione di larghissimi strati 
popolari alle vacanze. In 
Francia. Jugoslavia. Austria 
si può andar fuori e spendere 
tremila lire al giorno, da noi. 
Invece... ». 


Capita, come a Selva di Val 
Gardena, che un chilo di carne 
costi esattamente mille lire 
più che in città. Ed è norma¬ 
le che le tariffe delle pensia 
ni e degli alberghi vengano 
raddoppiate, cosi come salgo¬ 
no puntualmente alle stelle i 
prezzi di tutti quegli articoli 
che si rendono necessari per 
le vacanze. 

« Perchè questa differenza? 
Semplice — spiega ancora 
Guidi — negli altri paesi vi è 
una continuità di funziona¬ 
ménto dei servizi e quindi una 
continuità di prezzi, resa pos¬ 
sibile proprio dal maggior uso 
delle attrezzature... da noi in¬ 
vece il turismo invernale è in 
teso soltanto come un fatto 
stagionale e di élite, cosi ap 
punto accade che in un centro 
alpino si passi dalle 3560 lire, 
tariffa in vigore per tutto l’an 
no. alle 7000 giornaliere per fl 
periodo di Natale. Ma Tesero 
pio piò clamoroso di questa 
stagionalità viene dai centri 
termali che chiudono ì batten¬ 
ti a metà settembre, quando 
invece proprio i lavoratori po 
trebbero sfruttarli per fare 
delle vacanze un momento di 
cura effettiva, di riposo reale, 
di salvaguardia della sa 
Iute... ». 

Ma quanti sono, in pratica, 
gli operai che riescono a 
strappare ugualmente qualche 
giorno di vacanza in inverno, 
a trascorrerlo fuori delle cit¬ 
tà? « Una percentuale pur¬ 
troppo minima — continua an¬ 
cora fl sindacalista — certo, 
in alcuni casi ci si arran¬ 
gia,.. ». Nascono cosi i « pen¬ 


dolari » delle vacanze: partire 
al mattino e rientrare la sera, 
oppure raggiungere la fami¬ 
glia. i parenti, al paese sfrut¬ 
tando fl week-end o la setti¬ 
mana corta ottenuta lavoran¬ 
do a ritmo di forzati 

E magari, se il calendario è 
favorevole, può capitare an¬ 
che un « ponte » di tre. quat¬ 
tro giorni. « Un po’ quello che 
avviene per la strozzatura dì 
Pasqua, tutti avvertono l’esi¬ 
genza di uscire dalla città, sia 
pure per poche ore. per sfug¬ 
gire aU’msopDortabile routine 
quotidiana, dai ritmi di lava 
no. dal traffico, dalle nevro¬ 
si. Ma non si può certo par¬ 
lare di "riposo”, al massimo, 
appunto, di fuga ». 

Il problema dello scagliona 
mento delle ferie si pone, dun¬ 
que. ma trova soprattutto 
ostacoli di natura politica: i 
disagi che derivano dalla con 
centra zi one delle vacanze nei 
mesi di luglio e agosto sono 
stati più volte sottolineati, dal 
sovraffollamento alla scarsità 
di attrezzature che spesso ren¬ 
dono fl « grande esodo » esti 
vo una ennesima fatica «Cer¬ 
to. si capisce benissimo Tosti 
lità dei padronato e dei pub 
blici poteri a uno scagliona 
mento delle ferie — aggiunge 
ancora Guidi — l’organizzazio¬ 
ne del lavoro e delle struttu¬ 
re della società (la scuola, in 
primo luogo) trova assai co¬ 
moda la chiusura collettiva. 
Ecco, prendiamo le fabbriche: 
ferie scaglionate vorrebbero 
dire sostituzioni, quindi nuove 
a «unzioni, quindi un aumento 


dei livelli di occupazione. Le 
ferie "obbligate*' invece sono 
un modo per aggravare Io 
sfruttamento ». 

C’è stata una presa di co¬ 
scienza di questi fatti, ci sono 
le spinte dei lavoratori per 
quanto riguarda la contratta¬ 
zione delle ferie e gli orari di 
lavoro, c’è appunto la forte 
resistenza del padronato. 

« Qualcosa si può fare subi¬ 
to: ad esempio eliminare la 
stagionalità dei centri termali 
(fra Taltro ciò assicurerebbe 
fl lavoro al personale, alcune 
migliaia di persone) avviando 
nel quadro della riforma sani¬ 
taria delle soluzioni che con¬ 
sentano una larga partecipa 
zione di lavoratori alle cure. 
Ma ciò che conta sono gii 
aspetti e gli ostacoli di natu 
ra politica, le vacanze sono 
condizionate dalle strutture, 
dagli imprenditori, dai bassi 
salari e dai prezzi alti, proi¬ 
bitivi. Tutta una problematica 
generale matura nella co¬ 
scienza dei lavoratori, che 
rientra nel quadro della lotta 
per le riforme». 

D discorso- certo, è ben più 
ampio: le «vacanze che non 
sì fanno», fl riposo tolto ai 
lavoratori, sono soltanto uno 
spunto per riproporre il tema 
della condizione operaia hi 
fabbrica, dello sfruttamento, 
del tempo libero, dell’ossessi¬ 
va « gabbia » del traffico, del¬ 
la difesa delia salute. Ih so¬ 
stanza ttitto un diverso modo 
di vivere, m città, in fàbbrica. 
In casa. 

Marnilo Dal Bosco 


Sverdlov, Kamenev, Martov, 
Lunaciarski, che avevano scel¬ 
to il marxismo rompendo an¬ 
che con la linea e la ideolo¬ 
gia dei movimenti nazionali). 

Nella oggettiva attenuazio¬ 
ne del ruolo dell’elemento na¬ 
zionale che caratterizzava al¬ 
lora gli orientamenti dei bol¬ 
scevichi non c’era dunque om¬ 
bra di antisionismo; c’era, 
semmai, una razionale fidu¬ 
cia nel carattere internaziona¬ 
le della lotta di classe e la 
illusione che l’era dei nazio¬ 
nalismi stesse per volgere al 
tramonto negli anni della «ri¬ 
voluzione proletaria mon¬ 
diale ». Tuttavia, la questione 
ebraica era tutt’altro che ine¬ 
sistente nella Russia prerivo¬ 
luzionaria, ed il Bund — che 
era nato nel 1897 — espri¬ 
meva indubbiamente la diffe 
rente collocazione, nel paese, 
degli ebrei rispetto agli altri 
gruppi nazionali. Non si da 
ve infatti dimenticare che, sot 
to gli zar, gli ebrei potevano 
risiedere soltanto in alcune zo 
ne del paese, non potevano 
abitare nei villaggi agricoli, 
erano esclusi da varie profes¬ 
sioni e, per l’accesso alle uni¬ 
versità. erano soggetti alla leg¬ 
ge del « numero chiuso ». 

Una falsa 
accusa 

A ciò si devono aggiungere 
ancora gli spaventosi pogrom 
del 1903 (Kiscinev) e del 1906 
(Bialystok) scatenati dalla po¬ 
lizia. Soltanto nei giorni che 
vanno dal 18 al 29 ottobre 
1905 ci furono pogrom in 690 
località che spinsero due mi¬ 
lioni di persone — e cioè un 
terzo della popolazione ebrai¬ 
ca dell’impero — ad abbando¬ 
nare il paese. 

Lenin accompagnò sempre 
la polemica politica contro il 
Bund alla più ferma e decisa 
presa di posizione contro l’an¬ 
tisemitismo. Già al n Congres¬ 
so del partito socialdemocra¬ 
tico del 1903 per sua iniziati¬ 
va venne approvato un pro¬ 
gramma che sanciva la « pie¬ 
na uguaglianza di tutti i citta¬ 
dini indipendentemente dal ses¬ 
so. dalla religione, dalla razza 
e dalla nazionalità ». e nel 1906 
al Congresso di Stoccolma fu 
per i voti dei bolscevichi che 
il Bund venne riammesso nel 
partito socialdemocratico. 

Nel 1913 avvenne un episo¬ 
dio che scosse profondamen¬ 
te il paese: a Kiev una don¬ 
na ebrea. Mendel Beies, che 
lavorava in una fabbrica di 
fiammiferi, fu processata per 
aver assassinato il figlio per 
fanatismo religioso. Era una 
accusa completamente falsa; 
una mostruosa provocazione 
organizzata dal governo per 
scatenare una nuova ondata 
terroristica. 

«In Russia, scrisse allora 
Lenin l’osservanza delle leggi è 
un nome vano. Tutto è leci¬ 
to alla amministrazione e al¬ 
la polizia al fine di persegui¬ 
tare gli ebrei ». L’anno succes¬ 
sivo il greppo bolscevico mi¬ 
se ai voti alla IV Duma un 
progetto di legge in cui si di¬ 
ceva fra l’altro che tutte le 
leggi dirette a limitare i di¬ 
ritti degli ebrei in qualsiasi 
settore della vita sociale dove¬ 
vano essere soppresse. Non 
c’è da stupire dunque se nu¬ 
merosissimi operai e intellet¬ 
tuali di origine ebraica si tro¬ 
varono nelle file dei rivoluzio¬ 
nari dell’Ottobre. 

In un libro uscito nel 1928 
vi sono I nomi di 2160 rivo¬ 
luzionari caduti nella lotta per 
il potere sovietico fra fl 1918 
ed il 1921: 213 di essi (fl 10%) 
sono ebrei. Le bande contro¬ 
rivoluzionarie negli anni del¬ 
la guerra civile assassinaro¬ 
no. secondo dati ufficiali. 180 
mila ebrei. Nessun altro dei 
vari gruppi nazionali del- 
TURSS ha dato percenlual 
mente un cosi alto contributo 
di sangue alla rivoluzione. Nel 
1919 — mentre le bande di 
Petliura e di Denikin mette¬ 
vano a ferro e a fuoco le cam 
pagoe e organizzavano terri¬ 
bili pogrom contro gli ebrei — 
il governo sovietico redasse 
un proclama per invitare « il 
popolo lavoratore a lottare 
con tutti i mezzi contro il 
movimento antisemita». 

Nello stesso anno Lenin lan¬ 
dò un appello per la lotta 
contro l’antisemitismo che ven¬ 
ne inciso su un disco per as¬ 
sicurarne la massima diffusio¬ 
ne. 

Abbiamo riassunto per som¬ 
mi capi le vicende degli ebrei 
neQTJRSS negli anni della ri¬ 
voluzione per ricordare die al¬ 


la base della decisione di co¬ 
stituire la repubblica autono¬ 
ma del Birodidjan c'era dun¬ 
que prima di tutto lo slancio 
e l’ottimismo della rivoluzio¬ 
ne liberatrice dell’Ottobre, la 
volontà di rendere giustizia a 
un popolo che solo con la 
rivoluzione aveva potuto pren¬ 
dere il suo posto accanto agli 
altri. L’esperimento di Birobi¬ 
djan rispetto ai suoi davve¬ 
ro ambiziosi obiettivi è falli¬ 
to e oggi sappiamo che non 
poteva essere diversamente. E 
questo sia perchè eliminando 
le leggi antisemitiche l’Otto¬ 
bre aveva aperto di fatto per 
la prima volta nella storia del¬ 
la Russia quel processo di as¬ 
similazione della popolazione 
ebrea che altri paesi avevano 
già vissuto, sia perchè la de¬ 
cisione di costituire la regio¬ 
ne di Birodidjan venne presa 
non tanto dai lavoratori ebrei 
— dieci anni dopo i pri¬ 
mi dibattiti — in una nuova 
situazione politica del vertice 
dello Stato. 

Tuttavia il fatto stesso che 
l'esperimento sia stato tenta¬ 
to dimostra che dopo l’Otto¬ 
bre il problema della mino¬ 
ranza ebrea non venne affron¬ 
tato nei termini di una « assi¬ 
milazione forzata », ma in 
quelli della ricerca di una via 
capace di recuperare e salva¬ 
guardare i valori specifici e 
il volto del « popolo ebraico 
dell’Unione Sovietica ». A que- 
|- sto scopo venne costituita 
presso il Comitato centrale 
del partito ima sezione di la¬ 
voro che si occupò in partico¬ 
lare del problema, E a livel¬ 
lo di Stato sorse uno specia¬ 
le comitato (Komzet) e una 
organizzazione di massa 
(Ozat) per aiutare in partico¬ 
lare le comunità ebraiche del 
nord, dell’Ucraina e della Cri¬ 
mea, ove vi erano in quegli 
anni cinque distretti naziona¬ 
li ebrei che alla vigilia della 
seconda guerra mondiale era¬ 
no assai fiorenti anche come 
centri di cultura yddish. 

La guerra dimostrò poi nel 
modo più chiaro che gli ebrei 
dell’URSS erano e si sentiva¬ 
no prima di tutto cittadini del¬ 
l’Unione Sovietica. Bastano po¬ 
che cifre per sintetizzare il 
contributo degli ebrei sovie¬ 
tici alla lotta contro i nazi¬ 
sti: 1 milione 720.000 morti nel¬ 
le regioni occupate dai tede¬ 
schi. 500.000 combattenti, 160 
mila 722 decorati. 114 insigni¬ 
ti della massima onorificen¬ 
za del paese. E’ dunque parti¬ 
colarmente grave il fatto che 
dal ^ 1948 al ’53 vi sia stata 
nell’Unione Sovietica una gra¬ 
ve caduta nell‘antisemitismo 
con la dissoluzione del «co¬ 
mitato degli ebrei antifasci¬ 
sti » sorto nel ’41, con la sop¬ 
pressione del giornale Eint- 
kait e infine con la clamoro¬ 
sa montatura del « processo 
dei medici». 


Esame 

attento 


La morte di Stalin — in¬ 
tervenuta proprio alla vigilia 
dell'apertura del processo — 
e. successivamente. la condan¬ 
na di Beria. hanno permesso 
di liquidare il caso. Ma le la¬ 
cerazioni sono rimaste, e an¬ 
che se ci si è mossi per por¬ 
re rimedio alle ferite più gra¬ 
vi (dal 1961 esce ad esempio 
una rivista in lingua yddish) 
esse sono alla base di episo¬ 
di che esplodono talvolta ab¬ 
bastanza clamorosamente. 

L’antisemitismo è però, per 
definizione, inconciliabile con 
la soc*età sovietica e Io si è 
visto negli stessi giorni del 
processo di Leningrado quan¬ 
do — di fronte ad una senten¬ 
za che pure avrebbe potuto ri¬ 
svegliare. negli ebrei e negli 
« altri » passioni e sentimenti 
di altri tempi — tutti hanno 
reagito rifiutando di vedere 
nel caso un nuovo « affare dei 
medici ». Non vi è -tata, in 
quei giorni, nessuna manifesta¬ 
zione di antisemitismo e, per 
contro, nessuna manifesta¬ 
zione sionistica; vi è stata una 
manifestazione di maturazione 
che ha certo facilitato il com¬ 
pito ai giudici di appello di 
Mosca che hanno modificato, 
come è noto, la prima senten¬ 
za di Leningrado, ponendo il 
problema — al di là del caso 
giuridico — di un esame at¬ 
tento delle ragioni di cene 
tensioni e di certe incompren¬ 
sioni che sì manifestano a* 
torno a vari aspetti diffìcili 
a delicati della «politica na¬ 
zionale ». 

Adriano Guerra 
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PAG. 4 V economia e lavoro 


Il governo di fronte alla necessità di scelte definitive 


Chieti 


Casa: i tre sindacati chiedono 
di colpire la rendita fondiaria 

Rivendicato l'aumento degli interventi pubblici - Collegare la politica edilizia allo sviluppo del territorio 
Rilancio della 167-11 ruolo primario delle Regioni - Definire il regime delle locazioni sulla base dell'equo 
canone - I Direttivi CGIL, CISL e UIL convocati in seduta comune il 18-19 gennaio 


I Comitati direttivi dello 
tre Confederazioni si riuni¬ 
ranno il 18-19 gennaio In se¬ 
duta comune per esaminare 
l’azione per le riforme e 11 
suo ulteriore sviluppo. Nel 
giorni scorsi le segreterio del¬ 
la CGIL. CISL e UIL avevano 
sottolineato l'esigenza di giun¬ 
gere rapidamente ad un con¬ 
fronto sulle singole questioni, 
particolarmente per quanto 
riguarda la sanità, una nuova 
politica della casa e la rifor¬ 
ma fiscale. Siamo, dunque, al¬ 
le strette. Lo violenta campa¬ 
gna del padronato e di una 
parte delle stesse forze gover- 
native, se può aver polarizza¬ 
to per alcuni giorni l’atten- 
zione dell’opinione pubblica, 
non na tuttavia ottenuto lo 
scopo di insabbiare le Inizia¬ 
tive e l’azione sindacale per 
le riforme, destinate anzi a 
riprendere con maggior forza. 

I lavoratori non possono 
più consentire al governo ul¬ 
teriori dilazioni, tanto più 
che. almeno per quanto ri¬ 
guarda la casa, stando alle 
dichiarazioni fatte ieri sera 
dal ministro Laurlcella alla 
TV, «tutto il lavoro prepa¬ 
ratorio di elaborazione è sta¬ 
to ormai ultimato » per cui 
il provvedimento relativo, se¬ 
condo il ministro, « potrà es¬ 
sere portato al Consiglio del 
ministri anche nel corso di 
questo gennaio ». 

Non sappiamo a quali ri¬ 
sultati pratici i tecnici dei mi¬ 
nistero siano giunti, né l'on. 
Laurlcella lo ha detto. Sappia¬ 
mo tuttavia che negli incon¬ 
tri fra i rappresentanti sin¬ 
dacali e quelli governativi 
svoltisi lo scorso dicembre 
sono state avanzate richieste 
precise che corrispondono al¬ 
le esigenze delle masse lavo¬ 
ratrici e del Paese. Ed è su 
questa base che 11 governo 
dovrà assumere, entro tempi 
molto brevi le sue decisioni. 

Si tratta, anzitutto, di rea¬ 
lizzare un collegamento or¬ 
ganico tra la politica della ca¬ 
sa e lo sviluppo territoriale e 
di ottenere, quindi, un Inter¬ 
vento pubblico nel settore pa¬ 
ri al 25 per cento degli in¬ 
vestimenti complessivi (40 per 
cento nel Mezzogiorno). Si 
tratta di adottare criteri di 
esproprio che colpiscano va¬ 
ramente la rendita fondiaria 
e di articolare 1 programmi 
sulla base delle regioni nelle 
quali devono sorgere appositi 
organismi per l’edilizia pubbli¬ 
ca e sociale In cui far con¬ 
fluire gli attuali Istituti per 
le case popolari (IACP). 

Quanto al rilancio della leg¬ 
ge 167 (piani di zona comuna¬ 
li), 1 sindacati hanno chie¬ 
sto che i comuni siano posti 
in grado di recepire areee 
molto ampie non solo per lo 
Intervento diretto ma anche 
per destinarle alle cooperative; 
ohe le Regioni stabiliscano 
quali sono 1 comuni obbligar 


bllito nel comunicato gover¬ 
no-sindacati del 2 ottobre 1970 
— l’esame della legge quadro 
urbanistica e la definizione 
del regime delle locazioni sul¬ 
la base dell'equo canone. 

Le rivendicazioni dei sinda¬ 
cati, corno si vede, sono com¬ 
plesse ma articolate e chiare. 
Esse, per altro, rappresenta¬ 
no il minimo che nell’attuale 
situazione si possa pretende¬ 
re, anche per ciò che si ri¬ 
ferisce alla lotta contro il 
carovita (di cui il carofitto 
costituisce uno delle compo¬ 
nenti principali) e all'esigen¬ 
za di reperire immediatamen¬ 
te centinaia di migliala di 
nuovi posti di lavoro. 

E’ ben vero che sul tap- 
peto esistono altri problemi, 
non certo di minore rilievo, 
come quelli della sanità, del 
fisco, dei trasporti, come la 
questione sempre più grave 
del Mezzogiorno, come la po¬ 
litica agricola. Ed è evidente 
che la volontà politica delle 
forze governative si misura su 
tutto l’arco di questi proble¬ 
mi, la cui soluzione richiede 
profonde riforme. Non c’è 
dubbio, comunque, che lo 
orientamento relativo alla ri¬ 
forma urbanistica e alla casa 
costituirà un primo sintomo 
di ciò che veramente si vuol 
fare perché le cose cambino 
e cambino in fretta. 

Finora purtroppo le cose 
sono andate In modo piutto¬ 
sto negativo. I lavoratori — 
come ha rilevato ieri Lama — 
« hanno combattuto ma non 
hanno ottenuto niente ». Nel 
caso in cui il governo, an¬ 
che nel 1971 «dovesse mante- 
nere il suo atteggiamento di 
promesse ma anche di rinvio 
e di dilazione — ha detto 
ancora Lama — noi non po¬ 
tremo che rapidamente racco¬ 
gliere le forze ed insistere 
in un movimento di pressio¬ 
ne e di lotta più duro che 
nel 1970». 



BLOCCATO IL PORTO DI GENOVA S3*2*LSl 

è rimasta ieri completamente paralizzata per uno sciopero del personale dei rimorchiatori. 
L'astensione dal lavoro era stata proclamata dai sindacati di categoria nei quadro della 
lotta nazionale per la riforma della previdenza marinara. 


Mobilitazione 
contro la 

. 1 ì V 

chiusura 
della Marvin 
Gelber 


CHIETI, 11 

Le minacce della Marvin 
Gelber sono al centro dell’at¬ 
tenzione delle forze politiche e 
sindacali e dell’opinione pub¬ 
blica cittadina. Mercoledì se¬ 
ra, convocato per iniziativa 
delle forze di sinistra; si riuni¬ 
rà il consiglio comunale per 
esaminare ia situazione 

Com’è noto la fabbrica di 
camicie ha lanciato un vero e 
proprio ultimatum ai lavora¬ 
tori ed alla cittadinanza con 
l’affermazione del suo consi¬ 
gliere delegato Prumer secon- 
do la quale la fabbrica stareb- 
be per chiudere non solo per 
una crisi di mercato, ma an¬ 
che per le difficoltà di appli¬ 
cazione del contratto di la¬ 
voro. Le ripercussioni di una 
simile decisione sarebbero 
gravissime sull’intera econo¬ 
mia cittadina con il licenzia¬ 
mento di ben 1.700 operai, che 
si aggiungerebbe al quadro 
pesantissimo della situazione 
occupazionale nella zona indu¬ 
striale dello scalo, dove negli 
ultimi tempi si sono verificati 
casi di chiusura di fabbriche 
(Scatim e Monacelli), di li¬ 
cenziamenti (General Sider e 
CAP), di messa sotto Cassa 
Integrazione di centinaia di 
operai (Celdlt). 

La risposta delle forze di si¬ 
nistra all’attacco padronale è 
stata Immediata. PCI, PSI, 
PSIUP, MPL e MSA hanno 
fatto affiggere un manifesto in 
cui si constata il fallimento 
della politica democristiana, si 
condanna l’atteggiamento del¬ 
l’azienda e si Invitano 1 lavo¬ 
ratori e la cittadinanza alla 
lotta unitaria. Il PCI ha pre¬ 
sentato al consiglio regionale 
una mozione sulla Marvin Gel¬ 
ber. CGIL e CISL hanno emes¬ 
so un comunicato in cui si po¬ 
ne l’esigenza di ricacciare in¬ 
dietro le posizioni dell’azien¬ 
da. Il comunicato afferma tra 
l’altro: a In questo momento 
delicato e particolare la CISL 
e la CGIL esprimono il loro 
rincrescimento per il fatto che 
la UIL nonostante i ripetuti 
Inviti unitari, proprio nel mo¬ 
mento in cui più necessaria si 
fa l’esigenza dell’unità sinda¬ 
cale, abbia deciso unilateral¬ 
mente di affrontare il proble¬ 
ma cercando soluzioni certa¬ 
mente non favorevoli agli in¬ 
teressi dei lavoratori». 


COME UNO STILLICIDIO LA REPRESSIONE ALLA RHODIATOCE DI VERBANIA 

Sono 64 gli operai incriminati 
in base ad una legge di Sceiba 

Sono quasi tutti attivisti sindacali, membri di commissione interna e iscritti ai partiti di sini¬ 
stra - Rivendicazioni aziendali all’origine della vertenza - La solidarietà dei comunisti della zona 


ti a realizzare i plani di zo¬ 
na; che la facoltà di espro¬ 
prio sia attribuita al comune 
o ai consorzi intercomunali; 
che le aree espropriate siano 
destinate in regime di con¬ 
cessione e non In proprietà 
agli enti ■ pubblici operanti 
neU’ediiizia, alla cooperazione 
indivisa, agli enti previden¬ 
ziali e assistenziali; che l’edi¬ 
lizia privata possa operare 
nell’ambito delle areee espro¬ 
priate secondo criteri con¬ 
cordati con 1 comuni o 1 loro 
consorzi; che, infine, tutte le 
abitazioni costruite nelle zo¬ 
ne espropriate con la 167 sia¬ 
no concesse soltanto in loca- 
zione sia nel caso deiredllizia 
pubblica che nel caso di quel¬ 
la privata. 

Un'altra richiesta avanzata 
dai sindacati riguarda la pro¬ 
posta governativa di costitui¬ 
re un fondo per le opere di 
urbanizzazione primaria, ccn 
una dotazione di 300 miliardi 
in tre anni, e di istituire un 
«fondo di rotazione» per gU 
indennizzi con una disponibi¬ 
lità di circa cento miliardi. 
I sindacati hanno rivendicato 
almeno 11 raddoppio del fon¬ 
do per gli indennizzi e hanno 
chiesto che II fondo per le 
opere di urbanizzazione ven¬ 
ga triplicato. 

Ancora i sindacati hanno 
chiesto che non sia la Gescal 
ad assumere il compito di 
studi tecnico-urbanistici per 
conto dei comuni, ma che tale 
incarico venga conferito alle 
Regioni attraverso i consorzi 
regionali degli Istituti per le 
case popolari (IACP). 

CMtre a formulare precise 
proposte per lo snellimento 
delle procedure della Gescal 
(Gestione case lavoratori), 1 
rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL hanno chiesto 
che ì finanziamenti di questo 
ente siano destinati esclusi¬ 
vamente alla costruzione di a- 
bitazionl da concedere in lo¬ 
cazione semplice e al finan¬ 
ziamento delle cooperative a 
proprietà indivisa. 

Negli Incontri con i rappre¬ 
sentanti del governo, inoltre, 
CGIL, CISL e UIL hanno so¬ 
stenuto la necessità di assicu¬ 
rare con la massima urgen¬ 
za una massiccia presenza del 
settore pubblico per quanto 
riguarda l’industrializzazione 
dei processi edilizi di base 
(cemento, ferro, prefabbrica¬ 
ti) • la ricerca di nuove teo- 
■plogle e tipologie costrutti- 
I sindacati, infine, hanno 
sollecitato l’apposita commis¬ 
tione governativa ad iniziare 
muto — secondo quanto sta- 


Convegno di FIOM, FIM e UILM a Modena 

Gruppo FIAT 

Vertenza per cottimo 
qualìfiche e ambiente 


Dal nostro Inviato 

MODENA. 11. 

Ogni giorno alla FIAT, di- 
cioUomila operai non si pre¬ 
sentano al lavoro, una intera 
fabbrica sta a casa, amma¬ 
lata. E’ quello che viene 
chiamato il fenomeno del- 
l’« assenteismo ». E* un dato 
della condizione operaia nel¬ 
le grandi aziende moderne. 

Anche di questo si è par¬ 
lato al convegno del coordi¬ 
namento nazionale unitario 
(FIOM - FIM - UILM) del 
gruppo FIAT, svoltosi sabato 
e domenica a Modena. Nella 
stessa giornata « La Stam¬ 
pa » di Torino usciva con ti¬ 
toli enormi sulla necessaria 
« normalità Delle aziende ». 
Eira un riferimento agli scio¬ 
peri per richieste di fabbri¬ 
ca, per le riforme, voluta- 
mente ignorando la « anor¬ 
malità » del fatto che 18 mila 
operai ogni giorno non var¬ 
cano i cancelli delle fabbri¬ 
che del colosso dell'auto. 11 
fatto è che le vertenze sin¬ 
dacali non nascono dal cer¬ 
vello di un dirigente: sono 
radicate in una realtà insop¬ 
portabile, la realtà delle ca¬ 
tene di montaggio dove si 
monta, otto ore al giorno, 
una vite suH’altra. dove han¬ 
no reso i ritmi frenetici, can¬ 
cellando ogni spiraglio di 
tempo tra una operazione e 
l’altra, in «ambienti stretti 
che stritolano le gambe — 
per usare l’espressione di un 
operaio — dove la silicosi è 
11, perenne, come uno spet¬ 
tro. ad uccidere giorno dopo 
giorno». 

«I ritmi frenetici per la 
FIAT — diceva un altro ope¬ 
raio al convegno dove erano 
presenti centocinquanta dele¬ 
gati delle fabbriche di Tori¬ 
no. Brescia, Milano, Vado Li¬ 
gure, Novara, Firenze, Pisa, 
Modena, Napoli, Palermo, 
Bari. Mantova, Bologna — 
significano anche la possibi¬ 


lità di isolare un operaio dal¬ 
l’altro. di impedire che par¬ 
lino tra loro, di impedire la 
loro unità ». 

Anche gli impiegati sono 
coinvolti in questa realtà: 
« Entriamo con diplomi e 
lauree, ma ci aspetta una 
mansione che non corrispon¬ 
de ai sacrifici fatti per stu¬ 
diare. Ci mettono a control¬ 
lare le bolle degli operai. 

Il convegno, aperto da una 
relazione di Gavioli che ha 
illustrato un primo documen¬ 
to sui problemi rivendicativi 
presenti nelle fabbriche, ha 
ricercato, nelle due giornate 
di ampio dibattito, una « li¬ 
nea unificante» per tutto il 
gruppo (alimentata poi dalie 
esperienze articolate azien¬ 
dali) su precise scelte: cot¬ 
timo. qualifiche, salate, di¬ 
ritti. Lo stesso convegno era 
stato preceduto da una pri¬ 
ma riunione del coordina mea¬ 
to nazionale dei sindacati me¬ 
talmeccanici. Ora verrà re¬ 
datto un secondo documento. 
Esso verrà portato nelle as¬ 
semblee generali di reparto, 
poi di fabbrica, poi nei con¬ 
sigli dei delegati. Alla fine il 
coordinamento nazionale si 
riunirà nuovamente per la 
apertura vera e propria della 
vertenza nel gruppo. Già ora, 
per richieste collegato alla 
piattaforma che si sta co¬ 
struendo. sono in alto azioni 
sindacali all’Autobianchi di 
Milano, all’acciaieria della 
FIAT di Torino. 

Ecco come nascono quelle 
che i giornali della borghe¬ 
sia nazionale, riecheggiando 
da bravi servitori le parole 
di Ghsenti. Carli. Piccoli, 
Colombo, chiamano le « guer¬ 
riglie sindacali », dipingendo 
i delegati, f sindacati stessi 
come dei cervellotici avven¬ 
turieri che si alzano ogni 
mattina con una idea riven¬ 
dica tiva diversa dall’altra, 
avrebbero fatto bene, i rap¬ 
presentanti di questi giornali. 


a venire a Modena per ve¬ 
dere con quale serietà, con 
quale paziente analisi, attra¬ 
verso quale dibattito, nasce 
e si costruisce una vertenza, 
collegando oltre a tutto, in¬ 
tervento dopo intervento, 
ogni singola realtà di offici¬ 
na. alle questioni più gene¬ 
rali delle riforme, dello svi¬ 
luppo produttivo. Certo uno 
sviluppo che, ad esempio, 
scelga una politica di nuovi 
investimenti nel Mezzogiorno, 
e non una politica di tregua 
nelle fabbriche e di conti¬ 
nua congestione alle catone 
di montaggio e nelle grandi 
città del Nord. 

Padroni, rappresentanti po¬ 
litici, alti funzionari dello 
Stato sono intenti, in realtà, 
come ha ricordato Zavagnin 
della FIOM nazionale e poi 
Guttarimiro, segretario nazio¬ 
nale della UILM nelle con¬ 
clusioni. a lanciare una « sfi¬ 
da » al movimento operaio. 
E i lavoratori FIAT prepa¬ 
rano, insieme agli altri me¬ 
talmeccanici, ai lavoratori 
delle altre categorie, la loro 
risposta, rilanciando la lot¬ 
ta. operando le loro scelte 
sui problemi di fabbrica, 
per le riforme sociali. 

E insieme cercano nuovi 
legami con l’opinione pubbli¬ 
ca, con le altre forze sociali, 
per dimostrare a tutti che le 
« loro ragioni » sono le ra¬ 
gioni di tutta la collettività 
lavoratrice. Anche per que¬ 
sto a Modena, ad esempio, 
i 150 delegati hanno preso 
una iniziativa. Sono andati a 
visitare i contadini del CTV, 
un consorzio per la trasfor¬ 
mazione di prodotti agricoli, 
hanno discusso insieme i pro¬ 
blemi relativi all’aumento dei 
prezzi, i conseguenti neces¬ 
sari obiettivi dì una radicale 
riforma agraria, le possibili 
intese comuni fra gli operai 
e le forze contadine. 

Bruno Ugolini 


Dal nostro inviato 

VERBANIA, 11 

« Fuori gli operai dal car¬ 
cere ». Lo striscione, in panno 
rosso, spicca da lontano, teso 
dinanzi alla « tenda della so¬ 
lidarietà » che i comunisti del¬ 
le sezioni di Verbania e della 
« Rhodiatoce » -hanno eretto a 
poche decine di metri dal pa¬ 
lazzo del Tribunale. 

A lato, un grosso cartello: 
« Basta con le leggi di clas¬ 
se ». La tenda è 11 da quasi 
un mese, aperta giorno e not¬ 
te, a esprimere e a organizza¬ 
re la protesta contro la re¬ 
pressione. I compagni vi si 
danno il turno, hanno trascor¬ 
so qui anche Natale e Capo¬ 
danno ricevendo delegazioni e 
singoli cittadini che venivano 
a firmare la petizione per la 
scarcerazione del lavoratori 
imprigionati. Nasce nella ten¬ 
da anche 11 bollettino ciclosti¬ 
lato che aggiorna l’informa¬ 
zione sulle denunce e sul cre¬ 
scere dell'iniziativa popolare. 

Cominciamo dalla repressio¬ 
ne. Una sorta di stillicidio Ini¬ 
ziato nella prima decade di 
ottobre mentre la compattis¬ 
sima risposta operaia al¬ 
ta « serrata » della « Rhodia¬ 
toce » mandava a vuoto il du¬ 
plice obiettivo che il padrone 
si era prefisso. Da una par¬ 
te impedire l’applicazione del 
contratto di lavoro, dall’altra 
stroncare il processo di svi¬ 
luppo della forza operaia av¬ 
viato dalle lotte d’autunno. 
Sul plano sindacale e politico, 
su proposta del PCI il consi¬ 
glio comunale, poi il consiglio 
provinciale e l’assemblea re¬ 
gionale votano documenti a 
a sostegno dei lavoratori. 
La « Rhodiatoce » è pratica- 
mente isolata quando gli ope¬ 
rai danno avvio a una serie 
di Iniziative portando le moti¬ 
vazioni della loro lotta nelle 
strade, tra 1 passeggeri del 
servizi di navigazione lacu¬ 
stre e delle ferrovie statali. 
Ma giungono le prime denun¬ 
ce e sei mandati di cattura 
« per blocco stradale e ferro¬ 
viario ». L'imputazione è mos¬ 
sa in base alla legge Sceiba 
del ’48, quella spietata norma 
repressiva e punitiva con cui 
le forze di destra avevano vo¬ 
luto « attrezzarsi » dopo le pri¬ 
me, grandi lotte sociali de] do¬ 
poguerra. Tra ! perseguiti, vi 
sono dirigenti della OGIL e 
CISL e alcuni degli attivisti 
sindacali di maggior prestigio 
della « Rhodiatoce ». Tre si 
rendono Irreperibili, gli altri 
finiscono In carcere: il socia¬ 
lista Antonio Lo NIgro della 
Commissione Interna, Riccar¬ 
do Forte della CISL, e Rugge¬ 
ro Delmastro. Il Delmastro 


viene rilasciato dopo un me¬ 
se, ma i primi due sono tut¬ 
tora imprigionati sebbene la 
Imputazione non preveda ob¬ 
bligatoriamente lo arresto. 
Quattro domande di libertà 
provvisoria sono state respin¬ 
te, dicendo per l’ultima volta 
«no», il magistrato ha scrit¬ 
to, a proposito del Lo Nigro, 
che si tratterebbe di un sog¬ 
getto di « rilevante pericolosi¬ 
tà sociale ». 

Poi altre denunce ancoro in 
ottobre, nel novembre (con 
perquisizioni negli alloggi dei 
latitanti), prima di Natale e, 
infine, nei giorni scorsi. In 
totale gli « incriminati » sono 
ora 64, una buona metà co¬ 
munisti ma anche socialisti e 
cattolici, dirigenti del movi¬ 
mento sindacale e operai, al¬ 
cuni studenti. Due delle ulti¬ 
me «notifiche» non si riferi¬ 
scono direttamente alla vicen¬ 
da sindacale della «Rhodia¬ 
toce » e al reato di blocco. H 
procedimento è per «oltrag¬ 
gio al corpo giuridico», a ca¬ 
rico dei compagni Pietro Maz¬ 
zola e Sergio Silvestri — an- 
ch’essi opero! dello stabili¬ 
mento Montedison, entrambi 
consiglieri comunali del PCI e 
tra i più vivaci animatori del¬ 
l'azione antirepressiva — ai 
quali si imputa la responsa¬ 
bilità di una scrìtta assai 
caustica su un certo modo di 
applicare la legge. 

« Anche nella battaglia con¬ 
tro la repressione — dice il 
segretario della Federazione 
comunista, Motetta — cl sen¬ 
tiamo impegnati in prima fila 
cosi come lo siamo stati nel¬ 
la fase della lotta sindacale 
alla Rhodiatoce per dare re¬ 
spiro all’azione operaia e sal¬ 
dare ai suoi obiettivi le forze 
sociali e politiche». 

Ia prova, come sempre, vie¬ 
ne dai fatti. Se c’è stato un 
periodo di disorientamento e 
di relativo disimpegno nell’o¬ 
pinione pubblica, oggi esso ap¬ 
pare già superato dall’ampiez¬ 
za della risposta popolare in 
tutto il Verbano. Dalla tenda 
è stata lanciata la petizione 
per l'immediata scarcerazione 
degli operai arrestati. Dicono 
I compagni: « In pochi giorni 
abbiamo raccolto più di tremi¬ 
la firme, lavoratori, commer¬ 
cianti. operatori del turismo, 
esponenti politici d’ogni ten¬ 
denza, anche pubblici ammini¬ 
stratori come quelli del comu¬ 
ni di Omegna, Gravellona, Ba¬ 
reno ». 

Dinanzi alle carceri ,sl è 
svolto un appassionato dibatti¬ 
to su] problemi della repres¬ 
sione nel quale sono Interve¬ 
nuti lavoratori, studenti. 

Pier Giorgio Betti 


Oggi a Roma 


Improvvisa 

riunione 

\ 

straordinaria 
del Consiglio 
della CISL 

Oggi si riunisce in seduta 
straordinaria il consiglio ge¬ 
nerale della CISL. La convo 
cazione, — informa l’Adn- 
Kronos — che precede di 
un giorno la sessione ordina¬ 
ria del consiglio, fissata per 
il 13. 14 e 15 gennaio, è 
stata richiesta da 43 dei 126 
membri del consiglio stesso 
che sollecitano un chiarimen 
to interno sul grado di coe¬ 
renza tra le posizioni di al 
cune categorìe dell’industria 
della CISL e la linea gene 
rale della confederazione. 

Del gruppo dei 43 — rile¬ 
va l'agenzia — fanno parte 
Sartori e Sironi, segretari ri 
spettivamente della Federazio¬ 
ne braccianti e della Federa 
zione elettrici, che in più oc 
casioni hanno espresso, spes 
so in polemica con la CGIL 
serie perplessità sulla oppor¬ 
tunità di dare impulso, nelle 
attuali condizioni, al proces¬ 
so unitario. 

I lavori del consiglio gene 
rale di domani si apriranno 
con una relazione dei 43 che 
ne hanno chiesto la convoca 
zione. E' da notare che del 
gruppo non fanno parte espo 
nenti dei settori industriali 
propriamente detti, nè segre¬ 
tari confederali. 

Sempre oggi si riuniscono a 
Roma gli esponenti della com¬ 
ponente socialista della UIL. 
Vi parteciperanno circa due¬ 
cento persone provenienti da 
tutta Italia. 

II dibattito verterà sullo 
sviluppo del processo unita¬ 
rio. a seguito delle indica¬ 
zioni dei tre consigli gene 
rali di Firenze. Si discuterà 
anche delle ultime vicende in 
terne della UIL e delle deci 
sioni del comitato centrale 
della confederazione riunito¬ 
si il mese scorso. 

A questo proposito vi è 
da registrare una presa di 
posizione contro il documen¬ 
to presentato da repubblica¬ 
ni e socialdemocratici. La ca¬ 
mera sindacale della UIL di 
Trento in un documento ap¬ 
provato dal proprio direttivo 
afferma che l’ordine del gior¬ 
no approvato dall’ultimo C.C. 
della confederazione « rappre¬ 
senta un momento arretrato 
rispetto alle conquiste e alle 
esigenze del sindacato nella 
società democratica ». 

La camera sindacale della 
UIL di Trento osserva inoltre 
che «il documento nazionale 
approvato dalle due correnti 
minoritarie rompe il rapporto 
dialettico in atto nella UIL, 
rischiando, nel contesto del¬ 
l’unità sindacale, di troncare 
l’operazione della stessa uni¬ 
ficazione ». 

Ribadita la validità delle 
scelte fatte dalle riunione dei 
tre Consigli generali di Firen¬ 
ze, la camera sindacale di 
Trento, per quanto riguarda 
le nuove strutture sindacali 
in fabbrica, indica nei dele¬ 
gati e nei consigli di fab¬ 
brica «i nuovi strumenti di 
democrazia operaia alla qua¬ 
le partecipano tutti i lavorato¬ 
ri superando, in termini di 
classe, ogni concetto di 
parte». 


PENSIONI INPS 

A marzo 
la scala 
mobile 

A partire dal prossimo mese 
di marzo tutti i pensionati del- 
l’INPS potranno materialmente 
acquisire tutti i vantaggi del- 
l’« aggancio » alla scala mobile 
della pensione. 

I pensionati di vecchiaia (cir¬ 
ca 3 milioni e mezzo) riceve¬ 
ranno a gennaio ed a marzo 
prossimo le rate bimestrali di 
pensione nel vecchio importo; 
entro la fine di marzo od i pri¬ 
mi di apnle i conguagli per le 
maggiorazioni relative alle rato 
predette (gennaio-aprile) ed a 
maggio cornine erari no a perce¬ 
pire ia pensione nella nuova 
misura. 

I pensionati di invalid.tà ed 
i titolari delle pensioni ai su¬ 
perstiti (in complesso circa 4 
milioni e mezzo) r.cereranno a 
febbraio la rata bimestrale, nel 
vecchio importo: ai pruni di 
apnle percepiranno i conguagli 
reta li ri al periodo gennaio-mar¬ 
zo e la pensione nella nuova 
misura. 


In sciopero 
il personale 
dei centri 
professionali 

E’ sceso in sciopero oggi per 
48 ore il personale insegnante 
e non insegnante dei centri di 
addestramento professionale. La 
lotta, a carattere nazionale, in¬ 
vesto alcune contraddizioni di • 
fondo degli istituti professionali 
dipendenti dal ministero del La- 
Toro. Gb insegnanti, infatti. - 
chiedano: l’assoluta garanzia e 
continuità del posto di lavoro 
(ora vengono assunti in modo 
saltuario e vengono retribuiti 
ad ora); la firma del primo 
contratto collettivo nazionale 
che preveda il riconoscimento 
giuridico della categoria-* 


Lettere— 
all’ Unita 


Il PCI e la 
crisi della 
ricerca scientifica 

Cara Unità, 

nel momento In cui i lavo¬ 
ratori della ricerca, hanno di 
nuovo intraprese azioni di 
lolla, per lo « sfacelo » cui 
versa la « ricerca scientifica 
e tecnologica nel nostro Paese 
e di problemi del personale 
non trovano soluzione alcuna, 
il PCI, ha presentato alla Ca¬ 
mera, a firma degli On. Gian- 
nantoni, Barca, Napolitano e 
Marmugi, lina mozione per una 
nuova politica della ricerca. Per 
quanto mi riguarda, essendo 
un dipendente del CNEN (Co¬ 
mitato Nazionale Energia Nu¬ 
cleare!, e pertanto impegna¬ 
to nella lotta, preciso che ben 
venga un ampio dibattito jxir- 
tamentare su tale annoso pro¬ 
blema, non tralasciando ov¬ 
viamente i « problemi » del 
personale. Comunque è oppor¬ 
tuno che si eviti di fare della 
« demagogia » o di essere por- 
tavoci di professori universi¬ 
tari e non, che si lamentano 
solo della scarsità dei finan¬ 
ziamenti. 

La mozione del PCI, difatti 
inizia affermando che una del¬ 
le cause di tale crisi si indi¬ 
vidua nella scarsità dei fondi. 
A questo riguardo ritengo di 
rivolgere un invito ai firma¬ 
tari della mozione, pregandoli 
di mettersi al lavoro e farsi 
un consuntive (vero) delle 
spese per la ricerca investite 
dallo Stato in quest’ultimo de¬ 
cennio, e in particolare è op¬ 
portuno rilevare i « risultati » 
ottenuti! E per favore, non mi 
si risponda che in altri Paesi 
i finanziamenti per la ricerca 
sono nettamente superiori. Re¬ 
plico affermando che almeno 
essi sanno cosa fare! Non sa¬ 
rebbe comunque male che i 
firmatari della mozione esten¬ 
dessero la loro indagine sui 
a programmi » in corso. Il no¬ 
stro Paese necessita di ospe¬ 
dali, (non bisogna dimenti¬ 
care che i malati occupate le 
corsie, non trovano più posto) 
di case etc. Con questo non 
voglio dire che la ricerca 
scientifica non serve al nostro 
Paese: è necessario però sa¬ 
pere chiaramente cosa si vuole 
fare. Abbiamo nel settore del¬ 
la ricerca scientifica a grossi 
sprechi » e mi compiaccio che 
questo venga scritto anche 
nella mozione del PCI. 

Per quanto riguarda l’isti¬ 
tuzione del Ministero della ri¬ 
cerca, si eviti soprattutto di 
« fame » un altro carrozzone, 
con spreco del « denaro pub¬ 
blico ». Se deve costituirsi un 
Ministero, esso deve avere la 
volontà e la capacità di rom¬ 
pere la mafia che si annida 
in tanti settori della ricerca. 

Con i migliori saluti. 

MARIO IACOVELLI 
(Roma) 


A parte il tono, non so per¬ 
chè, alquanto infastidito, le 
osservazioni contenute nella 
lettera mi trovano consenzien¬ 
te. Nella mozione presentata 
dal gruppo parlamentare co¬ 
munista alla Camera dei De¬ 
putati si dice che la crisi del¬ 
la ricerca scientifica « investe 
gli indirizzi generali, la colla¬ 
borazione intemazionale, l’or¬ 
ganizzazione degli enti e del 
centri di ricerca, la decisione 
e lo sviluppo delle singole 
iniziative, nonché il recluta¬ 
mento, le condizioni di lavo¬ 
ro e il ruolo stesso di parte* 
cipazione e di controllo de¬ 
gli scienziati e dei ricercato¬ 
ri ». E la causa di questa cri¬ 
si « è da ricercare, oltre che 
nella scarsità dei fondi (an¬ 
che questo è un dato signifi¬ 
cativo!)... soprattutto netta 
mancanza, da parte del go¬ 
verno di ima linea politica 
chiara». Conseguenza di que¬ 
sta mancanza è anche « un 
processo di frammentazione 
dei programmi, con frequenti 
doppioni e sprechi finanziari 
notevoli ». Non solo, ma vi 
si denuncia la subordinazio¬ 
ne ai grandi centri di potere 
economico, burocratico e ac¬ 
cademico. 

Quanto al personale, infine, 
non c’è dimenticanze; al con¬ 
trario c’è la richiesta di un 
impegno del governo «ad as¬ 
sumere tutte le iniziative- 
idonee a definire un rappor¬ 
to di lavoro per il persona¬ 
le di ricerca che ne garanti¬ 
sca la sicurezza, l'autonomia, 
l'interscambiabilità e la par¬ 
tecipazione, ampliando gli or¬ 
ganici e superando, senza le¬ 
dere i diritti acquisiti, tutte 
le forme di rapporto preca¬ 
rio». E allora? 

GABRIELE GIANNANTONI 
(Deputato del PCI) 


Si organizzano i 

licenziati 

per rappresaglia 

Caro direttore, 

vorremmo che pubblicassi 
questa lettera ritolta a tqtti 
i perseguitati licenziali per 
rappresaglia politica sindaca¬ 
le dopo la liberazione. 

A Torino e in altre città, in 
molte aziende con a capo il 
monopolio Fiat si scatenò una 
violenta repressione, proce¬ 
dendo a licenziamenti indivi¬ 
duali e di massa, colpendo i 
combattenti della Resistenza, 
dirigenti politici e sindacali, 
l’avanguardia delle lotte dopo 
la liberazione. 

Per un licenzialo, per un 
perseguitalo era difficile tro¬ 
vare un lavoro, una sistema¬ 
zione stabile. A causa di que¬ 
sto, oltre ai danni subiti allo¬ 
ra, oggi molti riscontrano dan¬ 
ni (a vita) sulla peritone per 
interruzione dei versamenti 
per un dato periodo o per 
applicatone di marche volon¬ 
tarie. ecc. Siamo stati colpiti 
per aver espresso una attività 
che oggi per legge tiene rico¬ 
nosciuta come un diritto irri¬ 
nunciabile per tutti i lavora¬ 
tori (Statuto dei lavoratori). 

A Torino già dal 1957 si è 
costituita l’Associazione dei li¬ 
cenziati. In questi anni abbia¬ 
mo svolto una certa attività; 
più volte abbiamo denuncia¬ 
to le iUegalità nel licenzia¬ 
menti per rappresaglia alle 
autorità. 

Il 18 luglio 1970 abbiamo 
avuto un incontro con il mi¬ 


nistro del Lavoro Donat Cai- 
tin, gli abbiamo esposto la 
situazione previdenziale e ri¬ 
vendicato tu ricostruzione to¬ 
tale della pensione. A tutt’og- 
gì siamo in possesso di varie 
centinaia di questionari per¬ 
sonali compilati dai licenziati; 
le notizie rispecchiavo la si¬ 
tuazione previdenziale e del¬ 
le pensioni. Il ministro si è 
impegnato a tenere nel dovu¬ 
to conto le nostre richieste. 

Sul piano organizzativo sì 
è deciso di invitare l licenzia¬ 
ti delle varie province o cen¬ 
tri ove vi è stata la repres¬ 
sione a costituire comitati, 
associazioni. Detti organismi 
debbono sorgere iti stretto 
contatto con le organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie, per ave¬ 
re più forza, più aiuto, più 
solidarietà dalia classe ope¬ 
raia e dalle sue organizzazio¬ 
ni. E’ importante e necessa¬ 
rio organizzare in questi pros¬ 
simi mesi un grande conve¬ 
gno dei Nord Italia, per dare 
più forza all’azione che dob¬ 
biamo portare a termine. 

Alle organizzazioni sindacali 
provinciali, specialmente me¬ 
tallurgiche, da queste colonne 
rivolgiamo un appello, chie¬ 
dendo un valido contributo 
statistico numerico del vari 
perseguitati, licenziati per rap¬ 
presaglia politica e sindacale. 

Compagni, amici, scriveteci 
slamo a vostra disposizione 
per informazioni, siamo dispo¬ 
nibili per ricevere eventuali 
delegazioni. Avanti, lavoriamo 
per la preparazione dell’im¬ 
portante incontro. 

GIUSEPPE SCALVENZI 
(Torino) 

Ecco il nostro indirizzo; As¬ 
sociazione perseguitati licen¬ 
ziati per rappresaglia politi¬ 
ca e sindacale - Sede presso 
ARCI - Via Cernaia 40 • To¬ 
rino. 

Un abbonamento 
per una sezione 
della Sicilia 

Cari compagni, 

in data odierna ho spedito 
il vaglia per il rinnovo del 
mio abbonamento a l’Unità. 
Dovete scusarmi se l’ho fat¬ 
to con ritardo, ma quest’an¬ 
no ho dovuto fare parecchia 
fatica a tirar fuori la som¬ 
ma necessaria perchè con 
questo costo della vita che 
continua a salire sembra che 
le buste paga st assottiglino 
sempre più. 

In compenso vi segnalo fin 
d’ora che tra qualche giorno 
vi invierò anche la somma 
per un abbonamento da man¬ 
dare ad una sezione comuni¬ 
sta della Sicllta di cui vi co¬ 
municherò l’indirizzo. E’ sta¬ 
ta un’iniziativa che abbiamo 
preso tra compagni di lavo¬ 
ro, siciliani e piemontesi che 
lavoriamo insieme. Ognuno 
di noi ha tirato fuori mille 
lire e la cifra è stata quasi 
raggiunta. 

Il sacrificio è stato rclatL 
vomente modesto per ciascu¬ 
no di noi, ma il risultato pen¬ 
so che sarà fecondo perchè 
in questo modo la voce del 
PCI giungerà quotidianamen¬ 
te anche in un paesino della 
Sicilia dissanguato dall’emi¬ 
grazione. In base alla mia e- 
sperienza personale, penso che 
tanti altri abbonati e lettori 
del nostro giornale potrebbe¬ 
ro fare quello che abbiamo 
fatto noi. 

Fraterni saluti. 

S. MALDERA 
(Novara) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti, sia delle osserva¬ 
zioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Gennaro 
MARCIANO, Napoli; Sabino 
COCOZZA, Napoli; Pancrazio 
V., Roma; Leoniero PAPI, 
Prato; Bruno MASCHERINE 
Firenze; Aurelio CHIETI. Pi¬ 
stoia; Eleazaro VUOTTO. Na- 
p o 1 i; Settimio BERTOCCI, 
Aulla («Il ministro del Teso¬ 
ro con suo decreto n. 2/234233 
1120624 decideva di liquidarmi 
con 56.875 lire un danno di 
guerra che invece non poteva 
essere valutato al di sotto dei 
due milioni. Il decreto man¬ 
ca di una qualunque motiva¬ 
zione o spiegazione e tanto 
meno indica o cita quali sia¬ 
no stati gli elementi di valu¬ 
tazione in base ai quali ha 
concluso su quella cifra me¬ 
ticolosamente precisa. Io, a 
torto o a ragione, tale deci¬ 
sione mancante di tulli quegli 
elementi , l’ho considerata un 
atto di prepotenza, di sopraf¬ 
fazione »); S.S.GM., Modena. 

Gaspare BONO, Dottingen; 
Italia COPPO, Vicenza; Virgi¬ 
lio RANDI, Ravenna; G. R., 
Dusseldorf; Mario MAGNA- 
NELLI, S. Giovanni in Mali¬ 
gnano; C. DE COLLE, Zuri¬ 
go; Carmelo MONACA, Mon¬ 
za; Edoardo P-, Pa rma; Giu¬ 
seppe GIACOPETTI, Genova; 
Pierpaolo FRANZO NI, Bolo¬ 
gna (che rivolge ima critica 
al giornale per non aver dato 
rilievo w all'appello rivolto al 
Capo dello Stato affinchè i 
circa 150 obiettori di coscien¬ 
za rinchiusi a Gaeta, Forte 
Bocca e Peschiera, potessero 
passare le feste natalizie con 
i propri cari »); Teli GOMEZ 
a nome di diversi ex garibal¬ 
dini della 61» Brigata d'assal¬ 
to; Corrado CORDIGLIERI, 
Bologna; Riccardo BONACI¬ 
NI, Correggio; Renato PAVA- 
NI, Tresigallo; Emidio PE- 
TRELL A. Pra tola Peligna; Gu¬ 
glielmo PEREZ, Castellamma¬ 
re di Stabia (che invia 5.000 
lire alla battagliera Unità in 
onore dei compagni baschi e 
di tutti gli eroi antifascisti). 


ScHrete intere torri. Indican¬ 
do con chiama nome, cornarne 
e tndlrteo. Chi desidera che in 
calce non compaia fi proprio nome, 
ce lo preeW. Le lettere non fir¬ 
mate, o siglate, o con firma Il¬ 
leggibile. o che recano la sola Indi- 
anione « Cn gruppo di... » non 
Teng on o pubblicate. 
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La petrol iera con 30 marinai italiani d’equipaggio speronata dinanzi alle coste inglesi 

E' affondata spaccandosi in due 

Il grave incidente avvenuto a causa della nebbia - Nessuna speranza di ritrovare in vita gli otto dispersi - Il tremendo boato che ha scosso la costa del Kent 
Gravi danni ma nessuna vittima sul mercantile peruviano «Paracas» • La drammatica opera di salvataggio dei superstiti - Telefonate da Dover all'Italia 


LONDRA, 11 

La petroliera panamense « Texaco Carlbbean » di 13.604 tonnellate e con 
30 uomini d’equipaggio si è scontrata stamane nella Manica con il mercan¬ 
tile peruviano « Paracas », di 9.841 tonnellate, ed è esplosa con una violenza 
che lia mandato in frantumi i vetri delle case lungo circa 25 chilometri di costa. Otto uomini 
d'equipaggio della petroliera risultano finora dispersi; gli altri 22 sono stati fletti in salvo. 
Tutti i marinai della « Texaco » erano di nazionalità italiana, liguri. La sciagura è avvenuta 

I in una fitta nebbia a nove mi¬ 
glia da Dungeness, una loca- 
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La prua del mercantile Paracas, devastata dallo speronamelo 







Alcuni dei superstiti della petroliera sbarcati a Dover 






Uno dei marinai italiani sopravvissuti dalla tragedia 


Visita medica 
a Valpreda 
ordinata 
dal giudice 


Il giudice Cudillo, che con¬ 
duce l’inchiesta per gli atten¬ 
tati di Milano e Roma, ha or¬ 
dinato una nuova visita medi¬ 
ca per Pietro Valpreda. Il bal¬ 
lerino sarà visitato nel car- 


Per il crollo 
di Siracusa 

arrestato il 

/ 

restauratore 


SIRACUSA, 11 
n procuratore della repub¬ 
blica di Siracusa ha emesso 
ordine di cattura nei confron¬ 
ti di Aldo EH Fede, di 34 
anni, di Roma, ritenendolo re¬ 


cere di Regina Coell dal prò- sponsabile del crollo del porti- 


fessor Stipo, direttore della 
clinica di semeiotica chirur¬ 
gica dell’università di Roma, 
e da un ispettore medico del 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia. La decisione del giudice 
fa seguito alla richiesta, avan¬ 
zata dai difensori di Valpreda, 
affinchè venga trasferito in 
una clinica il ballerino, le 
cui condizioni di salute si so¬ 
no aggravate negli ultimi 
tempi. 

Valpreda è stato sottoposto 
In carcere a una visita da par¬ 


co della basilica di Santa Lu¬ 
cia avvenuto la mattina del 
15 dicembre scorso. 

Il Di Fede, che sovrainten- 
deva ai lavori di restauro del 
portico, ha avuto contestato 
il reato di duplice omicidio 
colposo, per avere cagionato 
la morte di Paola Virginia 
Capodicasa, di 63 anni, e Pao¬ 
la Brigante, di 26 anni, nonché 
il reato di lesioni colpose plu¬ 
rime al danni dei fratelli An¬ 
tonio e Umberto Attardi, ri- 


l" spettivamente di 19 e 21 anni, 

H quite^H ta rigiralo una 8118 d " >OTt,cn2e dcl D1 


parestesi alla mano sinistra, 
vale a dire la completa insen¬ 
sibilità dell’arto: come è no¬ 
to Valpreda è affetto dal mor¬ 
bo di Burger, e questi sinto¬ 
mi farebbero pensare a ima 
recrudescenza del male. Il 
giudice Cudillo si pronuncerà, 
dunque, sulla richiesta della 
difesa del ballerino quando i 
due periti medici avranno 
completato i loro esami. 


operai alle dipendenze del Di 
Fede. 

Carabinieri della squadra di 
polizia giudiziaria della Pro- 


lità sulla costa aud-orientale 
inglese all'imboccatura del 
passo di Calais. Il boato del¬ 
l'esplosione è stato sentito in 
parecchie località del Kent. 
A quanto si è appreso, la 
« Texaco Caribbean » si è 
spezzata in due dopo la col¬ 
lisione. La sezione di prua è 
esplosa, quella di poppa è ri¬ 
masta a galla in mezzo al fu¬ 
mo e al petrolio in fiamme. 

Il « Paracas ». un mercan¬ 
tile specialmente attrezzato 
per il trasporto degli olii ve¬ 
getali, ha gettato l’ancora a po¬ 
ca distanza dal punto dello 
scontro, assistito da una del¬ 
le navi accorse sul luogo del¬ 
la sciagura. Il comandante ha 
fatto sapere di non avere bi¬ 
sogno di aiuto. Il € Paracas * 
ha subito danni alla prua. La 
nave appartiene alla « Naviera 
Maritima Fluvial co. » ed è 
registrato nel porto di Callao. 

Diciannove uomini dell’e¬ 
quipaggio della « Texaco Ca¬ 
ribbean » sono stati presi a 
bordo del mercantile norve¬ 
gese « Brazagle » e successiva¬ 
mente trasferiti sulle scialup¬ 
pe di salvataggio di Dunge¬ 
ness e Dover accorse sul po¬ 
sto appena si è sentito il 
boato dell'esplosione della pe¬ 
troliera. Un altro uomo della 
petroliera è stato raccolto fe¬ 
rito dal peschereccio inglese 
« Viking Warrior ». 

La « Texaco Caribbean » 
stazza 13 mila 604 tonnellate 
ed è stata costruita nel 1965. 
Appartiene alla compagnia di 
navigazione Texaco con sede 
a Montecarlo. L'equipaggio, 
comandato da Franco Giuri- 
ni. è composto di trenta per¬ 
sone. Il capitano della nave. 
Franco Giurini. abita a Geno¬ 
va ma è di origine triestina. 

Le ricerche dei dispersi 
sono proseguite durante tutta 
la mattinata, coadiuvate da eli¬ 
cotteri incrocianti a bassa quo¬ 
ta sulle acque dello stretto: 
ma non si nutre più alcuna 
speranza di trovarli in vita. 

Uno dei sopravvissuti, il di¬ 
rettore di macchina italiano 
Oscar Balzano, di Savona, ha 
descritto nell'ospedale di Fol¬ 
kestone dove è stato ricove¬ 
rato i momenti immediata¬ 
mente precedenti alla collisio¬ 
ne. « Ero in sala macchine — 
egli ha detto — quando ho 
avvertito una forte vibrazione 
e subito dopo mi sono accor¬ 
to che ci stavamo inclinando. 
Ho ordinato a tutti di abban¬ 
donare i loro posti, e assieme 
siamo saliti sul ponte. La na¬ 
ve si era già spaccata in due 
e l’equipaggio la stava abban¬ 
donando ». L’esplosione che ha 
scosso la « Texaco Caribbean » 
non è stata avvertita in sala 
macchine a causa del rumo¬ 
re prodotto dai motori. 

La petroliera, che era di¬ 
retta a Trinidad, aveva sca¬ 
ricato il suo carico di greg¬ 
gio e prodotti chimici a Can- 
vey Island, neU’estuario del 
Tamigi, e a Temeuzen, in 
Olanda. L’esplosione che l’ha 
spaccata in due sarebbe stata 
causata dai gas rimasti nei 
suoi serbatoi vuoti. La « Pa¬ 
racas ». a bordo della quale 
sembra che non si siano avu¬ 
te vittime, è stata danneggia¬ 
ta nella collisione in maniera 
tale da impedirle di lascia¬ 
re per conto proprio il luo¬ 
go dell’incidente. 

Arthur Liddon, direttore del 
reparto di salvataggio a Do¬ 
ver. ha detto che l’esplosione, 
a bordo della petroliera è sta¬ 
ta talmente violenta da de- 


Thor HejerdahL in Egitto 

Il capo missione della RAA. professor Thor Hcjerdahl ed 
il signor Carlo Mauri, membro dell’equipaggio, che prova¬ 
rono con la famosa traversata dell'Oceano nella barca di 
papiro, che gli antichi egiziani erano arrivati fino al conti¬ 
nente americano, si seno recati in Egitto ospiti del Mini¬ 
stero del Turismo, per ricevere una decorazione in mento 
alla loro impresa. La decorazione era stata offerta dal de¬ 
funto presidente delia RAU Gamal A. Kasser. 

In aereo da Roma a Ancona 

Recentemente si è tenuto a Milano un Convegno sulla va¬ 
lidità del trasporto aererò non solamente nei collegamenti 
continentali ed intercontinentali, ma anche nei tratti inter¬ 
regionali e qualche vola addirittura interprovinciali. 

Le varie relazioni portate al convegno hanno sottolineato 
la moderna, esigente ed insostituibile funzione del mezzo 
aereo che, svincolato dal terreno, consente un collegamento 
flessibile, veloce e quasi sempre economico. 

In particolare per quanto riguarda le Marche basta sof¬ 
fermarsi su alcune cifre per evidenziare la situazione della 
regione. La regione che ha una superficie di 14 000 Kmq con 
un milione e mezzo di abitanti dispone di una rete di colle¬ 
gamenti terrestri del tutto Insufficiente e per quantità e per 
struttura. La rete ferroviaria ha uno sviluppo di 434 Km. 
di cui solo 239 elettrificati mentre quella stradale conta 1.306 
Km. di cui solo poco più di 100 soro statali. Le stesse velo¬ 
cità di movimento sono tra le più basse, D rapido sulla 
Roma-Ancona non supera gli 80 Kmh. contro 1 110 della 
Roma-Firenze. Anche le grandi direttrici stradali non sono 
nelle medie più felici. 

E* abbastanza evidente come tale situazione incida eco¬ 
nomicamente sull’intero sviluppo della vita economica e com- 
ssrciale della regione. Un nuovo incremento è stato por¬ 
tato dall'aereo che collega la capitale della regione tre volte 
al giorno a Roma, due volte con Milano ed una con Ta¬ 
ranto e Venezia. 
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La parte di poppa della Texaco Carrlbean va alla deriva nella Manica dopo lo speronamene. La prua della nave è stata la prima ad affondare. 


SONO I DINAMITARDI 
DI CAPODANNO? 

4 arrestati 
a Palermo: 
custodivano 
un arsenale 

Sequestrati 150 candelotti di di¬ 
namite identici a quelli adoperati 
per gli ordigni degli attentati 
L'irruzione dei carabinieri in una 
casa di campagna 


PALERMO, IL 

I carabinieri di Palermo, nel corso delle inda¬ 
gini sui quattro attentati dinamitardi commessi 
la notte di San Silvestro, hanno arrestato quat¬ 
tro persone, ritenute responsabili degli episodi 
criminosi. 

I quattro sono: il possidente Francesco Ma- 
donia, il Hgho Antonio di 18 anni, l’autista Anto¬ 
nio Gelardi di 4,8 anni e l'agricoltore Leonardo 
Di Trapani di 61 anni. I quattro sono stati asso¬ 
ciati all’Ucciardone. Si trovavano in una casa 
campestre a) centro di un vasto agrumeto del 
fondo Gravina Pallavicino e alla vista dei mi¬ 
litari dell’arma che aveva circondato la zona 
hanno tentato di dileguarsi. 

I carabinieri hanno sequestrato, nella casa 
campestre, centocinquanta candelotti di dina¬ 
mite. uguali a quelli usati per la confezione de¬ 
gli ordigni che nella notte di Capodanno erano 
stati posti davanti all'assessorato regionale alla 
Agricoltura di viale Regione Siciliana, davanti 
al Palazzo delle Aquile, sede centrale del munì 
cipio di piazza Pretoria, e davanti alle sedi 
dell’Ente'minerario siciliano e degli assessorati 
regionali alla Sanità e al lavoro. 

I quattro ordigni — tre dei quali confezionati 
con diciotto candelotti di « nitrex cava extra » 
e il quarto con sedici — erano innescati con 
un meccanismo ad orologeria che usava una 
sveglia, alla cui levetta per caricare la suo 
noria erano legati alcuni fiammiferi del tipo 
* zolfanelli f e « svedesi ». 

All’ora fissata, con Io scaricarsi della corda 
della suonerìa, i fiammiferi avrebbero dovuto 
strisciare su un pezzetto di carta vetrata in¬ 
collata al retro della sveglia, infiammandosi e 
accendendo una breve miccia che avrebbe a 
sua volta innescato il detonatore, provocando 
la deflagrazione della dinamite. 

I detonatori, la miccia e lo spago trovati nella 
casa campestre di Francesco Madonia sono 
uguali — secondo gli investigatori — a quc.ii 
usati per i quattro ordigni che per circostanze 
fortunose, non sono esplosi, due perché scopriti 
pochi minuti prima della mezzanotte — ora 
prefissata per l’esplosione di tutti e quattro g'i 
ordigni — gli altri per il mancato funzionamene 
del congegno ad orologeria. 


Finita la prigionia del possidente sardo rapito un mese fa 

MEREU A CASA PAGATO IL RISCATTO 


Erano stati richiesti 200 milioni - I familiari sostengono che i so Idi consegnati ai banditi sono molto meno - Come è avvenuto 
il rilascio - Stato di prostrazione fisica e nervosa - La commozi one della moglie - Nascosto e sorvegliato a vista da due banditi 


Inutili battute 
in Aspromonte 
alla ricerca 
dei rapitori 

Nessuna richiesta di riscatto è pervenuta ai 
familiari — Il messaggio di uno dei sei fra¬ 
telli Loria — Un cappello per terra 


cura di Roma hanno notifica- svario dal sonno e da far vibra¬ 
to ti provvedimento del magi- . . .. t_ na _ 

T m SÌ ^« ve rwnfegese . 6 BraMgle * e il 

ne di cattura il restauratore wareiorT^si ^ro^va'no'^nel 
è stato associato al carcere Warr l or * ‘ ^ « 

di Regina Coeli, a disposizione pressi del luogo m etn è av- 

dell'autorità giudiziaria sira- venuta la collisione. I primi 
cusana. sopravvissuti sono stati rac¬ 

colti dalla < Bravagos », che è 
- stata la prima a dare l’allar¬ 
me a terra. 

Ili In K frit.t.O A quanto informa la «Te- 

m in Jliginu xaco » dei 22 superstiti si pren- 

professor Thor Hcjerdahl ed derà cura la compagnia ma 
dell’equipaggio Che prova- ottima di Dover «George 

dell’Oceano nella barca di u __ 

erano arrivati fino ai conti- Mammona ». 

i in Egitto ospiti del Mini- La sede genovese della «Te- 
i una decorazione in mento xi n «l * ha fornito Tolon- 

ne era stata offerta dal de- * aco h j* .* orn,to . 1 

mal A. Nasser. co ufficiale dei nomi degli 

otto marinai morti: il coman- 
. dante Franco Giurini. di 38 

ima a Ancona anni. nato a Lussimpiccolo ed 

., _ „ abitante a Genova, sposato e 

I1 lr^S,. C0 S^ g SS,Sl l ^ , M padre di una bambina di unii, 

i, ma anche nei tratti mter- CÌ anni; il pomo ufficiale 

ttura interprovinciali. Giancarlo Ferro, di 35 anni 

tumbdTfu^one ^eV^mczzo abitante a Savona; secondo 

io. consente un collegamento ufficiale Luigi tegarotta, di 

re economico. 28 anni, abitante a Palermo 

guarda le Marche basta sof- - - a p ar j«;i 4- Terzo Ufficiale 

tndenziare la situazione della vna V", n . s ' u, . ,lc , 

superficie di 14 000 Kmq con Nicolò Alotta, di 2o anni, nato 

dispone di una rete di colie- e residente a Trapani; radio- 

rficiente e per quanutà e per telegrafista Giovanni Marino, 

tre quella stradale conta 1.306 di 40 afidi, fiato e residente a 

) soro statali. Le stesse velo- Napoli in via Mario Gigante 

e P‘ù basse- « ® u ìj a 100/7; marinaio Tommaso Li¬ 
so Kmh. contro i 110 della _ ... .. rn „ _ • 

i direttrici stradali non sono gotti, di 50 anni nato e resi¬ 

dente a Castellammare del 
e tale situazione Incida eco- Golfo; CUOCO Antonio Jorio, 

» della vita economica e com- . t Wan .ij _ 

ovo incremento è stato por- , afidi. d a ^° a Napoli e 

ipitale della regione tre volte residente a Genova; marinaio 

con Milano ed una con Ta- Geraldo Minervini, di 27 

anni, nato e residente a Mol- 
— - J fetta in via San Domenico 51. 




Antonino Loria, il possidente rapito 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. II. 

Circa un centinaio di uomini sono impegnali in una vasta 
azione di rastrellamento nelle impervie zone deU'Aspromonte: 
le giornate, particolarmente rigide e piovose, rendono più 
difficili le ricerche di Antonino Loria, il possidente seque¬ 
strato a Delianova. I cani poliziotto sono stati di scarsa uti¬ 
lità non solamente per le condizioni climatiche ma anche 
per la tardiva scoperta del rapimento. 

Nessuna richiesta di riscatto è, ancora, giunta in casa 
Loria. La vecchia madre, Giuseppina Grillo di S4 anni, è 
stata la prima ad accorgersi che il figlio Anionio non era 
rincasato, come al solito, dal bar. La cena era rimasta sul 
tavolo e il letto non era disfatto. Le prime ricerche dei 
carabinieri hanno portato al ritrovamento di un cappello del 
possidente; era per terra, in via Roma, 

I rapitori, dopo avere seguito la vittima, devono aver de¬ 
ciso di affrontarla in quella parte dell'abitato che delimita 
la zona inferiore del caratteristico paese aspromonfano da 
quella superiore. In quel punto, le abitazioni sono poche e 
l'illuminazione scarsa. L'ora tarda ha agevolato la fulminea 
aziore dei rapitori che sono fuggiti cosi senza essere visti 
da alcuno. Uno dei sei fratelli dei Loria ha lanciato un 
messaggio ai banditi: c Fateci sapere qualcosa, faremo del 
nostro meglio pur dt, ridare Antonino alla nostra vecchia 
madre ». 


Dalla nostra redazione Cagliari, il 

Dopo un mese di prigionia, Mario Mereu, sequestrato nel dicembre scorso presso la sua azienda c Perdarubia » a Gairo, 
è stato liberato dai banditi. Non si conosca la cifra pagata per il riscatto: voci informate sostengono che essa è al disotto 
. della somma di duecento milioni richiesta nei giorni scorsi, e non raggiunge neppure quella di cento milioni pretesa inizial¬ 
mente dai rapitori. 11^ commendator Mereu è tornato a casa sua a notte alta, prostrato nel fisico e nell’aspetto, ma non 
malato. La prigionia è risultata molto faticosa e difficile, soprattutto a causa delle condizioni del tempo, che a quanto 
sembra, hanno anche ostacolato il rilascio. Anche stavolta si è ripetuto il classico rituale, che accompagna l’esito positivo 

di un sequestro. L’industriale __ 

è stato abbandonato dai ban¬ 
diti ad una mezz’ora di cam¬ 
mino dall’asfalto, nei pressi del- T _1_• _ _ 1_ 9 _ • * 

ja^ strada che collega Ilbooo a Le galassie che ci sono vicine 

Raggiunta la sede stradale, il -^- 

commendator Mereu si è ferma¬ 
to sul ciglio in attesa di una 
macchina di passaggio. L’auto è 
giunta dopo non molto teirpo. 

L’industriale si è fatto accompa¬ 
gnare dall’autista fino alla sua 
villa sulla Orientale Sarda. 

I familiari non attendevano Io 
arrivo del prigioniero. Sono stati 
svegliati dalle trombe dell’auto. 

Ha aperto i cancelli la signora 
Carmela Mereu, che si è stretta 
in un lungo abbraccio con il ma¬ 
rito. Poco dopo, è giunto il figlio 
Renato, che si era recato a Ca¬ 
gliari, per prendere all’aeropor¬ 
to lo zio. Fedele Mereu, in ar¬ 
rivo da Roma. 

Viste tutte le luci della casa 
accese, il dr. Renato e lo zio 
hanno capito. Il medico, con- M 

BERKELEY (Usa) — Due nuove galassie si denominato le due galassie Mattel - I e Maf- 

ha <u)mminfctratn al commenda* 5000 a 89* un,e a * cosiddetto « ammasso locale », fei - 2. Nove astronomi dell'Universi'à di Cali- 

Si Te™ de? ' «iSSTÈ cLf finHSeV noVlra Sfa UtTe'a 1 f °T ha ""°, '» ^ ^ 

i k » V,a j, a * rivoluziona la struttura della regione dell'Uni- 

cardKJtomci. la nebulosa di Andromeda. L'esistenza di que- .. . . . . , ... 

Venivano infine avvisati poli- sle due eccezionali galassie era già stata segna- pi “ v c *’ _ pian ** a I ‘♦«P® «PPro- 

zia e carabinieri ai quali il fi- * a * a P* r * a prima volta due anni fa dal giovane fondile ricerche. Nella foto- I immagine dette 

glio del sequestrato faceva un astronomo italiano Paolo Maffei, del laboratorio due galassie, indicate dalle frecce, ripresa con 

rapido riassunto dei momenti Astrt>fii !^ a 5 P«/ a » a « Frasca». In onore del uno speciale apparecchio a raggi infrarossi dagli 
principali della vicenda. Nono- ,or ° #copr,,or *' 9,1 «'">«»"' a «"encan, hanno astronomi statunitensi 

stante la salute precaria, il com- - ~ . .... 

contratto malattie, anche perché LA MACCHINA SOVIETICA AL LAVORO 

i suoi custodi lo hanno curato --—-—- 

con attenzione. Tuttavia gli in- -w- a 

rssr— Lunamobile ha trovato 

al paziente di superare l'inevita¬ 
bile stato di tensione nervosa. 11 vri 

rocce come sulla Terra 

prolungata in quanto il pagamen¬ 
to del riscatto è avvenuto m due Il suolo contiene alluminio, silicio, ferro, magnesio, potassio 

momenti diversi. I banditi non .. , ~ 

hanno voluto consegnare l’ostag- e calcio — Somiglianza con i basalti — Rotte automatiche 
trattative per fissare la cifra de- ■ tre astronauti americani dell Apollo sono già isolati 

Unitiva del rilascio non sono 

andate completamente in porto. Dilla DOftra redazione ^. Rlf ^Sr as 4 I s ^ np r e 8 ^ * oro P 01 " 1111 P* 

« Ma auanto avete nacafo’ » ciie e ^ feUuate d® Lunakhod, il nodo ancor più lungo rispetto 

TI fioiift MOSCA. 11. commentatore ha aggiunto che a quanto era avvenuto in occa 

Il tiglio Renato, che ha ricevuto i Nelle rocce lunari sono pre- «il telescopio a raggi X diesi sione delle precedenti missioni 
giornalisti nel corso della matti- sentì elementi di alluminio, si- trova a bordo ha ispezionato 33 Gli astronauti hanno iniziato 

nata, non ha voluto fornire pre- licio. ferro, titanio, magnesio, zone dd cielo e ha individuato un periodo di isolamento di 21 

cisazioni. potassio e calcio Lo ha appu- una possente fonte di raggi X giorni, precedente la partenza 

C Non SO Ih mw-iso a»™ ì rat0 lMJutkhod-1 nei corso dd- che proviene dalia costellazione per la Luna alto scopo di espor- 

bandiU hanno tenutomiouadre le tnvellazHxi. effettuate suUa dei Cigno*. si il meno possibile a dei germi. 

— ha assunto sviando if di- sufw^ficie dd nostro satellite. La L impresa dei Lunamobile prò- Durante questo periodo po 

scorso sulriscaiio — Comunmu» fidizia — resa nota in un com segue quindi con successo e an- tranno parlare con i loro figli 

rxxiera i^nwfntavni mento * G N, ' koIaicv apparso che oggi U robot ha svolto una solo attraverso dei vetri, 

lo abbiano *Ms«Kto" in'un hvw su,,e ìsce ' tia ’ ~ riveste un’im- serie di manovre, di ricerche .Gli astronauti Alan Shepard. 

«a chS 'm’^mrubUmente in P 0 ** 02 ® Particolare per U fat- e di riprese fotografiche (una Stuart Roosa e Edgar Mitchell 

" to che sino ad oggi i risultaU foto dd sudo lunare tdetra- e gli uomini addetti alla toro 

{„delle ricerche non erano stati smessa in mattinata è apparsa assistenza dovranno limitarsi a 

descritti ne! dettaglio. in serata sulle Isvestia) nei cor- stare in questo periodo negli 

K;ia i!.f . Lo stesso giornale ha fatto ri- so di un nuovo collegamento appartamenti loro riservati, nel 

a la levare die la presenza degli eie- con il centro di comando ter- reparto per l’addestramento e 

prigionia è rimasto quasi aem- menti sopra descritti dimostra restie. nella rampa di lancio del cen- 

pre Densa» ». dw «A «noto limano A cimile CAPO KENNEDY. 11. tra «rvirinla TI lanein Atll'And. 


denominato le due galassie Maffei - I e Maf¬ 
fei • Z. Nove astronomi dell'Universi’à di Cali¬ 
fornia hanno infatti confermato la scoperta (che 
rivoluziona la struttura della regione dell'Uni¬ 
verso più vicina al nostro pianeta) dopo appro¬ 
fondite ricerche. Nella foto: l'Immagine dati* 
due galassie. Indicate dalle frecce, ripresa con 
uno speciale apparecchio a raggi infrarossi dagli 
astronomi statunitensi 


LA MACCHINA SOVIETICA AL LAVORO 

Lunamobile ha trovato 
rocce come sulla Terra 

Il suolo contiene alluminio, silicio, ferro, magnesio, potassio 
e calcio — Somiglianza con i basalti ~ Rotte automatiche 
I tre astronauti americani dell'Apollo sono già isolati 


Giuseppe Podda 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11. 

Nelle rocce lunari sono pre¬ 
sentì elementi di alluminio, si¬ 
licio. ferro, titanio, magnesio, 
potassio e calcio Lo ha appu¬ 
rato il Lunakhod-1 nel corso del¬ 
le trivellazioni effettuate sulla 
superficie del nostro satellite. La 
notizia — resa nota in un com¬ 
mento di G. Nikolaiev apparso 
sulle Isvettio, — riveste un’im¬ 
portanza particolare per il fat¬ 
to che sino ad oggi i risultati 
delle ricerche non erano stati 
descritti nel dettaglio. 

Lo stesso giornale ha fatto ri¬ 
levare die la presenza degli ele¬ 
menti sopradescritti dimostra 
che «il suolo lunare è simile 
alle principali rocce terrestri ed 
i vicino al basalti ». 


Riferendosi sempre alle ricer¬ 
che effettuate da Lunakhod, il 
commentatore ha aggiunto che 
« il telescopio a raggi X che si 
trova a bordo ha ispezionato 33 
zone dd cielo e ha individuato 
una possente fonte di raggi X 
che proviene dalla costellazione 
dd Cigno». 

L'impresa dd Lunamobile pro¬ 
segue quindi con successo e an¬ 
che oggi il robot ha svolto una 
serie di manovre, di ricerche 
e di riprese fotografiche (una 
foto dd suolo lunare teletra¬ 
smessa in mattinata è apparsa 
in serata sulle Isvestia ) od cor¬ 
so di un nuovo collegamento 
con il centro di oom&ndo ter- 

CAPO KENNEDY, 11. 

I figli degli astronauti del¬ 
l'Apollo 14 dovranno star lon¬ 


tani dai loro padri per un pe¬ 
riodo anoor più lungo rispetto 
a quanto era avvenuto in occa¬ 
sione delle precedenti missioni 

Gli astronauti hanno iniziato 
un periodo di isolamento di 21 
giorni, precedente la partenza 
per la Luna alto scopo di espor¬ 
si il meno possibile a dei germi. 

Durante questo periodo po¬ 
tranno parlare con i loro figli 
solo attraverso dei vetri. 

.Gli astronauti Alan Shepard. 
Stuart Roosa e Edgar Mitencll 
e gli uomini addetti alla toro 
assistenza dovranno limitarsi a 
stare in questo periodo negli 
appartamenti loro riservati, nei 
reparto per l’addestramento e 
nella rampa di lancio del cen¬ 
tro spaziale. 0 lancio dell’Apol¬ 
lo 14 è previsto per H 31 frai¬ 
na io prossimo. 
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Dal 1° febbraio nuovo colpo ai salari ( Il grave provvedimento che decurta i salari di 1300 operai giustificato con la «crisi produttiva» 

I prezzo del latte Autovox: assemblee in tutti i reparti 

aumenta di 10 lire Serrata-rappresaglia alla Romanazzi 

.... . Un comunicato della FI0M, FINI e UHM - Il capitale USA detta condizioni nell'azienda di via Salaria • Da stamane fino a sabato sciopero del 

La decisione annunciata dal Comitato provinciale prezzi - La maggio- personale non insegnante delle cliniche e delle facoltà universitarie - Occupata la sede dell’ENALC - Sospeso lo sciopero degli anestesisti 
razione sara ripartita per il 9,50 ai produttori e per lo 0,50 ai rivenditori 6 


l’Unità 7 martedì 12 gennaio 1971 


Serrata-rappresaglia alla Romanazzi 

Un comunicato della FI0M, FIM e UHM - Il capitale USA detta condizioni nell’azienda di via Saiaria • Da stamane fino a sabato sciopero dei 
personale non insegnante delie cliniche e deile facoltà universitarie - Occupata la sede deli’ENALC - Sospeso lo sciopero degli anestesisti 


Dal prossimo mese il latte 
aumenterà di IO lire al litro. 
Il < tetrapack » da un litro co¬ 
sterà (|umdi 1-15 lire, mentre 
ix*r il contenitore da mozzo li¬ 
tro si pagherà 75 lire. La deci¬ 
sione è ilei Comitato provincia¬ 
le prezzi, che ha esanimato le 
richieste formulate per un ade¬ 
guamento del costo del Ditte 
olla produzione. 

« In base «iH’iiggiornamento 
dei dati contenuti nellu inda¬ 


gine sui costi e ricavi, effettua¬ 
ta nel novembre 1909 — ha in¬ 
formato il Comitato — si è ri¬ 
levato un aumento medio del 
24 per cento circa, dovuto in 
prevalenza al rincaro dei man¬ 
gimi e della mano d'opera ve¬ 
rificatasi Tatino scorso. Ciò com¬ 
porterebbe un mimetito per li¬ 
tro, alla produzione, da 85,50 
lire a 100 (cioè 20.50 lire in più). 
11 comitato ha deciso di acco¬ 
gliere parzialmente queste ri¬ 


In onore del 50° del PCI 

Centinaia di reclutati 


Accogliendo l'appello lanciato dalla Federazione romana le 
sezioni lidia città e della provincia sono già al lavoro per orga¬ 
nizzare la celebrazione del 50. del partito con iniziative sezionali 
e con una partecipaziunc popolare e ili massa alla manlfcstuzlune 
elle avrà luogo il pomeriggio del 21 gennaio al palazzo delio Sport. 

Si raccolgono le prenotazioni per la partecipazione, si prepa¬ 
rano pullman e carovane di macchine, si sviluppa l'attività per 
Il tesseramento e 1 5 000 reclutati 

! dati segnalati dalle sezioni sul proselitismo realizzato in que¬ 
sta prima fase della campagna del « 50 000 » danno un quadro di 
grande ampiezza e di preciso significato politico. 

Notevole l'accresciuta influenza ilei Partito nelle aziende, come 
* dimostrato — Ira l'altro — dal 46 nuovi iscritti clic si registrano 
nelle cellule aziendali della sezione Ostiense (OMI, Alitalla, ACEA, 
t: \S. SPESI, dai 59 ferrovieri venuti al Partito ria novembre ad 
oggi, dall'avanzata registrata nelle aziende della Tlhurtina, alla 
FATME, negli stabilimenti del Poligrafico, alla FIAT Magliana 
(da 38 a 55 iscritti) e in numerose altre aziende operale. 

Significativi anche I risultati ottenuti dalla sezione Statali (già 
21 reclutati) e dai compagni ospedalieri (53 nuovi compagni. 33 
del quali nel solo ospedale S Camillo). 

Notizie positive anche da molte borgate e quartieri popolari 
1‘) reclutati al Turello. 32 a Pietralata, 15 ai Monti del Pecoraro, 
20 alla Tiluirtina. 21 a Tlhurtino III, 65 a Centocelle, 20 a Porta 
Maggiore, 19 a Prcncstino, 20 a Torre Maura, 17 a Laurentina, 
16 ad Acilia, 31 a Primavalle, 23 a Monte Mario, 15 a Ottavia 
Altre segnalazioni di rilievo giungono da quartieri come Nuova 
Tuscolana (ben 34 reclutati), Tuscolano (32), Portuense Villini (16). 
Portuense (15), EUR (IO). Esquillno (li). Appio Latino (18). 

I tramvierl della cellula Magliana della sezione P C.I della 
j IC ’ in l ,rc P :, ra/ione della manifestazione del 24 gennaio, 
diffonderanno dal 13 al 23, quaranta copie al giorno dcll'UNITA’. 


chieste, deliberando l’aumento 
del prezzo al consumo distribui¬ 
to dalla centrale, in ragione di 
10 lire al litro, di cui 9,50 a fa¬ 
vore dei produttori e 0,50 dei 
rivenditori >. 

I costi della produzione sono 
Aumentati, ma era proprio ne¬ 
cessario ricorrere all’aumento 
dal prezzo a! consumo? Perchè 
non si è stabilito — come han 
no chiesto i sindacati -- un 
prezzo sociale, per calmierare 
un genere di cosi vasto e po 
polare consumo? Inoltre, i>er 
ciò elio riguarda i produttori, 
non è passibile considerarli tut¬ 
ti sullo stesso piano. C'è irfat- 
ti il contadino, che ha unii 
azienda familiare, e porta po¬ 
che decine di litri di latte alla 
centrale; c’è invece il grosso 
agrario che produce ettolitri ed 
ettolitri di latte. Il modesto 
contadino e l’indtistriale agrico¬ 
lo non possono essere conside¬ 
rati uguali: i loro costi sono di¬ 
versi; la loro produttività non 
è uguale: beneficiano in manie¬ 
ra diversa dei crediti e dei 
contributi pubblici. Per questo 
l’aumento dei costi della pro¬ 
duzione doveva essere fissato in 
modo diverso e differenziato 
con una percentuale maggiore 
a favore dei contadini. 

In ogni caso vanno affrontati 
alla radice i problemi che il 
movimento democratico degli 
agricoltori e le organizzazioni 
dei lavoratori della centrale 
hanno posto da diverso tempo 
per una diversa politica del lat¬ 
te. Innanzitutto la questione 
della regionalizzazione della 
azienda che, per assolvere più 
adeguatamente i suoi compiti, 
deve assumere una dimensione 
diversa da quella attuale. Bi¬ 
sogna poi disciplinare diversa- 
mente i « latti speciali », 



KIATO IH! CTDAHA Lorenza Piervitali sorride ora 

IrH dlnMDH felice al suo Gianluca nato po¬ 

co prima sul marciapiedi. Puerpera e neonato ora stanno bene, 
ma avevano attraversato un momento drammatico. La donna colta 
dalle improvvise doglie del parto, ieri mattina alle 7 era uscita dì 
casa, in via Silomussi Guelfi, per andare in ospedale, accompa¬ 
gnata dal marito Sergio e dal flglioletto Alessandro di 20 mesi. Ma 
aveva appena attraversato la strada che la donna si è accasciata 
a terra urlando per i dolori del parto. E’ stato il marito che. aiu¬ 
tato da alcuni passanti, l'ha assistita sostituendosi all'ostetrico, 
ed ha fatto del suo meglio. Dopo qualche minuto Gianluca era già 
nato. Quando tutto era ormai finito la famigliola con una vettura 
ha potuto proseguire fino alla vicina clinica villa Luisa sulla via 
Casilina.. 

Nella foto, la puerpera attorniata dal marito, dal piccolo Ales¬ 
sandro e dal « frettoloso * neonato. Gianluca. 


Una delle più importanti 
fabbriche della città. l’Auto- 
vox ha posto sotto cassa in¬ 
tegrazione oltre 1300 operai. 
Il gravissimo provvedimento 
— ennesimo attacco alla già 
critica situazione produttiva 
dell’industria romana e che 
ben si inserisce nella più am¬ 
pia manovra antioperaia sca¬ 
tenata dalle forze reazionarie 
padronali e sostenuta anche 
da uomini di governo — è sta¬ 
to reso noto ieri, al termine 
del lavoro, dopo che da circa 
una settimana circolavano nei 
reparti voci allarmanti sul 
destino dell’azienda di via Sa¬ 
laria. La direzione ha convo¬ 
cato i delegati e motivando 
la decisione sulla base di una 
generica crisi prodnffica ha 
reso noto che da lunedì pros¬ 
simo più dell’80 f -o degli operai 


Giovedì attivo 
con G.C. Pajetta 
in Federazione 

Giovedì alle ore 18 presso 
la Federazione si terrà l'at¬ 
tivo del Partilo e della Fe¬ 
derazione Giovanile sulla si¬ 
tuazione internazionale e I 
compili del comunisti. 

La relazione sarà tenuta 
dal coippagno Giancarlo 
Pajetta, Il quale ha diretto 
la delegazione del Partito che 
ha visitato recentemente II 
Vietnam. 

Tutti I segretari di sezio¬ 
ne sono pregati di comuni¬ 
care prima dell'Inizio dell'at¬ 
tivo, ie prenotazioni del pull¬ 
man, già raccolte, per il 24 
gennaio. 


Da oggi pioggia di divieti e rovesciamento di sensi unici decisi a ottobre 

TRAFFICO : CAMBIA TUTTO IN CENTRO 
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Si vuole rendere difficile l’accesso al Corso senza offrire come valida alternativa un efficiente servizio di 
autobus — Da piazza del Popolo e da piazza Venezia impossibile prendere direttamente il Corso — Traffico 
come tre mesi fa in via Francesco Crispi e in tutta la zona circostante — Il fallimento di una politica 


Indignazione dei lavoratori 

Per VEastman 
voltafaccia 
della Regione 

La Giunta che si era impegnata a regionaliz¬ 
zare l'istituto ha rinviato il decreto sine die 
Presa di posizione del gruppo comunista 


La Giunta regionale si è ri¬ 
mangiata gli impegni assunti 
per l’< Eastman », l’istituto odon¬ 
toiatrico occupato da 45 giorni 
dai dipendenti che si battono 
per trasformarlo in ospedale 
speciale contro l’intransigenza 
di alcuni medici che non voglio¬ 
no mollare quello che ritengono 
un loro « feudo ». 

Una delegazione di lavoratori, 
accompagnata dai consiglieri 
Ranalli (PCI) e Dell’Unto 
(PSI), è stata ricevuta ieri 
dall'assessore alla Sanità Cu¬ 
trufo. L'esponente della Giun¬ 
ta — che m precedenti incon¬ 
tri aveva sempre ribadito l’im¬ 
pegno deU'Ammmistrazione re¬ 
gionale ad adottare i necessari 
provvedimenti per la « spedaiiz- 
zaz,one » dell'* Eastman» — 
ha inaspettatamente comunicato 
ieri clic il provvedimento sarà 
r.nviato « sine die ». cioè alle 
calendc greche. « E’ chiaro a 
questo punto — è scritto nel 
comunicato diffuso dalla dele¬ 
gazione che si è incontra con 
Cutrufo — che una pur piccola 
riforma diventa impossibile se 
è in contrasto con gli interessi 
di ristrette classi conservatrici 
e privilegiate. E‘ noto infatti 
che coloro che si oppongono 
all’ospedaie ” Eastman " sono 
quei baroni universitari che con 
la riforma vedrebbero di mol¬ 
to ridimensionato il loro potere 
politico cd economico. Comun¬ 
que — prosegue il comunica¬ 
to — i lavoratori e l’orgamz- 
zazione sindacale, che hanno 
potuto costatare l'impegno e la 
volontà dei gruppi consiliari del 
PCI. del PSI, del PSIUP e di 
una parte della stessa DC. so¬ 
no certi di poter contare sul 
trasferimento in aula del pro¬ 
blema. aprendo cosi un dibat¬ 
tito di fronte aU’opmione pub. 
bhea ». I dipendenti dell’isti¬ 
tuto odonto.atnco, inoltre, dopo 
aver protestato vivamente per 
il « vergognoso voltafaccia * del¬ 
la giunta regionale, hanno con* 
tenza. Da rilevare che è un 
mese c mezzo che l’ospedale è 
chiuso. I dipendenti erano dispo¬ 
sti. con senso di respoqsabihtà, 
ad assicurare perlomeno i ser¬ 
vizi urgenti, ma i medici non 
sono stati disponibili. 

La presidenza del gruppo re¬ 
gionale del PCI, infine, dopo un 
«Mine dogli sviluppi della lot¬ 


ta dei lavoratori deU’« East¬ 
man ». ha emesso un comuni¬ 
cato in cui si afferma: « E’ as¬ 
sai grave che la giunta re¬ 
gionale, dopo avere pubblica¬ 
mente riconosciuto giuste le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori ed 
avere, in conseguenza, dichia¬ 
rato la propria volontà politica 
ad emettere il decreto di clas¬ 
sificazione. invocando Parti colo 
4 della legge ospedaliera n. 132 
del 1968. questa mattina, per 
bocca dell’assessore incaricato 
Cutrufo. abbia fatto marcia in¬ 
dietro. rinunciando per il mo¬ 
mento alla emanazione del de¬ 
creto e rinviandola a data da 
destinarsi. 

Il conflitto apertosi in giunta 
suH'argomento. il contradditto¬ 
rio comportamento della DC ori¬ 
ginato da motivi di potere del¬ 
le sue correnti impegnate a con¬ 
servare nell'istituto personaggi 
di proprio gradimento, l’ultì- 
matum subito dall'assessore Cu¬ 
trufo costretto quanto meno a 
ritardare il provvedimento da 
lui stesso più volte annunciato 
a consiglieri e dirigenti sinda¬ 
cali. sono fatti che confermano 
l'mcapaatà dell’attuale maggio¬ 
ranza ad assumere una Enea 
autonoma e coraggiosa, che sia 
di segno opposto alla prassi fi¬ 
nora dominante. 

La Giunta, in questa vicenda 
— è detto ancora nel comu¬ 
nicato del PCI — si è pratica¬ 
mente arresa alle implacabili 
pressioni delle baronie mediche 
universitarie, contrarie alla spe- 
dalizzazkme dell’istituto, soggia¬ 
cendo alle manovre sorde ed 
oscure di quanti hanno inte¬ 
resse a pascolare nell’Eastman 
i loro inconfessabili privilegi. 

Il gruppo comunista, impegna¬ 
to fin dall'inizio a spezzare il 
braccio di ferro che pochi pro¬ 
fittatori privati hanno intrapre¬ 
so coi pubblici poteri, mentre 
assicura i lavoratori in lotta 
di proseguire con fermezza la 
battaglia fino al riconoscimen¬ 
to deH’ospedale. invita le altre 
forze politiche ad assumere le 
opportune iniziative per impedi¬ 
re che la Regione subordini i 
propri atti legislativi ed ammi¬ 
nistrativi alie pressioni deterio¬ 
ri dei gruppi di potere», 
fermato il loro impegno a por¬ 
tare avanti la lotta fino alla 
conclusione positiva della vcr- 


Cambia tutto (e di nuovo) in 
centro. Da questa mattina nu¬ 
merose correzioni al traffico 
attuale, nel tentativo di rendere 
€ difficile » il Corso alle auto 
private, nuovi sensi unici, nuo¬ 
vi divieti di transito; molti di 
questi provvedimenti (come per 
esempio, le nuove direttrici di 
marcia in via Crispi, via Capo 
le Case ecc.) ribaltano comple¬ 
tamente i provvedimenti presi 
in ottobre dallo stesso asses¬ 
sore. E anche questa è una 
dichiarazione di fallimento di 
una politica, anche se in Cam¬ 
pidoglio insistono che si tratta 
soltanto di « ritocchi >, di € mi¬ 
glioramenti decisivi ». La realtà 
è ben altra: cambiando i fat¬ 
tori (adottando cioè qualsiasi 
disciplina possibile ed immagi¬ 
nabile) non cambia il prodotto, 
e cioè il grande, drammatico 
caos nel centro storico. 

L’assessore Rosato e i suoi 
colleghi di Giunta si debbono 
convincere che è tempo di 
smetterla con questi provvedi¬ 
menti-palliativi immediatamente 
smentiti, ribaltati da altrettanto 
inutili provvedimenti - palliativi. 
Forse ne sono convinti loro 
stessi ma non hanno il corag¬ 
gio — e la forza politica — di 
arrivare a quelle uniche deci¬ 
sioni drastiche che soltanto pos¬ 
sono ormai salvare il centro 
dal mare di acciaio, dal caos 
permanente. E che riguardano 
l'immediata chiusura delle stra¬ 
de centrali al mezzo privato, 
la priorità assoluta del mezzo 
pubblico. la creazione di tante 
linee, veloci e comode, delle 
cosiddette metropolitane di su¬ 
perficie. Per questo si stanno 
battendo i comunisti e i lavo¬ 
ratori: a cominciare dai tran¬ 
vieri e dai vigili urbani, con¬ 
vintissimi gli uni e gli altri del¬ 
l'incapacità e delì'ineUitudinc 
delle autorità capitoline e della 
necessità invece di certi, pre¬ 
cisi provvedimenti. 

Ecco in dettaglio, comunque, 
i provvedimenti — i più impor¬ 
tanti — che andranno in vigore 
da questa mattina (sempre che 
non piova questa notte e gli 
operai della segnaletica pos¬ 
sano completare il loro la¬ 
voro) : 

• DA PIAZZA DEL POPOLO 

le auto private non potranno 
più immettersi in via del Corso 
ma potranno prendere solo via 
di Ripetta. Naturalmente i 
mezzi pubblici potranno sem¬ 
pre percorrere il Corso: il Co¬ 
mune parla di un nuovo itine¬ 
rario preferenziale. Lo stesso 
per piazza Venezia: le auto, 
che provengono dai Fori Impe¬ 
riali. potranno girare verso 
l’Argentina o verso via TV No¬ 
vembre. In questo secondo ca¬ 
so, arrivate a largo Magnana- 
poli. potranno fare la rotatoria 
e tornare verso piazza Venezia. 
Un vero girotondo, che certo 
non alleggerirà il caos nella 
zona. Le auto, che scenderanno 
da via IV Novembre, potranno 
continuare a imboccare ii Corso. 

• DA PIAZZA BARBERINI 
le auto private, a differenza 
dei bus, non potranno più im¬ 
boccare il Tritone; o gireranno 
verso via Sistina, dove sarà in¬ 
vertito l’attuale senso di marcia 
(il nuovo sarà, naturalmente, in 
direzione di Trinità dei Monti), 
o verso via IV Fontane. In sa¬ 


lita, il Tritone sarà ancora per¬ 
corribile da auto private e 
mezzi pubblici. 

• IN VIA CRISPI, VIA CAPO 
LE CASE, VIA DELLA MER¬ 
CEDE, VIA DELLE CONVER¬ 
TITE sarà invertito l’attuale 
senso di marcia, che quindi 
sarà in direzione di piazza del 
Parlamento. Si tornerà pratica- 
mente come due mesi fa, prima 
dell'inutile « miniriforma » del¬ 
l’assessore Rosato. 

• IN VIA MARIO DE' FIORI, 
VIA BOCCA DI LEONE, VIA 
BELSIANA (in alcuni tratti di 
esse) sarà istituito il divieto di 
transito. 

• IN PIAZZA SAN SILVESTRO 

senso unico di marcia verso 
via delle Convertite nella parte 
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di carreggiata in diretta pro¬ 
secuzione di via della Mercede. 

• IN PIAZZA DI SPAGNA 
divieto di fermata sul lato de¬ 
stro da via Condotti a via Frat- 
tina e sul Iato sinistro da via 
Condotti a via delle Carrozze; 
senso unico di marcia, nel verso 
orario, nei tratti di carreggiata 
circostanti l’aiuola sita tra gli 
sbocchi di via San Sebastianello 
e vicolo del Bottino. 

• IN VIA FRATTINA sarà isti¬ 
tuita un'isola pedonale con pos¬ 
sibilità di transito, dalle 7 alle 
10, per i soli veicoli addetti 
al rifornimento delle merci. Via 
Frattina fu. già, « isola pedo¬ 
nale » ma il Comune, succubo 
di forti pressioni, ha sempre 
ritirato il provvedimento. L’au¬ 


gurio è che. questa volta alme¬ 
no, i dirigenti capitolini non 
facciano marcia indietro al più 
presto. 

• ATAC — In seguito alle 
nuove discipbne. tre linee pub¬ 
bliche (il «2», il «2 barrato» e 
il «26») saranno deviate. Le pri¬ 
me due, nel senso verso l’ester¬ 
no. per via dei Pontefici, via 
del Corso, piazza del Popolo, 
piazzale Flaminio, via Vico, 
via Gianturco. via Azuni, ecc. 
L’altra, nel senso verso viale 
Buozzi. da lungotevere Marzio, 
sarà instradata per Ripetta, via 
Tomacelli, piazza Augusto Im¬ 
peratore, via dei Pontefici. 
Corso, piazza del Popolo, piaz¬ 
zale Flaminio, ria Vico, via 
Gianturco ecc. 
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Cosi da oggi la nuova disciplina del traffico in centro 

La piccina morto nella clinica ginecologica dell'Università 

Indaga la magistratura sul 
«caso» della piccola Sabrina 


Un’inchiesta della magistratu¬ 
ra suU’allucinante « caso » di 
Sabrina Senesi, la piccola morta 
nella prima clinica ostetrica del¬ 
l’Università senza che nessuno 
avvertisse i familiari e il cui 
cadavere, finito in un frigori¬ 
fero. è stato cercato per due 
giorni dal padre disperato. La 
indagine è stata affidata al so¬ 
stituto procuratore delia Re¬ 
pubblica, dottor Santoloci; si è 
anche appreso che il ministero 
della Pubblica Istruzione (da cui 
dipende amministrativamente la 
clinica universitaria) ha messo a 
disposizione del magistrato un 
ispettore che collabori aH’inchie¬ 


L’indagine giudiziaria era as¬ 
solutamente necessaria, visto 
che i responsabili dell’Università 
e gli stessi dirigenti della clinica 
avevano considerato praticamen¬ 
te chiuso il drammatico episodio. 
Dal Rettorato, ieri, non si è 
avuta nessuna reazione; nem 
meno un comunicato per spie¬ 
gare l’accaduto, per testimonia¬ 
re della solidarietà ai genitori 
della piccina. I dirigenti del re¬ 
parto. dal canto loro, dopo aver 
parlato l’altro ieri di uno * spia¬ 
cevole disguido amministrativo », 
si sono limitati a mettere sotto 
accusa l’ostetrica e rinfcrmiera 


che era di turno nel momento 
in cui morì Sabrina. 11 professor 
Carenza le ha interrogate, poi 
ha inviato un rapporto 

Co$l. andrà a finire che le 
due dipendenti, responsabili di 
una grave dimenticanza, ma non 
certo del caos della clinica, pa¬ 
gheranno per tutti, anche per 
coloro che invece sono i mag¬ 
giori, i reali responsabili della 
drammatica situazione in cui si 
trova il reparto. Innanzitutto per¬ 
ché il Rettorato non ha preso 
provvedimenti dopo die il me¬ 
dico provinciale aveva emesso 
un durissimo verdetto contro tut¬ 
te e due le cliniche ostetriche 


(l’Autovox occupa 2300 dipen¬ 
denti di cui 500 impiegati) sa¬ 
rà costretto a lavorare solo 
24 ore settimanali (anziché 
42 ore e mezzo come previsto 
dal contratto) con dieci ore 
pagate dalla cassa integra¬ 
zione. 11 die significa, in ci¬ 
fre, una perdita mensile di 
circa 25 mila lire. Sono rima¬ 
sti esclusi dal provvedimen- 
tlio gli impiegati, i parificati 
e 300 operai, la maggior par¬ 
te dei quali addetti al repar¬ 
to per la fabbricazione della 
TV a colori. 

Immediatamente si è riuni¬ 
to il consiglio dei delegati 
insieme ai segretari provin¬ 
ciali della Fiom, Firn e Uilm: 
è stato deciso di dar vita oggi 
in ogni reparto, ad assemblee 
di lavoratori per decidere lo 
atteggiamento da assumere nei 
confronti della direzione. 

« Si tratta — dice il comu¬ 
nicato emesso dalla riunione 
— rii un ulteriore atto teso a 
far panare aqli onerai il costo 
della riorqanizzazione azien¬ 
dale ». Mesi or sono infatti la 
azienda rese noto di aver tra¬ 
sferito la maggioranza del pac¬ 
chetto azionario nelle mani di 
una società a capitale ameri¬ 
cano. la Motorola. In questi 
ultimi tempi, infatti, ci ha 
raccontato un’operaia, squadre 
di tecnici americani si aggi¬ 
ravano nei reparti per effet¬ 
tuare calcoli e misurazioni. 
Si parlò anche di un trasferi¬ 
mento dello stabilimento a 
Pomezia. per utilizzare le sov¬ 
venzioni della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. In ogni caso l’Auto- 
vox è in vena di ristrutturazio¬ 
ni: quali siano esattamente i 
suoi progetti non è possibile 
ancora sapere, ma una cosa 
sin da ora dovrebbe essere 
chiara ai vecchi padroni come 
ai giovani tecnocrati marie 
in Usa: i costi di questa ope¬ 
razione non devono e non pos¬ 
sono ricadere sulle spalle degli 
operai. 

Le organizzazioni sindacali 
nel loro comunicato ricorda¬ 
no di aver chiesto un imme¬ 
diato incontro con l’azienda e 
denunciano all'opinione pub¬ 
blicai, all’autorità locale e al 
aoverno la natura del provve¬ 
dimento. L’attacco padronale 
al salario e alle condizioni di 
lavoro di miqliaia di operai — 
p roseque il comunicato — - tro¬ 
va oaqi l’Autovox in prima fi¬ 
la: 1300 operai ad orario ri¬ 
dotto e senza alcuna Garan¬ 
zia sul termine di questa ope¬ 
razione ». Non va infine sot¬ 
tovalutato un altro elemento 
della grave decisione: negli 
ultimi mesi, grazie anche al 
rafforzarsi delle nuove strut¬ 
ture sindacali, i lavoratori del- 
l’Autovox avevano espresso, 
soprattutto in inerito ai pro¬ 
blemi dell’ambiente, la volon¬ 
tà di iniziare una battaglia 
aziendale, rifiutando come pri¬ 
mo atto il carattere fiscale del 
medico di fabbrica. Non è da 
escludere, quindi, che la de¬ 
cisione di dare il via alla 
riorganizzazione sia stata per 
lo meno anticipata dai padro¬ 
ni allo scopo di intimorire e 
reprimere ogni azione operaia. 
Una manovra che trova però 
un terreno poco fertile. Oggi 
all’Autovox nei reparti si de¬ 
cide la risposta da dare. 

ROMANAZZI — Il padrone del¬ 
la Romanazzi ha risposto con la 
serrata alla battaglia condotta 
dagli operai contro il trasferi¬ 
mento rappresaglia di sei com¬ 
pagni di lavoro, attivisti sin¬ 
dacali. La grave provocazione 
è stata messa in atto nel primo 
pomeriggio di ieri, proprio quan¬ 
do i 280 operai dell'azienda del¬ 
la Tiburtina — che produce « ri¬ 
baltabili » per autocarri — al 
termine di una mattinata di 
sciopero, avevano accettato di 
riprendere il lavoro per permet¬ 
tere ai rappresentanti sindacali 
di incontrarsi con la direzione 
in merito ai sei trasferimenti. 
Vedendosi costretto ad accetta¬ 
re l’incontro con i lavoratori il 
padrone ha fatto scattare la pro¬ 
vocazione facendo scendere in 
sciopero un gruppo di impiegati 
dell’azienda. II fono del comu¬ 
nicato emesso dalla direzione 
aziendale pochi minuti dopo lo 
inizio dello sciopero paria chia¬ 
ro: « Finché non sarà terminata 
1’agitazione degli impiegati — 
ha detto sostanzialmente il pa¬ 
drone —la produzione non potrà 
riprendere ». Nello stesso mo¬ 
mento il Romanazzi ha fatto 
togliere la corrente alle macchi¬ 
ne. Gli operai quindi sono stati 
costretti a interrompere il la¬ 
voro. 

ANESTESISTI — Lo sciopero 
degli anestesisti e dei rianima¬ 
tori ospedalieri degli Ospedali 
riuniti di Roma, iniziato dome¬ 
nica mattina, e che doveva pro¬ 
seguire sino al 14 gennaio è sta¬ 
to sospeso. La decisione è stata 
presa in vista del prossimo in¬ 
contro tra i rappresentanti dei 
lavoratori e il presidente degli 
OO. RR. L'Eltore. alla presenza 
dei direttori sanitari dei vari 
ospedali. 

UNIVERSITÀ' — Stamane alle 
12 scende nuovamente in scio¬ 
pero il personale non insegnan¬ 
te delle cliniche e delle facoltà 
universitarie. Lo sciopero — che 
si protrarrà fino alle 7 di sabato 
prossimo — è stato proclamato 
dal sindacato di categoria ade¬ 
rente alla CGIL (SUNPU) per 
chiedere la modifica del tratta¬ 
mento economico e di carriera, 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro e il riconoscimento per i 
rischi delle lavorazioni nocive 
per i servizi notturni e festivi. 

ENALC — I lavoratori della 
ENALC, in sciopero da stamane, 
hanno occupato a tempo indeter¬ 
minato la sede dell’ente in viale 
Liegi. Lo sciopero, proclamato 
unitariamente da CGIL; CISL e 
UIL, è stato deciso per rimuo¬ 
vere gli ostacoli frapposti alla 
approvazione del regolamento or¬ 
ganico del personale. 


Nuovi sconcertanti particolari 

La speculazione 
dietro l'affare 
depositi Stefer 

La costruzione sull'Appia contribuisce ad incremen- 
tare l'abusivismo — Attesa per stasera una ri¬ 
sposta della Giunta alla interrogazione comunista 


La vicenda del trasferimento dei capannoni della Stefer dal- 
l’Alberane a Tor Fiscale continua ad arricchirsi di particolari 
sempre più sconcertanti. Secondo un documento in nostro possesso 
la Stefer non avrebbe alcune intenzione di lasciare l’area acqui¬ 
stata al chilometro 7,800 della via Atipia, nonostante il preciso 
vincolo del piano regolatore. Ma c’è di più. L’azienda ha inten¬ 
zione di costruire un impianto di depurazione batteriologica (per¬ 
colatore), capace di soddisfare le esigenze — dice sempre il 
documento — di « decine di migliaia di utenti ». Cosa nasconde 
questa nuova decisione? La Stefer ha forse intenzione di pre¬ 
starsi addirittura a lottizzazioni abusive nel terreno acquistato, 
una volta che i capannoni non serviranno più? 

La storia della nuova rimessa della Stefer, come si vede, 
diventa sempre più ingarbugliata e apre nuovi pesanti interro¬ 
gativi. Questa sera la Giunta si è riservata di dare in Consiglio 
una risposta su tutta la vicenda. C’è stato, anzi, un preciso im¬ 
pegno da parte dell’Amministrazione capitolina: dissipare con una 
spiegazione precisa tutti i dubbi che sono sorti sulla complicata 
« operazione ». Staremo a vedere. Per il momento non ci resta 
che ricapitolare i termini della lunga storia, alla luce anche di 
altri documenti venuti in nostro possesso solo ieri. 

L’operazione « capannoni * prese l’avvio un paio d’anni fa 
quando la Stefer decise di trasferire la sua rimessa dell’Alberane 
in una zona facilmente accessibile e meno disastrata di quella 
attuale. La decisione venne presa anche in seguito a un decreto di 
esproprio di una parte dell’area dell’Alberone (4000 metri quadrati 
degli 11.660) per l’allargamento delle vie Appia e Cesare Baronio. 
La scelta per la nuova sede cadde su un terreno nei pressi di 
Tor Fiscale, lungo la via Appia. L’operazione trasferimento, se¬ 
condo gli impegni del consiglio di amministrazione della Stefer. 
doveva autofinanziarsi. Il ricavo della vendita del terreno del¬ 
l’Alberone doveva cioè coprire interamente le spese per l’acquisto 
della nuova area e dei capannoni. Fin qui le linee in cui si doveva 
muovere )’« operazione ». Cosa è avvenuto, invece? 

L’area scelta a Tor Fiscale è vincolata dal piano regolatore e 
nessuna costruzione può sorgere senza commettere delle illegalità. 
Per superare l’ostacolo la Giunta comunale, che ha la grave 
responsabilità di non aver impedito in tempo l’« operazione ». ri¬ 
lasciò una licenza di costruzione provvisoria, con il vincolo di 
sgomberare l'area entro tre anni. La Stefer, dopo aver ceduto il 
terreno dell’Alberone. si è così trovata ad essere proprietaria di 
un’area solo per tre anni! A questo si deve aggiungere che il 
terreno dell'Alberone è stato venduto a sottocosto — un miliardo 
di lire — mentre la valutazione fatta dall'Ufficio tecnico erariale 
era di 1.480.000.000. II terreno è stato acquistato dalla società 
TAGO. il cui primo amministratore delegato è stato il sig. Angelo 
Castagna, lo stesso che ha avuto dalla Stefer l’appalto per la 
costruzione della nuova rimessa a Tor Fiscale. 

Di «operazione» autofinanziata neppure l’ombra. Infatti, fra 
acquisto della nuova area (9800 metri quadrati) e spesa per i nuovi 
capannoni (un miliardo e 50 milioni) il miliardo ricavato dal 
terreno dell’Alberone è già stato superato di 250 milioni. Inoltre 
si dovranno acquistare altri 4 mila metri quadrati perché l’area 
non è sufficiente. Fra l’altro gli unici terreni liberi reperiti a 
Tor Fiscale confinano solo in parte (10 metri) con l’area dove 
sono stati costruiti i capannoni. Non si comprende proprio come 
la Stefer riuscirà ad allargare i suoi impianti ora che si è infilata 
nell’operazione sbagliata di Tor Fiscale. 

A tutte queste spese si deve aggiungere anche quello del 
« percolatore ». Tutta la zona, come dice un documento in nostro 
possesso, è « sprovvista di un collettore comunale ». Così si pensa 
di costruire un grosso * impianto di depurazione batteriologica ». 
capace di servire c decine di migliaia di utenti ». Nel documento 
della direzione tecnica della Stefer si prospetta anche la costitu- 
zione di un consorzio per c rammortamento del capitale impiegato s>. 
Ma la Stefer non dovrebbe rimanere a Tor Fiscale solo tre anni? 
Perché si progettano opere impegnative le quali fanno com¬ 
prendere chiaramente come gli impianti siano concepiti per un 

lunghissimo periodo? . . 

In tutta questa storia non si comprende la posizione contrad¬ 
dittoria assunta dalle Soprintendenze dei monumenti e delle an¬ 
tichità. In due lettere firmate dai professori Carrettoni e Pacini, 
in data 3 aprile 1970 e 10 aprile 1970, i due soprintendenti respin¬ 
gono decisamente l’idea di costruire dei capannoni nell area di 
Tor Fiscale e consigliano la Stefer a « reperire in diverea zona un 
terreno che non sia soggetto a vincolo». La costruzione — af¬ 
fermano - è «lesiva all’ambiente circostante». Un mese dopo. 
ITI maggio c il 22 maggio, i due soprintendenti annullano i due 
veti precedenti e danno parere favorevole ali’operazione, ravvi¬ 
sando gli estremi della « pubblica utilità ». I capannoni e detto 
nelle due nuove lettere — devono «essere rimossi allo scadere 
del terzo anno». 


il partito 


PIETRALATA - Ore 19 riunio¬ 
ne dei C. D. delle sezioni, delle 
cellule aziendali, dei segretari 
dei circoli giovanili, e il consi¬ 
glio operaio della circoscrizione 
Tiburtina (Maderchi e Morelli); 

CENTOCELLE (via Abeti) - Ore 
19 attivo sulla occupazione (P. 
Ciofi); MAZZINI - Ore 21 cel¬ 
lula RAI-TV (Peloso); CASA- 
LOTTI - Ore » C. D. (A. Mu¬ 
linar!); BORGO PRATI - Ore 
20,30 C. O- allargato; APPIO 
LATINO - Ore 20 C.D. (Fred¬ 
dimi) ;MORlCONE - Ore 19 
assemblea contadini; AURELIA 
- Ore 20,30 CO.; ANZIO - Ore 
Il C.D. (Garzia); MONTE MA¬ 
RIO - Ore 20 CD. allargato. 

ZONA ROMA-SUD - Ore 17 a 
Torpignatlara, riunione della se¬ 
greteria di zona; ZONA CA¬ 
STELLI - Ore 17,30 ad Albano, 
riunione della commissione scuo¬ 
la (Marciano). 

COMMISSIONE FEMMINILE- 
Ore 16,30 e ore 19 in Federa¬ 
zione. 

CIVITAVECCHIA - Ore 11 ples¬ 
so la sala Lavoratori portuali, 
assemblea dei cacciatori (Ra- 
nalli). 


CONGRESSI - OSTIENSE; ore 
17 cellula GAS (Verdini); STE- 
.FER: ore 18 congresso della oe- 
zione. 

CAPI-GRUPPO CIRCOSCRI¬ 
ZIONI - Domani alle ore 11 in 
Federazione (Vetere). 

SERVIZIO D'ORDINE - Do¬ 
mani, alle ore 11, tulli i compa¬ 
gni del servizio d'ordine sono 
convocati in Federazione. 

ALLE SEZIONI - Le sezioni 
che ancora non lo avessero fal¬ 
lo, sono pregate dì ritirare pres¬ 
so i centri di zona e di circoscri¬ 
zione, la lettera agli iscritti, i 
manifesti e gli inviti per la ce¬ 
lebrazione del 50. del Partito 
che si terrà al Palazzo doilo 
Sport dell'EUR, domenica 24. 

Terracini oggi 
oll'Esquilino 

Oggi alle 19 assemblea popo¬ 
lare nella sezione Esquilino (via 
Cairoli 131). Interverrà il com¬ 
pagno Terracini, che parlerà sul 
tema: «Il partito, i giovani ed 
il socialismo ». 


#*'***< 




Auto rubata 

Una lauta mancia verrà of¬ 
ferta a chiunque telefonerà al 
numero 5891824 per Fornire in¬ 
dicazioni utili per il ritrovamen¬ 
to di una « Giulia super » color 
nocciola targata Roma F 46393. 

Lutto 

E’ morto il compagno Stefano 
Rischiatelli, della sezione Te¬ 
staccio. I funerali si svolgeran¬ 
no oggi alle ore 11 all’ospedale 
S. Camillo. Ai familiari giungano 


le condoglianze fraterne della 
sezione. 

Smarrimento 

Lauta ricompensa a chi for¬ 
nisce notizie che possano far re¬ 
cuperare al proprietario una va- 
lizia di stoffa c una di pelle, 
con tutto il loro contenuto, per* 
dute nella notte tra il 10 e PII 
scorso da una < Porsche » bian¬ 
ca in via Giulia. Massima rianr- 
vatez 2 a. Telefonare io or# d'rffl- 
ciò al 7993477. 
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Il nuovo spettacolo dello Stabile di Genova I 

Fantasiosa parabola 
sirert per sull'artista 

l'Italia #| 

« L'avventura e il potere 

d UH povero II « Tartufo » di Molière e la congeniale biogra* 

• .• fia del grande drammaturgo francese scritta 

crisi inno » da Bulgakov forniscono la base al testo e 

-, alla rappresentazione elaborati da Squarzina 

Hi dllOne Dal nostro inviato I 


le prime 
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Già presentata nel 19G9. dallo 
Stabile dell'Aquila, a San Mi¬ 
niato, L’avventura di un povero 
cristiano di Ignazio Silone sarà 
ripresa dalla Compagnia della 
Giostra, che quest'anno si è co¬ 
stituita in cooperativa. Durante 
la conferenza stampa, tenutasi 
nel foyer del Teatro Quirino. 
Marcello Baldi (direttore della 
Compagnia autogestita), ha illu¬ 
strato le finalità dell'iniziativa e 
il « giro d'Italia » — cosi lo 
ha definito il regista Sergio Bar- 
gone — dello spettacolo che 
avrà la sua « anteprima * a Pe¬ 
scara il 20 gennaio. 

Fare del teatro in Italia è 
sempre più difficile, ci hanno 
detto Bargone e lo stesso Si- 
Ione. il quale si è soffermato 
sul problema della interpreta¬ 
zione teatrale e sulle difficoltà 
delia « riduzione > di un testo 
che a volerlo rappresentare per 
intero durerebbe più di sei ore. 

Per quanto riguarda L’avven- 
lura. tutto il merito — per Si- 
Ione — sarà degli attori e del 
regista, il quale ha personal¬ 
mente curato la « riduzione »: 
ma. in proposito. Bargone ha 
sottolineato che il suo apporto 
non dovrà essere assolutamente 
equivocato come quello di un 
« coautore * del testo 

Federico Zardi, presente, ha 
un po' mosso le acque forse 
troppo calme dell ’ amichevole 
conversazione, prorompendo in 
accuse al teatro italiano, un tea¬ 
tro « che va soltanto disprez¬ 
zato » perché luogo deputato di 
ogni genere d'intrallazzi e di 
manovre di sottogoverno. La 
conferenza stampa volgeva al 
termine — cioè stava per sca¬ 
dere il termine burocratico e 
invalicabile di ogni conferenza 
stampa — e. quindi, si è cre¬ 
duto che fosse più opportuno 
versare olio sulle onde. 

In questa nuova edizione del 
dramma di Silone. Antonio Crast 
sarà Celestino V. Carlo Hinter- 
mann il cardinale Caetani. Mu¬ 
siche da canti gregoriani. 


GENOVA, li 

Il Tartufo ovvero vita, amo¬ 
ri, autocensura e morte in 
scena del signor di Molière 
nostro contemporaneo: un ti¬ 
tolo ambizioso davvero per 11 


plani diversi: fondamentale 
resta quello del Tartufo di 
Molière, che viene recitato 
quasi integralmente (ed è 
una gioia riascoltarne le bat¬ 
tute. tanto più tradotte qui 
assai bene con un linguaggio 
che fa piazza pulita della fra¬ 


nuovo spettacolo creato dallo 1 seologia tradizionale e ne im 


Stabile di Genova, con la re¬ 
gia di Luigi Squarzina, prota¬ 
gonisti Eros Pagnl, nella parte 
di Molière, Lucilla Morlacchi 
in quella di Maddalena B6- 
jart, Elisabetta Carta in quel¬ 
la di Armande, Lina Volonghi 


pone una nuova, agilissima e 
pregnante: opera di Cesare 
Garboli). Poi, quello della 
commedia di Michail Bulga¬ 
kov La cabala dei bigotti ov¬ 
vero la vita di Molière, testo 
teatrale dallo stesso Bulgakov 


nella parte di Dorina, Omero ricavato dalla sua biografia 


Antonuttl in quella del Re 
Sole. Titolo ambizioso, dice¬ 
vamo: cui corrisponde quasi 


romanzata del grande dram¬ 
maturgo francese con una ope¬ 
razione di trascrizione in cui 


sempre una rappresentazione la fantasia è più scatenata, e 
ricca, mossa, quasi diremmo in cui senti assai più che nel 


« kolossal », con 1 suol dovi¬ 
ziosi cambi di scena, ideati 
con macchinismi, capaci di 


romanzo la terribile malinco¬ 
nia dell’immedesimazione Bui- 
gakov-Molière, essendo stata 


rendere il clima, l'atmosfera I fatta qualche anno dopo la 


fantastica, magica, di Michail 
Bulgakov. 


versione biografica, quando 
lo scrittore russo aveva ra- 


Arriva a Roma 
La grande paura 



Domani sera alle 21.15 va 
*n scena al Jolly (via della l,e- * 
ga Lombarda) il pruno spetta¬ 
colo della stagione 1971 del cir¬ 
cuito teatrale deH’ARCI a Ro¬ 
ma. Si tratta della Grande Pau¬ 
ra-Settembre 1920-L'occupazione 
delle fabbriche . di cui mostria¬ 
mo qui un’immagine. Questa 
« rappresenta ziooe popolare in 
due tempi » è allestita dal CUT- 
ColJettivo teatrale di Parma. 
La grande paura verrà repli¬ 
cata giovedì al Jolly; venerdì 
(alle 20.30) a Villalba, sabato 
(alle 21) e domenica (alle 17) 
al Centro studi CGIL di Ariccia. 

La grande paura affronta un 
nodo importante della storia 
del movimento operaio in Ita¬ 
lia. I materiali sooo stati rac¬ 
colti da Cesare Bermam, Gian¬ 
ni Basto, Franco Coggioto. n 
Nuovo Canzoniere Italiano, che 
colla bora alla rappresentazione, 
ha fornito i verbali inediti del¬ 
ti riunioni degli Stati Generali 
movimento operaio (Milano, 
•etfembne 1920). 

La stagione deU'ARCI a Ro- 
■ta prevede inoltre La Madre 
# Gorki-BredU. nell’interpreta- 


Lo spettacolo si muove su gione di credersi, al pari di 

Molière, perseguitato dalla ca- 
—--——- baia dei suol nemici, e tolle¬ 

rato, o adulato o asservito a 
_ * m- _ seconda del casi dal gran 

Pitti ni Stflto* Re Sole della Russia anni 
Cini Ul iJIUIV* trenta, cioè Stalin. 

# C'è, poi, un terzo plano, che 

■ tl*ll è quello del «Molière nostro 

lllleUIIIII BIU contemporaneo»: quello di 
_ Squarzina, che ha scritto del* 

DlPPAll A le scene di incastro, non solo 

| ILLUII v allo scopo di poter rappresen¬ 

tare il Tartufo a esempiifica- 
• .*«*2 zione e a corredo della Cabala 

I SinOnCOll dei bigotti, ma soprattutto per¬ 

chè venisse fuori dall'opera- 
Sono ripresi ieri gli incontri zione il suo senso attuale. Che 
tra i rappresentanti dei sindaca- vuole essere un discorso, sla 
ti dello spettacolo (FILS-CGIL, pure molto alla larga, appena 
FULS-CISL e UIL-spettacolo) e sfiorato, sulla condizione del- 
il ministro delle Partecipazioni l’intellettuale di fronte al po¬ 
statali. Piccoli, sui problemi del- tere. Il quale se controlla la 
la ri«*cutturazione e dei finanzia- arte, e l’attività Intellettuale, 
mento dell’Ente gestione cine* è perchè, come dice il re a 
ma e delle società rinematogra- Molière alla fine del primo 
fiche ad esso collegate. L’inizio tempo, esse sono importanti; 
dei nuovi contatti fa seguito al al che Molière risponde: a Que- 
compatto sciopero e alla forte sto è bellissimo, maestà. Però 
manifestazione di venerdì scor- d’importanza si può morire, 
so dei lavoratori del gruppo ci- proprio come di fame ». E 
nematografico pubblico, appog- aggiunge: «Ci sono scrittori 
giati dai loro compagni delle a- che dichiarano di poter fare 
ziende private, dagli autori e benissimo a meno della liber- 
dagli attori. Ieri mattina e fieri tà di esprimersi. Io li ammiro. 
pomeriggio, tra il ministro e i mi sembrano dei pesci che 
rappresentanti sindacali si sono possono fare a meno dei- 
svolti due lunghi colloqui. l’acqua ». 

Al di là degli evidenti errori 
— ————-————• di datazione, o addirittura di 

attribuzione di ruoli (lo spefc- 
tacolo fa eseguire all’attore 

KM ___ che incarna Molière, Eros Pa- 

Bw mwmWWMm gnì, la parte di Tartufo, men- 

Mm ifflfflf tre è noto che Tartufo non 

m ™ j u una parte per Molière, Il 

quale faceva Orgone). quello 

««_ che ha avuto più a cuore 

9 f|nffl>JV \\ Squarzina qui è stato il po- 
iflfiff KM ^ ter dimostrare come questa 
“ wm condizione di Molière-lntellet- 

m tuale al servizio del sistema. 

dal quale solo ha i mezzi 
per esprimersi, e che nel con¬ 
tempo lo costringe a subire i 
suoi ricatti e le sue leggi, 
che lo blandisce per colpirlo 
poi duramente appena la sua 
penna si fa più tagliente, e 
vuole da lui soprattutto e sol¬ 
tanto che lo faccia divertire, 
sia una condizione ancora 
permanente; ai limiti (oltre 
l’episodio Bulgakov-Stalin e 
la confraternita del seguaci 
del realismo socialista) sia 
una condizione esistenziale. Il 
pericolo di radicalizzare que¬ 
sta condizione, di metaflsiclz- 
zarla, per cosi dire, c'è nello 
spettacolo, il quale tuttavia, 
con l’uso del fantastico (mo¬ 
bilia che sale e scende dal¬ 
l'alto, sedie che compaiono 
d’improvviso, scalinate che si 
distendono a mo’ di ponti le¬ 
vatoi, ecc.) si propone soprat¬ 
tutto come una parabola tutta 
o quasi immaginata, salvo, si 
Intende, le pagine meraviglio¬ 
se del Tartufo, che riportano 

10 spettatore di forza In una 
precisa situazione storica. 

C’è anche, ovviamente. In 
Squarzina il chiaro senso di 
un’autocritica: con la sua In¬ 
venzione di far vedere la 
troupe di Molière che prova 

11 Tartufo (una delle prime 
scene del primo tempo) ha 
Introdotto non solo il «teatro 
nel teatro», come è scontato, 
ma anche 11 «fare teatro» di 
tutti 1 tempi, e quindi anche 
del nostro con I suol com¬ 
promessi. le sue velleità, le 
sue ribellioni. Inseguendo un 
tipo di arte con una sua presa 

. . , sulla realtà, 

me dei c Compagni di scena » lo spettacolo è molto vario, 
febbraio); Diario di classe- composito, di uno stile fan- 
i scuola dell’obbligo (a mar- tastlco da favola, destinato a 
); Canta Cuba libre, storia piacere. E" recitato In ni odo 

Ila rivoluzione cubana altro- magistrate^£2? 

, . (che fa Fattrice che imper¬ 

nio le canzoni (fine marzo- sona Dorina nel Tartufo), poi 

nte )- da Camillo MUll (Orgone), da 

Informazioni e iscrizioni pres- Giancarlo Zanetti (Moirron, 
la sede provinciale deU’ARCI l'amante di Armande, secondo 
ia degli Avignonesi 12, tele- Bulgakov), da Claudio Sora, 
no 479 424) <la Alvise Battaln (Io Spegnl- 

moccoli). Di Eros Pagnl di- 

_ remo che era ad una prova 

alquanto Impegnativa e diffi¬ 
da • _ ■ • elle, e cl è piaciuto di più 

UQQI 6 domani nella parte di Molière che In 

" quella di Tartufo (e sia pure 

fina (Mttflfnli un Tartufo un po’ « raccon¬ 
cile apvillivvll tato» criticamente come que- 
. a* i ili sto). Le scene e l costumi, 

strali ad Albano 

ma della rappresentazione so- 
La Compagnia- teatrale XXV no di Gianfranco Padovani; 

a, diretta da Piero Patino, j e musiche, buone e non ln- 

rà questa sera ad Albano, al vadenti, di Fernando Malnar- 

icma teatro Florida, Ipotesi di. La traduzione del Bulga- 

colpo di stato, un testo dello kov è di Mllly Martinelli. Un 

sso Patino. Domani sera la enorme successo, alla «prt* 

mpagma presenterà Rovina e ma» di domenica. Uno Spel- 

irte per inutili cose di Cesare tacolo destinato a piacere, ap- 

ndrini. I due spettacoli, che punto, a tutti. Esso non è di 

■ anno luogo alle ore 21, si quelli che dividono II pubbli- 

erigono sotto il patrocinio del- co: ha le carte per averne U 

amministrazione comunale de- consenso generale. 

£X , .!S a „ di Albano e I ' inerc “ 0 Arturo Lazzari 


z;one dei c Compagni di scena » 
(a febbraio); Diario di classe- 
Im. scuola dell’obbligo (a mar¬ 
zo): Confo Cuba libre, storia 
della rivoluzione cubana attra¬ 
verso le canzoni (fine marzo- 
aprile). 

Informazioni e iscrizioni pres¬ 
so la sede provinciale deU’ARCI 
(via degii Avignonesi 12. tele¬ 
fono 479.424). 


Oggi e domani 
due spettacoli 
teatrali ad Albano 


La Compagnia- teatrale XXV 
Ora, diretta da Piero Patino, 
darà questa sera ad Albano, al 
cinema teatro Florida, ipotesi 
di colpo di stato, un testo dello 
stesso Patino. Domani sera la 
Compagnia presenterà Rovina e 
morte per inutili cose di Cesare 
Landrinì. I due spettacoli, che 
avi anno luogo alle ore 21, si 
svolgono sotto il patrocinio del¬ 
l'Amministrazione comunale de¬ 
mocratica di Albano e l’ingresso 
è gratuito. 


Musica 

La sesta Sinfonia 
di Mahler 
alPAuditorio 

C‘è stato all'Auditorio, dome¬ 
nica. un « tutto esaurito » per la 
sesta Sinfonia (1906) di Mahler 
(1860 1911). E’ 11 fatto più sor¬ 
prendente della stagione con¬ 
certistica. 

A Roma, tra l’altro, la Sin- 
fonia giungeva come novità nei 
programmi dell'Accademia, e 
forse era una novità anche il 
fatto che a dirigerla fosse un 
maestro italiano: Pierluigi Ur- 
bini, per l'occasione, al quale 
in gran parte si deve il « recu¬ 
pero » romano di Mahler. E’ an¬ 
cora un direttore, l’Urbini, che 
non disdegna la fatica e sem¬ 
pre rifugge da esibizioni este¬ 
riori. Egli intende la musica co¬ 
me Impegno di conoscenza e co¬ 
me partecipazione profonda ai 
fatti che la circondano, aven¬ 
do poi la preziosa capacità di 
ottenere dall’orchestra e dal 
pubblico (!a Sesta mahleriana 
dura circa un’ora e mezzo) una 
tensione continua. E’ sembrato 
proprio che nell’Urbini si sia 
compiuta quella maturità clic 
lo stesso Mahler poneva come 
condizione per la comprensione 
della Sesta. La quale, peraltro, 
è detta t Tragica s> per l’esaspe¬ 
razione del dramma esistenzia¬ 
le del compositore che si senti¬ 
va tre volte straniero: « in Au¬ 
stria. perchè boemo: in Germa¬ 
nia. perchè austriaco, e nel mon¬ 
do intero, perchè ebreo i>. 

La musica si svolge come di¬ 
laniata confessione di questa 
estraneità del musicista, scon¬ 
fitto dalla vita. Dice bene l'A¬ 
dorno che la musica di Mahler 
è come « l’ultima parola ». l’ul¬ 
tima parola della vittima pre¬ 
destinata. 

Anche le marce (e la Sinfonia 
si apre con un acre piglio mar¬ 
cante che farà gola a Proko- 
fiev e a Sciostakovic) — rileva 
ancora l’Adorno — « vengono 


Intese e riflesse da colui che 
esse travolgono con sè ». Nel¬ 
l'ultimo tempo della Sinfonia, i ' 
colpi di maglio che si abbatto¬ 
no sull’uomo già travolto dal 
destino, sembrano incombere sul 
protagonista della Montagna in¬ 
cantata, che Thomas Mann ab¬ 
bandona al rimbombo della 


guerra. 


e. v. 


I kolossal del 
« muto » italiano 
al Filmstudio 70 

E‘ cominciata ieri al Film- 
studio 70. via degli Orti di Ali- 
bori 1 C (via della Lungara. te¬ 
lefono 650.464), in collaborazione 
con la Cineteca nazionale, la 
presentazione di alcuni noti ko¬ 
lossal del cinema muto italia¬ 
no. Si tratta dei primi kolossal 
della storia del cinema, che, 
grazie alle grandiose messe m 
scena stile liberty, divennero 
famosi in tutto il mondo e in¬ 
fluenzarono anche Hollywood. Il 
programma prosegue con il se¬ 
guente calendario: oggi marte¬ 
dì 12 Fabiola di Enrico Guaz- 
zoni, con Amleto Novelli (1917): 
domani mercoledì 13 Gli «Itimi 
giorni di PJompei di Amleto 
Palermi e Carmine Gallone, con 
Rina De Liguoro ed Emilio 
Ghione (1926). Orario di proie¬ 
zioni: 20,30 e 22.30. 


Peter Ustinov 
cantante d'opera 

AMBURGO. 11 

Peter Ustinov, il versatile at¬ 
tore inglese dei cinema e del 
teatro, debutterà come cantante 
d’opera nei panni di Papageno 
nel Flauto Magico di Mozart. 
L’esibizione avrà luogo, questa 
estate, al teatro dell’opera di 
Amburgo. 


controcanale 


LA MADRE RUSSIA - Nella 
terza puntata di Guerra e pace. 
dedicata praticamente a Nata- 
scia, è apparso evidente, forse 
più che nelle precedenti punta¬ 
te, lo sforzo del regista Serghei 
Bondarciuk di tradurre fedel¬ 
mente in immagini e in azione 
scenica l'ambiente, i p ersonag 
gl. soprattutto l’atmosfera del 
grande romanzo di Leone Tol- 
stoì. Basta ricordare il ritmo 
lento, quasi sognante, della nar¬ 
razione: l’uso delle profonde 
prospettive dei saloni dei pa¬ 
lazzi in funzione espressiva (per 
rendere l'incanto della giovanis¬ 
sima protagonista dinanzi alla 
vita): la scelta dei paesaggi e 
il gusto della fotografìa. In ta¬ 
lune sequenze, questo sforzo, ci 
sembra, ha portato il regista 
a identificarsi pienamente con 
Natascia e con l'aristocrazia za¬ 
rista. dominante nella vecchia 
« madre Russia »: lunghe scene 
come quelle del ballo, della cac¬ 
cia al lupo, della serata tra¬ 
scorsa al suono della balalaika 
e della chitarra erano pervase 
da un’intensità emotiva che con¬ 
feriva senza dubbio alla spet¬ 
tacolarità del film (avvertibile 
solo in parte sul video) una 
efficacia non frequente nei ko¬ 
lossal. 

Ma proprio questo sollecita 
l'interrogativo: è stato giusto 
compiere questo sforzo di iden¬ 
tificazione, scartando qualsiasi 
prospettiva storico-critica, spe¬ 
cie per un film nato nell'Unione 
Sovietica e diretto in primo luo¬ 
go al pubblico sovietico? E’ 
superfluo sottolineare che il mo¬ 
do di vivere, la concezione del 
mondo, la « civiltà » dell'aristo¬ 
crazia zarista erano fondati su 
un regime di feroce sfruttamen¬ 
to di masse sterminale di con¬ 


tadini: parafrasando una cele¬ 
bre frase del siciliano Gatto¬ 
pardo si può dire che per fare 
una fanciulla come Natascia 
erano necessarie generazioni di 
signori dedite a creare e colti¬ 
vare con tutti i mezzi i loro 
privilegi. Rileggendo Guerra e 
pace, portandolo sullo schermo. 
il regista Bondarciuk non sem¬ 
bra essere stato nemmeno sfio¬ 
rato da questa verità storica, 
come già fu rilevato da Mosca, 
in occasione della « prima » del 
film, dal nostro critico cinemato¬ 
grafico. Facciamo un esempio. 
Qualche anno fa. ci capitò di 
vedere, in ma rassegna televi¬ 
siva intemazionale, un docu¬ 
mentario inglese sulla caccia al¬ 
la volpe: la realtà di questo 
vero e proprio rito dell’aristo¬ 
crazia Inglese vi veniva scru¬ 
tata in modo da fame scaturi¬ 
re tutta la « nobile » ferocia, 
tutta la sete di dominio che 
costituirono — e costituiscono, là 
dove sopravvive — lo « stile * di 
casta dei « sangueblu ». Era pos¬ 
sibile per Bordarciuk fare al¬ 
trettanto, ad esempio, nella sce¬ 
na della caccia al lupo. che. 
invece, in questo film esprime 
solo virile orgoglio e amore 
della bellezza e dell’avventura? 

Certo, era possibile. Ma que¬ 
sto. si potrebbe dire, sarebbe 
stato un modo di « tradire » 
Tolsloi. A noi non pare. Un film, 
infatti, non pud che essere ope¬ 
ra autonoma, calata nel proprio 
tempo: non può che essere frut¬ 
to di una riletlura critica delle 
opere letterarie, anche delle 
maggiori. Altrimenti si riduce, 
quale che sia il suo livello for¬ 
male. a una illustrazione: che, 
per di più. si colloca fuori del¬ 
la storia. 

g. c. 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

13 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14 Una lingua per tutti 

17 Per I più piccini 

Porto Pelucco 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Spazio: Gli eroi di 
cartone 

18.45 La tede, oggi 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiaiie 

20.30 Telegiornale 

21 I racconti di padre 
Brown 

Con Renato Rasce! e 
Arnoldo Foà. Regia 
di Vittorio Cottala vi. 
Questo terzo episodio 
« D duello del dottor 
Kirsch » $i incentra 
su un affare d> Tinto 
o vero spionaggio che 

Radio 1° 

doraste ndiei Or» 7, B, 
12, 12. 14. 1S. 17. 20. 23,10i 
S: Mottutiao amicate; U.30: 
La campai 4M mattiaoj 9,1 •« 
Voi «4 lo; 11.30: Oli ri risto 
ri r isto » Irò atti di Coor»— 
hy4w> • Alfred He o aeoolm 
12.10: Smosht Dischi • colpo 
si cur o» 12.31: Federico ecc. 
«c, strisci» radiofonie» di 
Maurizio Co s ts m o; 13.15» ha 
tasi» metteste; 14: l uca po- 
wululo. 14» Fondiamo otta 
CitTfc; 16,20: 9— sol «tosarti; 
14,45» Italia cho i a sora » pa¬ 
norama s coa om teo slnOaceto» 
19» C t ra di s co » 20,20» Canoa*, 


ba come protagonista 
uno scienziato a Pa¬ 
rigi. 

22 Gioyane Africa 

23 Telegiornale 

TV secondo 

14 Sport invernali 

21 Telegiornale 

21.15 La spinta dell’au¬ 
tunno 

Ha inizio un program¬ 
ma in cinque puntate 
che si basa su una 
serie di filmati di 
cronaca girati duran¬ 
te l’autunno caldo e 
su dibattiti in *!udfo 
cui partecipano rap¬ 
presentanti della Coo- 
findustria. dell'Intera 
sind e delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei 
lavoratori. 

22.15 Tanto per cambiare 

23.15 Medicina oggi 


p adla uat o , 13,45: Q — éi an 
tm 15» No* tono ma A fat¬ 
to» 15,40: Osa— **tem 19,05» 
PomsrMia—; 14,155-, io*g Pis- 
yf*ti 14,30: Spoetate GRj 
19.02» Mlisslmo; 20.10» Mo- 
steamatch; 21 » Pia cs io te ascol¬ 
to; 21,20: Pin a poo l. 21.35» 
Novità; 22> Il senzatitoio» 
22.40: La a vsowl o rs 4*1 4ottor 
W—Ma*., 41 toast*a* Stane; 
23.05» Meste» te ss e ra. 


Radio 3° 

10» Coac e rto 4 apertura» 
11.15» Mosteite Italia** fop 
Ih 11,45» Concerto tarocco; 
12,14» La uditit i s ce sos i — 


4» Henri Matite— o Lodovfc Ha 


Radio 2° 


dora s te rsdto» Oro 4,24, 

7.30. 4.30. 9.30. 10,30, 11,30, 
12,34. 13,30, 14.30. 17.30, 

19.30. 22.30. 24» 4» Il mante 
ater s» 7,40» 4*o*ftonw e—» 
9 ss stop DI Capri s C tot tote 
Classatili 4.14» Meste» saprò» 
so» 4.40» «o s ai • —l a ri 4M- 
r a» tnastrai 9,30» La —a—w 
asilo Lana* (Le smalta •—*> 
te), arto tela te l a il s HU a 41 

Pia ... la» 10,05» Cam 

spai por taftti 10,34» Ctelsms 
te R*am 1131) 12,3* Alto 


12,20» Itinerari op artst l cii Va- 
aeri» a Napoli aM *700; 13» 
lai si «maini 14» S me no Otto- 
esalo» 14,30» Il 4isco la sa- 
trias» 15,30» Concerto sl a lo m 
ce, 4 te af t o r s Carlo Maria Gl» 
Hai, —ar a no Tare— Zylte-Gara, 

IMBIPMaPfVM 9WnVj W ViTWI, 


— N i co le Zaccaria; 17,25» Sto¬ 
rte 4M Team* 4M n o m as i o» 


4sn—» 1* N 
14.4S» I pai 
19,1* Coaea 
20,15» L'arte 
Il s lanmls 4 
f as t i— l 41 Ho 
mwi ruma. 


4M Tona» 
4M la ditta 


« Così fon tutte » - 
all'Opera 

Domani alle 21, replica in ab¬ 
bonamento allo terza barali di 
« Cosi fan tutte » di Wolfgang 
A. Mozart (rappr. n. 2tì) diretta 
dal maestio Peter Maag e con 
lo stesso complesso artistico 
delle pie-cedenti rappi esentazio- 
nl. Giovedì, alle 21, quinta re¬ 
cita in abbonamento alle prime 
serali « La favorita u di Gae¬ 
tano Donlzetti, concertata e di¬ 
retta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis, regia di Margherita 
Wullmann, Interpretata da Fio¬ 
renza Cossotto, Alfredo Kraus, 
Mario Sereni, Ivo Vinco. Lidia 
Nerozzi, Angelo Marchiando 
Nello Zorani. primi ballerini : 
Marisa Matteint e Alfredo 
Rainò. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico u 1 Musici » con il 
flautista Gazzelloni (tagl. il). 
In programma i primi tre con¬ 
certi dell’Op. 10 per flauto e 
archi di Vivaldi. Mozart e Co¬ 
rrili. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica 312560. 

ASS>. AMICI CARTEL S. AN- 
GELO (Tel «55036 ) 

Domenica alle 17 concerto di 
Claudia Antonelil arpista e 
R. Silvestri pianista. Musiche 
di Scarlatti, Haendel, Mozart. 
Tournler, Grandjany, Mortari, 
Suriani Rota. 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Alle 21,30 concerto del Coro 
Polifonico Romano diretto rial 
maestro Gastone Tosato. Mu¬ 
siche di Claudio Monteverdi. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Alle 21,15 Auditorio S. Leone 
Magno (Via Bolzano 38) 1 

Quartetti dì Bartok nella ese¬ 
cuzione del Q. Zagabria. 


TEATRI 


4M «Irid as i 21» 
4 Tonai 21,34» 
rm 197* 22,20» 


ABACO (Lungotevere Mellin) 

33-A - Tel. 3X2.945) 

Alle 21.30 a richiesta « Ite Lear 
da un’idea di Gran Teatro di 
William Shakespeare » di Ma¬ 
rio Ricci. Produzione G.S.T. 
015. 

AL SACCO (Via G. Bacchi. 3 
Telef. 58ÌJ2J74) 

Alle 22.30 Lino Banfi presenta 
« L’antitutto » di Alfredo Po¬ 
iacci con L. Banfi, M. Maria¬ 
na. Niki. IL Kufini, M. Tra¬ 
versi. Al piano A. Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari. 81 - Tel. 65.68.711) 
Riposo 

BEAI 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel 89-95.95) 

Alle ore 21,15 il Teatro NOI 
presenta « Oplà, noi viviamo » 
di Ernst Toller rlduz. teatrale 
P. Palmieri e L. Meldolesl. 
Regia Meldolesi con Espana. 
Mezza. Piazza, Rodrlguez. 
Zanchl e Oliva. 

BERNINI (P.za Bernini 22 - 
San Saba - Tel. 573352) 
Domenica alle 17 Lori Solen- 
ghi direttore artistico del 
G.A.D. Bernini pres. ■ W la 
dinamite » 3 atti di Indro 
Montanelli. Regia Livio Van- 
nonl. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, Il - Tel. 8452674) 

Domenica alle 16.30 la C.la 
D'Origlia-Palmi presenta « La 
nemica » commedia in 3 atti 
di Darlo Niccodeml. Prezzi 
familiari. 

CABARET PER BAMBINI 
(Al Cantastorie • Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 
Sabato e domenica alle 16.30 
Gastone Pescucci presentatore 
RAI-TV con « Il Cabaret per 
bambini » con Franca Rodolfi. 
CENTRALE 

Alle 21,30 « I giochi della fal¬ 
ce » di Ursula Mundi presen¬ 
tato dalla C.ia « I Nuovi di 
Roma » con A. Micantoni, R. 
Zamengo, E. Consoli. F. Buf¬ 
fa, D. D’Albert!. U. Liberati, 
S. Corsi. G. Campisi. Regia 
Fortunato Simone. 

DEI SATIRI (Tei 561511) 
Alle 21.30 la C.ia Nuova di¬ 
retta da Beppe Menegattl con 
R. Ridoni, V. Gazzolo. C. Ri¬ 
catti presenta « La signorina 
Giulia » di Strindberg. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.71.30) 

Alle 21.45 ultime repliche 
« Rosso o nero? »: « Non c’è 
tempo per peccare » di G. Finn 
e « Il miracolo » di G. Pro¬ 
speri con Spaccesi. Ricca. 
Donnlni. Scardina. Regia di 
Capitani e Procacci. 

DELLE ARTI 

Da giovedì Arrido Tierl e 
Giuliana Lojodice in « Un 
amore impossibile > 2 tempi di 
Maurizio Costanzo. Novità as¬ 
soluta. Regia Mario Ferrerò. 

DON LUIGI PAIAZZOLO (VI» 
Casilina 235 Tel. 298460) 
Alle 20.45 il Teatro di Quar¬ 
tiere direzione artistica Man¬ 
lio Guardabassi in • Oltre 
l’orizzonte » di O'Neil. Regia 
A. Rendine. 

ELISEO (Tel 462.114) 

Alle 21 famil. E. De Filippo 
nella novità assoluta • Il mo¬ 
numento « con la partecipa¬ 
zione d! Laura Adani. Regia 
Eduardo De Filippo. 

FILMSTUDIO -70 (Via Orti 
d'Aliberf t-C Tel 650 4M) 

Alle 20.30-22.30 I kolossal del 
muto italiano: « Fabiola ». di 
Guazzoni con Amleto Novelli 
(1917). 


E' uscita la prima 
« Storia del 
cinema jugoslavo» 

BELGRADO. 9. 

La prima «Storia del cinema 
jugoslavo» è stata data alle 
stampe io questi giorni in Jugo¬ 
slavia a cura dell’Istituto per 
la cinematografia di Belgrado. 
L’opera, che si compone di 
circa 40 mila dati raccolti in 
tre anni di lavoro, presenta una 
completa documentazione del ci¬ 
nema jugoslavo nel periodo dal 
1915 al 1965. i dati fondamentali 
e un breve riassunto della tra¬ 
ma di tutti i film prodotti e. 
inoltre. 2589 biografie artistiche 
di cineasti jugoslavi. 

Si apprende cosi, che nel pe¬ 
riodo considerato, in Jugoslavia 
sono stati girati circa tremila 
film: nel 1946 furono prodotte 
33 pellicole e l’anno successivo 
37 tra cui i primi lungometrag¬ 
gi « Slavica » e « Questo popolo 
vivrà ». II maggior numero di 
film. 245, è stato realizzato nel 
1962. 

La «Storia del cinema jugo¬ 
slavo » è completata da una ta¬ 
bella sulla produzione cinemato¬ 
grafica delle varie repubbliche 
jugoslave e da un breve rias¬ 
sunto in lingua russa e inglese. 


FOLKSTUUIO 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
un eccezionale concerto Jazz 
di Stan Kodak e 11 suo Trio. 
IL PUFb (Via dei salumi 3b 
Tel. 5810721 • 5800989) 

Alle 22,30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Cor- 
buccl con L. Fiorini, R. Lt- 
cary, G. D’Angelo, M. Ferret¬ 
to. E. Grassi Regia Fenogllo. 

JOLLY (V. Lega Lombarda 4) 
Domani e giovedì alle 21,30 
primo spettacolo circuito AR¬ 
CI « La grande paura ». 

LA FEDE (Via Fortuense 78 • 
Porta Portese • Tei. 5819177) 
Alle 21 la C.ia Teatro La Fede 
presenta « Prova d’artista » di 
G. Nanni. 

MARION ETTE TEA TUO PAN¬ 
THEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 Tel H32 254) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Aecettella con « Biancane¬ 
ve e 1 sette nani » favola mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ac- 
cettella. 

PARIOL1 (Via G. Borei. 1 • 

Tel 81)3523 ) 

Alile 21,15 famil. Anna Procle- 
mer e Gabriele Ferzetti in 
« Quattro giochi in una stan¬ 
za » di Banllet e Gredy. Regia 
Albertazzl. Scene Pier Luigi 
Pizzi. 

QUIRINO ( lei 67&.4K5) 

Alle 21,15 ritorna a grande ri¬ 
chiesta « Clilcchignola » pre¬ 
sentata dal Teatro Stabile di 
Bolzano con M. Scaccia. M. 
Mantovani. G. Bartriucci. Re¬ 
gia Maurizio Scaparro. Scene 
di R. Francia. 

Rimino ELISEO ( 1 detono 
4K5 095) 

Alle 21 « La vispa Teresa » 
con Paolo Poli. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
lei 652770) 

Domani alle 21,15 « L’esame * 
con Checco e Anitq Durante, 
L. Ducei. E. Liberti nel suc¬ 
cesso comico con la regia del¬ 
l'autore. 

SANGENESIO (Via Podgora 
ni lei 31.53.73) 

Alle 21,30 la C.ia Dell’Atto ne 
« I giusti » di A. Camus con 
Bernech, Campese, Del Giudi¬ 
ce, Di Lernla. Di Prima. Her- 
litzka. Meront, Serra Zanetti. 
Regia L. Tani. 

«LSI INA (lei 185.480) 

Alle 21.15 Garlnel e Giovan- 
nini presenta IL Rascel con 

L. Proietti nella commedia 
inus. « Alleluia brava gente » 
scritta con J. Fiastn. Musiche 
di Modugno - Rascel. Scene e 
costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie Laudi. 

TEATRINI) DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vìcolo dei Panieri, 57 - 
Tel. 585.605) 

Questa sera alle 22,30 prima 
de « Ballata per un Re mino¬ 
re » (Ferdinando II di Borbo¬ 
ne) 2 tempi di S. Spadaccino 
con M. Biloltl. A. Casalino. G. 
Dedola. G. Gabranl, T. Gar- 
ranl, S. Spadaccino. 

TEA I RÒ DI VIA S I AMIRA 55 
(P^a Bologna - Tel. 425IU9) 
Alle 21.30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana presenta a gran¬ 
de richiesta « I misteri del¬ 
l’amore » di Roger Vitrac. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe. Consulen¬ 
za artistica Mario DI Gio¬ 
vanni. Ultima settimana. 
TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparla, 16 - Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21,30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Vìa Banchi Vecchi 
n. 45 - Tel. 652277) 

Riposo 

VALLE 

Domani alle 21.15 la C.la <r II 
Gruppo » della Rocca presen¬ 
terà « Perelà, uomo di fumo » 
di Aldo Palazzeschi. Regia 
Roberto Guicciardini. 

• • • 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma • Viale Tiziano 
tei. 393202) 

Presenta a Fiesta Messicana 
1071 *. Oggi due spettacoli alle 
16 e 21,15. Circo riscaldato. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

Uccidi uccidi ma con dolcezza 
con R. Schnelder (VM 14) G ♦ 
e rivista Voliaro-La Torre 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I senza nome, con A. Delon 

DR ♦♦ 

ALFIERI (TeL 290JE51) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR ♦♦♦♦ 
AMBASSADE 
Le Isole dell’amore 

(VM 18) DO 4 
AMERICA (TeL 586.168) 

I senza nome, con A. Delon 

DR ♦♦ 

ANTARBS (Tel. 890.947) 
Concerto per pistola solista, 
con A. Moffo G ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Borsalino, con J.P. Beimondo 

G ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Soldier bine 

AK1STON (TeL 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA + 
ARLECCHINO (lei 358.654) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ♦ 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

II presidente, con A. Sordi 

SA + 

AVENTINO (Tel 572.137) 

I tulipani di Haarlem, con C. 

Andrò DR 44 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Quattro per Cordoba, con G. 
Peppard A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.7D7) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gaasman SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

II prete sposato, con L. Buz- 

zanca (VM 18) S ♦♦ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

M. A.S.H-, con D. Sutherland 

SA 444 

GAFRANIGA (Tei. 672.485) 

Borsalino, con J.P. Beimondo 

G ♦ 

CAPRA MICHETTA (1.672.465) 
Operazione Crepe* Snzette, 
con J. Andrews DR 4 
CINKSTAK ilei 789-242) 
n re delle Isole, con C Heston 

A 4 

COLA DI RIENZO (350A84) 

D prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S ♦♦ 

CORSO (Tel. 67J 1.691 ) 

La carica del 101 DA 
DUE AMAMI (Tel. 273.207) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

EDEN (Tel. S8O.U0) 

Concerto per pistola solista, 
con A. Motto G + 

EMBASSI (Tel. 870.245) 
la» moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

EMPIRE (TeL R55AZZ) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR + 
EURC1NE (Plana (Ulto • • 
EUR - Tel. 59.10JR6) 

Il prete sposato, con L, Buz- 
zanca (VM 18) S #4 

EUROPA (Tel 965 736) 

La carica del 10* DA 
FIAMMA (Tel. 471.180) 

Il giardino del Flnzl Contini, 
con D. Sanda DR ++ 


la tifi* oh* appaiono no- 
auto al titoli del (ila 
corrispondono alla se¬ 
guente chustfleaslon» per 
gentili 

A a Avvent in o »* 

C a Comico 
DA ss Disegno animato 
DO ss Documentarlo 
DR a Drammatico 
G ss Giallo 
U ss Musical» 

8 q 6 entimenUto 

■A te Satirico 

IM s Btorlco-mttriogto* 

U nostro giudizio sol filai 
viene espresso nel asoda 
seguente! 

44444 a eccezionale 
44 <44 ss ottimo 
a buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
TM 11 a vietato *1 ari- 
acri di 18 anni 


FIAMMETTA (lei. 47U.4B4) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
GALLERÌA (lei 613,261 ) 
Quando 11 sole scotta, con R. 
Walker Jr. (VM 18) DIl 4 
GAHIIKN (lei 582.848) 

Lo Irritarono e Santann fcco 
piazza pulita 

Giardino «ih *94.946) 

I tulipani di Haarlem, con C. 

Andrò DIt ++ 

GIOIELLO 

Operazione Crepe» Suzctte, 
con J. AndrewB DR 4 

GOLDEN (Tel. 735.002) 

E1 Condor, con L. Van Cleef 

A ♦ 

HULIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano. 31 • Te¬ 
lefono 83.19.541) 

UorsaUuo, con J.P. Brimondo 

G ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

II clan del Barker, con S. 
Winters (VM 18) DR 

MAJEST1C (Tel. 67408)8) 
Alariino e la lampada meravi¬ 
gliosa DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Lo irritarono e Santann fece 
piazza pulita, con J. Garko 

A ♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Borsulino, con J.P. Belniondo 

G ^ 

METROPOLITAN (T. 689.40U) 
La moglie del prete, con S. 

DR +♦ 

Loren s ++ 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Non si uccidono cosi anche 1 
cavalli? con J. Fonda 

DR ♦♦♦ 

MODERNO (Tel. 160.285) 

La stagione del sensi, con E. 
Thulin DR + 

MODERNO SALE PIA (iele 
fono 460.285) 

Il paradiso del nudisti, con H. 
Fux tVM 18) S 4 

NEW YORK (Tel. 78U.271) 

1 senza nome, con A. Beton 

DR ♦♦ 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

PALAZZO (TeL 49.36.631) 
Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 18) DR 
PARIS (Tel. 754.368) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA « 
PASQUINO (Tei. 503.622) 
Doctor in dover (english) 
QUAITRO FONTANE itele- 
fono 480.119) 

1 senza nome, con A. Delon 

DR ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Le isole dell’amore 

(VM 18) DO + 
QU1R1NETTA (Tel. 67.90.012) 
Baroby, di W. Disney DA 4 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

I cospiratori, con R. Harris 

DR ♦♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Vamos a matar companeros, 
con F. Nero A ♦ 

REX (Tel. 864.165) 

II clan del Barker con S. Win¬ 
ters (VM 18) DR ++♦ 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA + 
RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Dingus quello sporco indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770.549) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il clan del Barker, con S. 
Winters (VM 18) DR ♦♦♦ 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 672)1.439) 

I clowns, di F. Felllni 

DO *+♦ 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 

SA ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

II debito coniugale, con O. 

Orlando C ♦ 

SUPERE!NEMA (Tel. 4X5.498) 
La prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ♦ 
1TFFANY (VI» A. De Pretta - 
Tel. 462390) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ♦ 
TREVI (Te). 689.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 
SA ÒÒ 

TRIOMPHB (Tel. 838.1)1)03) 
Twinky, con C. Bronson s ♦ 
UNIVEKSAL 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S ♦ 

VIGNA CLARA del. 3202159) 
Borsalino, con J.P. Belmcndo 

G ò 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Twinky, con C. Bronson S ♦ 


AURELIO: La lunga notte del¬ 
l’orrore, con A. Mordi G + 
AUREO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) Dlt + 

AURORA: L’Incredibile affare 
Kopcenko, con T. Courtenay 
SA ♦♦ 

AUSONIA: Itallan Secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA + 
AVORIO: Galaxy Horror, con 
G. Sonderà A 4 

BELS1TO: Nell’anno del Signo¬ 
re, con N. Manfredi DR ++ 
BOITO: L’Idea fissa, con S. Ko- 
scina (VM 18) SA ♦♦ 

BRANCACCIO: Lo spaccone, 
con P. Newman 

(VM 16) DR 

BRASIL: Colpo grosso al Casi¬ 
nò, con J. Gabln G 

BRISTOL: Germania: 7 donne a 
testa (VM 18) DO 4 

BltOADWAY: Il debito coniu¬ 
gale, con O. Orlando C 4 
CALIFORNIA: I tulipani di 
Haarlem, con C. Andrò 

DR 4* 

CASSIO: L’uomo dal lungo lu¬ 
cile, con L. Barker A 4 
CASTELLO: Jerrysslmo, con J. 

Lewis SA 4+ 

CLODIO: La strage del vam¬ 
piri, con W. Brady 

(VM 16) G 4 
COLORALO: Professionisti per 
un massacro, con G. llilton 

A 4 

COLOSSEO: Zona 421 obicttivo 
Manila, con P. Edwards A 4 
CORALLO: Il giovane selvaggio 
CRISTALLO: Gli Invincibili 
fratelli Maciste 

DELLE MIMOSE: Due mafiosi 
nel Far West, con Franclii- 
lagrassla C 4 

DELLE RONDINI: Cyrano e 
D’Artagnan, con S. Koscina 

A 4 

DEL VASCELLO: 11 presidente, 
con A. Sordi SA 4 

DIAMANTE: 11 sudarlo della 
mummia, con E. Srilars Dlt 4 
DIANA: 1 tulipani di Haarlem, 
con C. Andrò DR 44 

DOR1A: 1 due maghi del pallo¬ 
ne, con Franchl-Ingrassia 

c 4 

EDELWEISS: Le svedesi si con¬ 
tessano e..., con IL Gustafssol 
(VM 18) S 4 
ESPERIA: Il re delle Isole, con 
C. Heston A 4 

ESPEUO: Isabella duchessa del 
diavoli, con B. Skny 

(VM 18) A 4 
FARNESE: A cavallo della tigre 
con N. Manfredi C 44 

FARO: Non è più tempo d’eroi, 
con M. Calne DR 44 

GIULIO CESARE: La tortura 
delle vergini, con II. Lom 

(VM 18) DR 4 
IIARLEM: Exodus, con P. New¬ 
man DR 44 

HOLLYWOOD: Dramma della 
gelosia (tutti i particolari in 
cronaca), con M. Mastrolanm 
DR 44 

IMPERO: Viaggio allucinante, 
con S. Boyd A 44 

1NDUNO: Un elmetto pieno di 
tifa, con Bourvll C 4 

JOLLY: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 

JONIO: 1 diavoli del grand prlx 
LEBLON: Dossier 212 destina¬ 
zione morte, con S. Audran 

(VM 18) DR 4 
LUXOR: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

MADISON: L’investigatore, con 
F. Sinatra G 44 

NEVADA: Quel maledetto pon¬ 

te sull’Elba, con T. Hunter 

DR 4 

NIAGARA: I.a frusta e la forca 
con B. Bridges A 4 

NUOVO OLIMPIA: La caccia, 
con M. Brando 

(VM 14) DR 44* 
PALLADIUM: Dramma della 
gelosia (tutti 1 particolari In 
cronaca), con M. Mastroiannl 
DR 44 

PLANETARIO: Viva l’Italia. 

con P. Stoppa DR 44 

PRENESTE: Il presidente, con 
A. Sordi SA 4 

PRIMA PORTA: I lupi attac¬ 
cano in branco con R. Hudson 
DR 4 

PRINCIPE: Il presidente, con 
A. Sordi SA 4 

RENO; Agguato nel sole 
RIALTO: Hombre, con P. New¬ 
man DR 444 

RUBINO: A Snmmer place 
SALA UMBERTO: La ragazza 
di Tony, con R. Benjamin 

(VM 18) S 44 
SPLENDIDI I disertori di Fort 
Utab, con V. Mayo A 4 
TIRRENO: B debito coniugale. 

con O. Orlando C 4 

TRI ANON: Tutto per tutto, con 
M. Damon A 4 

TUSCOLO: La pelle giovane, 
con A. Lynn (VM 18) S 44 
ULISSE: Missione compiuta stop 
Bacioni Matt Helm, con D. 
Martin SA 4 

VERBANO: U giovane normale, 
con L. Capollcchio 

(VM 14) SA 4 
VOLTURNO: La lunga notte 
dell’orrore, con A. More» G 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Il mantenuto, con 
U. Tognazzi (VM 16) SA 4 
NOVOCINE: Racconti d’estate, 
con A. Sordi C 4 

ODEON: Tcmps des loups (tem¬ 
po di violenza) con R. Hossein 
(VM 14) DR 4 
ORIENTE: Questi pazzi agenti 
segreti, con N. Sinatra C 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: 20.000 leghe sotto 
la terra DA 44 

GIOV. TRASTEVERE: L’albero 
di Natale, con W. Holden 

DR 4 

TRIONFALE: La legge del più 
furbo, con L. De Funes C 4 


COMUNICATO 
ROTARY CLUB DI ROMA 

Martedì 12 gennaio alle ore 

20,30 all'Hotel Excelsior parlerà 
il Sen. Aw. Salvatore IMannlroal 
— Ministro della Marina Mer¬ 
cantile — sul tema: «il pro¬ 
blema portuale italiano». 


Seconde visioni AVVISI SANITARI 


ACILIA: La morte bussa due 
volte, con A. Ekberg 

(VM 14) G 4 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Nel labirinto dei sesso 

DO 4 

AIRONE: Fragole e sangue, con 
B. Davison (VM 18) DR 444 
ALASKA: Operazione Aquila, 
con R. Conte A 4 

ALBA: Giocatori d’azzardo, con 
D. Gordon A 4 

AI.CE: Modesty Blaise, con M. 

Vitti SA 44 

ALCYONE: Il presidente, con 
A. Sordi SA 4 

AMBASCIATORI: Addio Jeff, 
con A. Delon DR 44 

AMBRA JOVINELL1; Uccidi nc- 
cidi ma con dolcezza, con R. 
Schnelder (VM 14) G 4 e riv. 
ANIENE: Ardenne ’44, con B. 

Lancaster DR 4 

APOLLO: 7 mostri della città 
sommersa, con F. Gru ber 

A 4 

AQUILA: Napoleone 
ARALDO: Il circolo vizioso, con 
R. Moore G 4 

ARGO: Realtà romanzesca 

DR 44 

ARIEL: L’uccello dalie piume 
di cristallo, con T. Musante 
(VM 14) G 44 
ASTOR: Dramma della gelosia 
(tutti I particolari In cronaca) 
con M. Mastroiannl DR 44 
ATLANTIC: Dove non è pec¬ 
cato (VM 14) DO 44 

AUGUSTUS: Ciakmnll l’uomo 
della vendetta, con L. Mann 

A 4 


ENDOCRINE 


Studio • gabinetto itterico p*r la ri», 
gnosi ■ cur» de Ite *’sote” disfunzioni 
• debolezza ressuaU di origin* «tee» 
vose . pe l c tel c* - * Hnh * (munte 
•tento sessuali, toRdetn» siim eli. 


sterilità, precocità) 

Cure lnnoe*ta Indolori 
pre-pottmaMoonian 

PIETRO dr. MONACO 


Room. sta tot Vtartari* M, L «71116 

(di fronte Teatro defi'Opsrs . Stelle» 
n*) Ore 8-12» 15-19. Festivi p*r Ap*. 
(Non si curano venere*, pelle ecc.) 
A. Con». Roma 16019 del 22-11-’5Ì 


Modica gpaclallgla 
DOTTOR 


DAVID STR0M 


Cura sctorarent* (cmbutctortal* 
operato») detta 

EMORROIDI « VENE VARICOSE 

flNIIBI, PILLI 

DuramMin ibuuau 

VIA COLA W RECO s. 152 

'tJrs-sswaaf* 
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Quale sarà la reazione dello scaltro trainer giallorosso? 


H.H.: niente esonero 

ma forse 
meno soldi 



OHcrrera e Marchini 


• Gli scatti del « mago » e il viaggio a Lugano • il ner¬ 
vosismo di Cordova con i giornalisti • Il « processo » di 
Fiumicino • Sbollisce l'ira dei dirigenti • Domani il Con¬ 
siglio di Amministrazione 


H.H. sta per essere esoneralo dalla Roma? Le prime reazioni dei diri¬ 
genti glallorossl alla clamorosa sconfitta di Torino lasciavano pensare a 
un «esonero Imminente»: qualcuno addirittura avanzava l'ipotesi che domani 
Il Consiglio di Amministrazione, riunito In seduta straordinaria, avrebbe sicu¬ 
ramente sancito il licenziamento del « mago » e faceva già I nomi dei suc¬ 
cessori (l'allenatore delle giovanili Tesseri con la collaborazione di Del Sol). 

Certo l'irritazione del dirigenti era forte tanto che Marchlnl (presidente 
squalificato) ed I « dirigenti » Corsi e Taccia, domenica sera, al rientro della 
squadra, in una saletta dell'aeroporto di Fiumicino avevano imbastito una 
specie di frettoloso processo al trainer. La parte di Pubblico Ministero era 
stata ricoperta dal consigliere accompagnatore Aldo Pasquali incaricato di fare 
una sommaria relazione su due piedi. 

E Pasquali, pur non entrando nel merito delle questioni tecniche connesse 


dito di salire sul pullmann che dallo stadio andava all'aeroporto). Se ne era 
abbastanza per far temere il peggio per Herrera. Senonchè con li passare 
delle ore tornava la calma. Si veniva cosi a sapere che Herrera aveva chiesto 
ed ottenuto 11 permesso di recarsi a Lugano e che pure I glpvatorl Vlerl, 
Amarildo e del Sol erano stai! autorizzati a ritardare il ritorno a Roma. 

E si capiva che I dirigenti glallorossl non avevano nessuna Intenzione di 
procedere all'esonero di Herrera: non perchè lo amino, o lo stimino come 
un temr*), ma semplicemente perchè temono le reazioni dei tifosi. GII sfoghi, 
le accuse, I capi di imputazione dunque servivano nella riunione di domani 
solo a giustificare la richiesta ad Herrera di accettare un dimezzamento del 
suoi compensi per il prossimo anno. 

Una richiesta che da tempo era allo studio di Marchini e degli altri con¬ 
siglieri ma che nessuno aveva avuto ancora II coraggio di rivolgere espile!- 


Solo l’Inter sulla ruota del tandem di testa 

Milan e Napoli si distaccano 

Per il Cagliari 

addio scudetto? _ | di tassi» ili 


Liguori fermo 
per tre mesi 


Come si prevedeva Milan e 
Napoli hanno approfittato de - 
gli incontri diretti con Bolo¬ 
gna e Cagliari per accrescere 
ancora il loro vantaggio nei 
confronti del petroniani e dei 
sardi: gli uomini di Scopigno 
ora infatti sono a 5 punti 
dal Milan e a 4 dal Napoli, 
mentre la squadra di Fabbri 
è rispettivamente a 6 punti 
dal Milan e a 5 dal Napoli. 

Come dire che le speranze 
del Bologna di inserirsi nella 
lotta per le primissime posi¬ 
zioni (ammesso che fossero 
mai apparse fondate) sono de¬ 
finitivamente sfumate, e che 
si sono di molto ridotte an¬ 
che le speranze del Cagliari. 

D’accordo che il Cagliari po¬ 
trà recuperare ai primi di feb¬ 
braio il suo cannoniere Riva, 
ma servirà a poco se Milan 
e Napoli non cadono in crisi, 
perchè il distacco è troppo. 

Bisognava che i sardi non 
perdessero a Napoli ma non 
sono riusciti nell’impresa: 
anzi l’impressione della mag¬ 
gior parte degli osservatori è 
che i cagliaritani non hanno 
capito appieno il valore della 
posta in palio, si sono cioè 
limitati ad una difesa nemme¬ 
no troppo convinta, quando in¬ 
vece dovevano giocare con più. 
decisione e grinta (facendo te¬ 
soro dell’esperienza della Ro¬ 
ma che proprio sul ritmo e 
con la grinta aveva fermato 
il Napoli, che l’aveva invece 
soverchiata nel primo tempo 
sul piano strettamente tecni¬ 
co). 

Il Cagliari dunque non può 
che recitare il cmea culpa», 
mentre U Bologna ha tutti i 
diritti di imprecare alla sfor¬ 
tuna. Infatti non solo ha per¬ 
so Liguori a San Siro, ma ha 
subito anche un goal a spor¬ 
co ». forse irregolare, ed è sta¬ 
to battutto immeritatamente 
perchè tutti hanno dovuto ri¬ 
conoscere che il Bologna era 
stala la squadra che aveva gio¬ 
cato meglio ed aveva avuto 
più occasioni. 

Il Milan infatti ancora una 
volta è apparso deludente e 
sfuocato sopratutto a centro 
campo ove Rivera Bevetti e 
Biasiolo si sono confermati 
lontanissimi dalla forma mi¬ 
gliore. 

Un ragionamento ineccepibi¬ 
le che porta a considerare il 
Milan come il favorito nume¬ 
ro uno anche se il Napoli 
sta sorprendendo un po' tut¬ 
ti per la sua « tenuta ». 

Pecca qualche volta di in¬ 
genuità, come è successo a Ro¬ 
ma. ma in sostanza sta com¬ 
portandosi molto meglio di 
quanto si supponesse. 

Però con tutto il rispetto 
e la simpatia per a Napoli 
il titolo di squadra più in 
forma spetta per il momento 
all'Inter che se non è riusci¬ 
ta a vincere a Foggia, però è 
l'unica delle inseguitrict rima¬ 
sta sulla ruota del MHan fa 
4 punti e del Napoli (a 3 
punti). 

L’esploit deWInter era già 
stalo sottolineato da tempo: 
di nuovo però da aggiungere 
che nelle ultime domeniche 
pare che InvemizzA sia riusci¬ 
to a registrare anche la difesa 

Infatti a Marassi con la 
Sampdoria i nero azzurri han¬ 
no retto ai prolungati attac¬ 
chi dei blucerchiati sema su¬ 
bire goal, e segnando negli ul¬ 
timi minuti, a Foggia i nero 
azzurri hanno resistito ad una 
offensiva ancora più martellan¬ 
te. subendo un solo goal. (Bi- 
gon che ha pareggiato U goal 
4 fi Boninsegna). 

Insamma una Inter che mi¬ 


gliora di domenica in domeni¬ 
ca, anche se circa le sue pos¬ 
sibilità future restano tutti i 
dubbi sugli effetti logoranti 
che può avere il lungo inse¬ 
guimento atte prime. 

Al contrario Juve e Roma 
vanno sempre peggio. 

La Juve (come del resto si 
prevedeva) è incorsa in una 
nuova battuta d’arresto a Ge¬ 
nova, dimostrando di non aver 
fatto il minimo progresso, la 
Roma ha subito una clamoro¬ 
sa lezione a Torino e quel 
che è peggio la sconfitta è sta¬ 
ta accompagnata da fatti che 
minacciano di gettare la so¬ 
cietà in crisi. Dei rapporti 
Roma Herrera parliamo a par¬ 
te: qui ci limitiamo a ricor¬ 
dare che già al tempo della 
venuta di H.H. a Roma, sotto¬ 
lineammo la precarietà del 
nuovo rapporto che si stava 
istaurando. Perchè i dirigenti 
non erano affatto convinti del¬ 
la giustezza della decisione che 
stavano prendendo: e d’altra 
parte i dubbi e le perplessità 
apparivano quanto mai giusti¬ 
ficati, perchè H.H. era ed è 
un allenatore da grandi squa¬ 
dre, abituato a lavorare con 
materiale di prima scelta e a 
lottare solo per grandi obiet¬ 
tivi. 

A Roma per la verità si è 
adeguato alla nuova situazione, 
lavorando anche con giocatori 
di scarsa levatura: ma alla 
lunga la mancanza di grandi 
traguardi, lo ha ammorbidito 
troppo, diremmo quasi che lo 
ha « scaricato ». A questo pun¬ 
to più che ad una riduzione 
del contratto, non si capisce 
perchè i dirigenti giallorossi 
non arrivino all’altra decisio¬ 
ne logica: sostituire a fine cam¬ 
pionato Herrera, con un alle¬ 
natore che abbia meno ambi¬ 
zioni, che non si perda d’ani¬ 
mo dovendo guidare una squa¬ 
dra da mezza classifica, come 
è la Roma. 

Peggio ancora vanno le co¬ 
se alla Lazio che è addirittu¬ 
ra invischiata nella zona re¬ 
trocessione dopo il pareggio 
con il Varese fe domenica de¬ 
ve andare a Vicenza!). Stavol¬ 
ta la Lazio non può che pren¬ 
dersela con se stessa, sia per 
aver giocato male, sia per aver 
sciupato il rigore che poteva 
sancire la mttoria: al riguar¬ 
do poi c’è da aggiungere che 
non si capisce proprio perchè 
Lorenzo abbia affidato il com¬ 
pito di battere U « penalty» 
proprio ad un giocatore ner¬ 
voso e fuori forma come Chi- 
naglia. Ma si vede che è un 
periodo nero per i maghi ro 
mani~~ 

r. f. 


Rissa in campo: 
giocatore muore 

PUEBLA (Messico). II. 
Un giocatore di una squadra 
dilettanti messicana è stato uc¬ 
ciso durante nna furibonda mi¬ 
schia, nel secondo tempo di 
una partita di caldo. Il morto 
è Sorge Diaz Sanchez, capitano 
e centravanti del Ferencvaros 
che giocava con l’Huracan. La 
partita si era già accesa nei 
primo tempo con Valli da ambo 
le parti, e nella ripresa è de¬ 
generata in nna rissa furibonda 
con l'intervento degli spettato¬ 
ri e una Otta sassaiota. Nella 
confusione generale, Sanchez è 
caduto e quando è stato ripor¬ 
tato Cordine se ne è costatata 
la morte. Due giocatori del- 
l’Huraran sono stati fermati 
dalla polizia per essere Inter¬ 
rogati. 





j 




LIGUORI visitato da! prof. BARTOLINI: l'infortunio del gio¬ 
catore è risultato assai più grave del previsto 

BOLOGNA. 11. 

Dopo alcune partite contrad¬ 
dittorie il Bologna toma ad 
esprimersi a un apprezzabile li¬ 
vello, ma perde male e, soprat¬ 
tutto, rimedia conseguenze piut¬ 
tosto serie. 

Parliamo di Franco Liguori il 
giorno dopo l'infortunio, quando 
la situazione è vista e giudica¬ 
ta con maggior chiarezza e 
tranquillità, li giocatore ci ha 
delfo di avere trascorso una not¬ 
te praticamente insonne. Il do¬ 
lore alla gamba e atta schiena 
è stato Intenso. All'arto Infortu¬ 
nato è sfata applicata una doc¬ 
cia di gesso, domani o dopodo¬ 
mani, quando sarà sparito il 
gonfiore, verrà ingessata. 

L'interrogativo che si pone 
ora è: quando potrà riprendere 
a giocare? La domanda non può 
avere una risposta precisa. Si 
i parlato di un mese di... sosta 
obbligatoria, poi dì una lenta 
ripresa dell'attività. Se tutto va 
bene Liguori sarà pronto fra 
circa tre mesi, sempre che non 
si renda necessario un succes¬ 
sivo intervento chirurgico, in 
tal caso diventa impossibile pre¬ 
ventivare la sua totale ripresa. 

C'è da dire che il ragazzo è 
dotato di una forte personalità 
che gli consente di reagire sul 
piano morale. E tutto ciò gii 
sarà d'aiuto in queste settimane. 

Sull'episodio anche Fabbri og¬ 
gi ha voluto dire la sua: « Mi 
permetto — ha affermato il trai¬ 
ner —■ di dare un consiglio a 
Benetti, che ha commesso una 
scorrettezza da codice penale. 

Dato che non è la prima volta, 
stia attento, un giorno gli po¬ 
trebbe capitare qualcosa di po¬ 
co simpatico. Si è trattato di 
un fallo grave e assurdo dato 
che l'azione si sviluppava nei 
pressi della metà campo. Infan¬ 
to Benetti chieda al suol medici 
cosa significa per un giocatore 
la lacerazione del legamento 
collaterale mediale di un ginoc¬ 
chio ». 


La Corte 
esaminerà 
il reclamo 
di Cassius Clay 
dopo l'8 marzo 

WASHINGTON, 11. 
La Corte suprema degli 
Stati Uniti ha accettato di 
esaminare il ricorso del pu¬ 
gile Cassius Ciay contro la 
sua condanna a cinque anni 
di reclusione per renitenza 
alla leva. ' 

La Corte esaminerà II ri¬ 
corso dopo l't marzo, cioè 
dopo che Ciay avrà affron¬ 
tato l'attuale campione dei 
massimi, Joe Frazier per il 
titolo mondiale. Non si sa 
però in quale giorno la Corte 
affronterà ('argomento, e 
quando renderà nota la sua 
decisione scritta. Per que¬ 
sta, ad ogni modo, si pensa 
che dovranno passare parec¬ 
chi mesi. 

Fra i vari motivi addotti 
da Clay per giustificare il 
suo appello, la Corte ne esa¬ 
minerà uno solo, e cioè se 
il rigetto della richiesta di 
esenzione per obiezione di co¬ 
scienza fatta da Clay « non 
possa essere stato fondato su 
un'erronea valutazione del 
Dipartimento della giustizia, 
nel credere che la obiezione 
fosse ispirata da ragioni po¬ 
litiche e razziali, anziché re¬ 
ligiose ». 

Clay è sfato condannato a 
cinque anni di reclusione nel 
1967, ma non ha finora scon¬ 
tato la pena, in attesa di 
esaurire tutte le possibilità 
di ricorso in appello. Lo 
scorso settembre. Gay fu 
condannato a diecimila dol¬ 
lari di multa. 


Mentre da tutto il mondo piovono accuse agli organizzatori 


A Baires cenano di dare 
la colpa al solo Beltoise 

Due dichiarazioni del pilota francese — Mezz'ora dopo la morte di Ignazio Giun¬ 
ti è stato permesso a un altro pilota di spingere la macchina fino ai box 


BUENOS AIRES, il 

A 24 ore dal tragico incidente 
che è costato la vita al pilota 
italiano Ignazio Giunti, la di¬ 
namica dell'incidente non è sta¬ 
ta ancora ricostruita esatta¬ 
mente, ne sono state chiarite 
ufllcialmente le singole respon¬ 
sabilità. I piu. e sembra con 
una buona dose di ragione, al¬ 
meno per quanto rlguaida la 
prudenza, accusano il francese 
Beltoise, « reo » di aver spinto 
la sua macchina rimasta senza 
benzina lungo la strada, zigza¬ 
gando un po' per sfruttare le 
pendenze, mentre sopraggiun¬ 
gevano velocissime le Ferrari di 
Parkes e Giunti. Il primo è riu¬ 
scito a scattare sulla sinistra 
e ad evitare l'investimento del¬ 
la Matra di Beltoise (che la 
stava spingendo dal dietro e 
senza controllarne il volante) 
mentre Giunti la Investiva in 
pieno restando prigioniero nella 
macchina in fiamme. (Soccorso, 
moriva poco dopo per le ustioni 
e le ferite alla testa). 

Le critiche a Beltoise sono 
severissime da tutte le parti, e. 
se alcuni parlano di gravissima 
imprudenza, altri ritengono il 
pilota francese responsabile rii 
« un vero e proprio omicidio » 
involontario. Indubbiamente ci 
sono delle pesanti responsabilità 
del francese e dei direttori spor¬ 
tivi della Matra. Questa vettu¬ 
ra. Infatti, non 6 munita di ri¬ 
serva di benzina e pertanto sìa 
il pilota che i tecnici del suo 
box avrebbero dovuto pensare 
in tempo al rifornimento senza 
rischiare una « panne a lungo il 
percorso per mancanza di car¬ 
burante. 

Non solo: una volta finito il 
carburante. Beltoise non avreb¬ 
be mai dovuto spingere la sua 
macchina dai dietro perchè in 
questo modo gli era impossibile 
controllarne il volante e quindi 
la direzione della vettura: più 
gravi ancora sono le sue re¬ 
sponsabilità se davvero egli ten¬ 
tava di sfruttare le pendenze 
della strada 

Sulla dinamica dell’Incidente 
stanno indagando le commissio¬ 
ni d'inchiesta degli Automobil 
Club argentino e intemazionale, 
la polizia e la magistratura di 
Buenos Aires Beltoise è stato 
interrogato a lungo dalla poli¬ 
zia ed ha respinto ogni respon¬ 
sabilità: al termine dell'inter¬ 
rogatorio i poliziotti hanno la¬ 
sciato intendere che è « assai 
dubbia la formulazione di una 
imputazione ». 

Anche il direttore tecnico del¬ 
la Matra è stato interrogato 
e subito rilasciato dopo la firma 
dei verbali di interrogatorio. Se 
per la polizia non esistono le 
prove di una responsabilità di 
Beltoise. per il giudice Nestor 
Sanz. che sta conducendo l’in¬ 
chiesta della magistratura, il 
caso è ancora tutto da chiarire 
e « da studiare attentamente ». 

Severi nel denunciare le re¬ 
sponsabilità di Beltoise sono 
3tati invece Manuel Fangio e 
alcuni dirigenti automobilistici 
argentini i quali in TV si sono 
trovati concordi nel ritenere 
che le resnonsabilità dell'inci¬ 
dente ricadono su Beltoise an¬ 
che se poi hanno tentato di at¬ 
tenuare le loro accuse sostenen¬ 
do che nel comportamento del 
francese hanno giocato « feno¬ 
meni psicologici inspiegabili e 
il particolare stato mentale nel 
quale si trova un pilota che In 
corsa non pensa altro che alla 
gara, e talvolta agisce contro 
qualsiasi coerenza », Nessuna 
accusa, invece Fangio e ali altri 
hanno mosso agli organizzatori 
e al commissari di gara che. 
pure, hanno le loro belle re¬ 
sponsabilità per non avere im¬ 
pedito a Beltoise di soingpre la 
vettura, per non avere segna¬ 
lato in tempo a Parker e Giun¬ 
ti il pericolo della Matra ferma 
e per 11 ritardo accusato dalle 
operazioni di soccorso. 

La stampa argentina è abba¬ 
stanza severa con Beltoise. in 
contrasto con l’atteggiamento 
moderato delle « autorità ». Il 
quotidiano « Cronica » scrive: 
« Beltoise è l’unico ed esclusi¬ 
vo responsabile della morte di 
Ignazio Giunti * fil tentativo di 
coprire le responsabilità delie 
autorità sportive argentine è 
abbastanza trasparente — n.d. 
r..). il « Garin » accusa Beltoise 
di « Imprudenza o Incoscienza ». 
« La Nacion » rimprovera al 
francese di non aver tentato In 
nessun momento di spirgere la 
sua macchina fuori pista ». 

La stampa francese minimizza 
l’Incidente, ad eccezione de 
« L’Equipe » che. In una sua ri- 
costruzione deH’inddente. ten¬ 
ta di giustificare Beltoise soste¬ 
nendo che 11 pilota ha pensato 
troppo tardi a spostare la sua 
macchina sulla destra e accusa 
Invece gli organizzatori per 
aver permesso al pilota france¬ 


se di commettere delle irrego¬ 
larità, irregolarità che essi evi¬ 
dentemente ignoiavano tanto 6 
veto che, mezz'ota dopo l’inci¬ 
dente, hanno consentito ad un 
altro concorrente di spingere la 
vettura fino ai box. 

A questa tesi si attacca anche 
Beltoise che cosi si difende: 
« Stavo spingendo la mia Matra 
su un lato della pista, quando 
è sopraggiunta un’altra vettura. 
Sono stato sdorato. E’ passata 
vicinissima. Non capisco conte 
sia potuto accadere l'incidente, 
non era un posto pericoloso, 
c’era un lungo rettilineo... a 
quanti) pare un’altra auto vole¬ 
va superare quella di Giunti... 
Non so se non avevo il diritto 
di spingere la mia vettura per 
cercare di spostarla. Credo di 
sapere che, mezz’ora più tardi, 
un altro concorrente ha fatto 
altrettanto ed è stato inserito 
in classifica. Sono uno sportivo, 
penso a correre il più veloce 
possibile. 11 regolamento tocca 
ai direttori sportivi farlo osser¬ 
vare ... » 

Beltoise ita più tatdi cer¬ 
cato di fate mai eia indietro, 


dicendo che si era reso conto 
del pericolo, polche una curva 
gli impediva di vedere ravvi¬ 
cinarsi delle altre auto. Egli 
ita anche dichiarato di aver 
avvertito i commissari di ga¬ 
ra. affinché segnalassero il pe¬ 
ricolo con )a bandiera gialla. 
« ma 6 chiaro che nessuno l'ha 
vista ». 

Una difesa debole, impregna¬ 
ta di quella stessa leggerezza 
elle ita carattei izzato il suo at¬ 
teggiamento in pista. Ma Bel¬ 
toise mette il dito sulla piaga 
quando accenna alla classifica: 
il problema e il. nel sistema 
che impone di classificai si a 
qualsiasi costo al prezzo di 
qualsiasi rischio. E Beltoise 
pensava solo a classificarsi. 
Tutto il resto per lui veniva 
dopo ... Gl interessi del sistema 
gli imponevano di osate tutto 
pur di restare in corsa, di non 
far mancate il suo apporto alla 
Matra nella prima corsa del 
campionato marche. E in questo 
qnariio di rischi, c'è veramente 
da domandarsi se è giusto gio¬ 
care con tanta audacia, tanta 
leggerezza con la sicurezza del- 



Giunti viene trasportato in barella all'ambulanza ! 

Il fratello di Giunti accusa Beltoise 

«È stato un 
omicidio!» 

La salma arriva oggi a Roma 


tignano non è morto per ", fa¬ 
talitàper un incerto del me¬ 
stiere, come lo scoppio di una 
gomma, una curva presa male. 
E’ staio un vero e proprio omi¬ 
cidio... Beltoise sapeva benissi¬ 
mo a quali rischi andavano in¬ 
contro i corridori che lo seguiva¬ 
no, mentre lui stava spingendo 
la sua Matra verso i box... Ma 
Beltoise non la passerà liscia... ». 

Parole dure, dette con rabbia 
e dolore: Berardo Giunti, il fra- 




La politica nel mondo a casa tua 
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tello maggiore del giovane corri¬ 
dore. morto cosi tragicamente 
domenica pomeriggio alla ”1000” 
chilometri di Buenos Aires, in¬ 
tende adesso denunciare il com¬ 
portamento del pilota francese, 
che è costata la vita al fratello. 

La famiglia Giunti ora sta 
aspettando di ricevere e vedere 
la ripresa filmata del tragico in¬ 
cidente, che è siato ripreso dal¬ 
la televisione argentina, davanti 
alla tribuna centrale dell’auto- 
dromo. dove la Ferrari 312-P di 
Ignazio Giunti si è schiantata 
contro la Matra 600 del francese, 
rimasta senza carburante. «Spin¬ 
gere una macchina sulla pista, è 
contro tutte le regole — prose¬ 
gue ancora Berardo Giunti — e 
questo inchioda il signor Belloi- 
se alle sue responsabilità. C’è il 
filmato adesso che noi vogliamo 
osservare accuratamente e poi 
vedremo il da faro. 

La tremenda notizia della mor¬ 
te del campione romano — il 
« reuccio di Vallelunga ». cosi lo 
conoscevano a Roma gli sporti¬ 
vi. gli aficionados delle corse 
automobilistiche, cosi dolorosa¬ 
mente colpiti da questa repenti¬ 
na sciagura — è giunta alle 14 
e trenta del pomeriggio di do¬ 
menica in casa Giunti, in via 
Santi 27. E’ stata la madre del 
corridore, la baronessa Gabriel¬ 
la. a rispondere ai telefono: 
« Sono Lorenzo Ptlogallo . desi¬ 
dero parlare con la madre di 
Ignazio..., sto chiamando da 
Buenos Aires ». ha detto una vo¬ 
ce. La signora ha capito subito: 
ha chiamato sua figlia Anna 
Maria che ha preso il ricevitore. 
Poi, !a conferma « Ignazio è 
morto*. Più tardi una chiamata 
da Modena: era il costruttore 
Ferrari che ha confermato a 
Berardo Giunti la morte del fra¬ 
tello. 

La salma di Giunti giungerà 
entro oggi a Roma, a bordo di 
un aereo dett'Alitalia: ieri, a 
Buenos Aires, vi è stata una 
messa in suffragio del giovane 
corridore, disposta dall’amba¬ 
sciata italiana. 

Alla cerimonia hanno parteci¬ 
pato numerose autorità argenti¬ 
ne: le spoglie di Ignazio sono 
state vegliate tutta la notte da 
numerosi sportivi e colleghi. 
Dal canto suo la CSAI, riunitasi 
a Milano, ha sollecitato la nomi¬ 
na immediata dì una commis¬ 
sione d'inchiesta della CSI della 
quale deve far parte un rappre¬ 
sentante italiano, per appurare 
le cause dell'incidente. 


la vita dell'uomo per una gara 
di interessi economico - indu¬ 
striali mascherata dietro il ve¬ 
lo delle esigenze del progresso 
Oggi si sono svolte le ultime 
formalità per il trasporto dell» 
salma di Giunti a Roma, dove 
dovrebbe giungere domani con 
un volo dell'Alltalia Intanto la 
Ferì ari ha fatto sapere clte non 
parteciperà al Gran Premio 
d'Argentina di formula uno in 
programma per il 24 gennaio, 
al quale aveva iscritto Ickx. 
Regazzonl e Andretti: non ni 
conoscono ufllcialmente le ra¬ 
gioni di tale ritiro, ma sem¬ 
ina vadano collegate alla man¬ 
canza di sicutezza sul percor»o 


Serie 
garanzie 
o niente 
corse 

La morte di Ignazio Giunti 
sul circuito dì Buenos Aires 
ripropone drammaticamente il 
problema della sicurezza nelle 
gare automobilistiche Troppo 
spesso questo sport, di per ■ è 
già pericoloso, deve registra¬ 
re tragedie che potrebbero es 
sere facilmente evitate se ve 
nissero osservate le norme di 
prudenza esistenti e, soprat¬ 
tutto, se ne venissero istituite 
di nuove. 

Nel caso del povero Giunti 
sarebbe bastato che Beltoise 
avesse rispettato il divieto, tri 
vigore da ben sei anni, dt 
spingere a mano la stia « Ma 
tra » lungo la pista Ma è evi 
dente che lo irresponsabile 
comportamento del francese 
doveva essere impedito dai 
commissari di gara, che inve 
ce sono rimasti a guardare 
Quindi, insieme con Beltoise 
va chiamata in causa l’orga 
nizzazione, su cui ricade inni 
tre la gravissima responsabili 
tà di non aver disposto ade 
guati servizi di pronto inter 
vento antincendio. 

Pare accertato infatti che 
nonostante l’incidente si sta 
verificato nei pressi delle tri 
bune. Giunti abbia dovuto ri¬ 
manere una cinquantina di se 
condi nel rogo della sua a Fer¬ 
rari » prima che arrivassero i 
primi soccorritori E quando 
questi si sono messi all’opera 
non disponevano di mezzi ade¬ 
guati, per cui l'estrazione dei 
pilota dai rottami della mac 
china è avvenuta con estremo 
ritardo. 

A questo proposito la TV. 
ieri sera, nel corso del noti¬ 
ziario. ha intervistato il pi¬ 
lota Vaccarella, che fu com 
pagno di guida di Giunti, 
quando entrambi militavano 
nella scuderia Alfa Romeo 
Vaccarella ha detto che il 
dispositivo antincendio, mon¬ 
talo sulle auto da corsa, vie 
ne comandato dal pilota, me¬ 
diante un pulsante all’interno 
della vettura. Sarebbe invece 
oltremodo opportuno che es¬ 
so entrasse automaticamente 
in funzione, al momento di 
un incidente. 

Non è qut il caso dt discti 
tere se i traumi riportati nel 
tremendo urto avessero già 
praticamente ucciso lo sfortu 
nato pilota: il fatto della len 
tezza e dell’insufficienza dei 
soccorsi resta in tutta la sua 
gravità e dovrebbe indurre, 
una volta per tutte, i reggilo 
ri dello sport automobilistico 
mondiale ad accertarsi piu te 
riamente delle possibilità e ca¬ 
pacità degli organizzatori di 
attuare le necessarie norme 
di sicurezza, prima di affida 
re loro una gara, sia essa più 
o meno importante. 

Olire al mancato intervento 
contro l’assurda manovra di 
Beltoise, i commissari di gara 
sembrano anche responsabili 
della mancata segnalazione 
del pericolo, che avrebbe po¬ 
tuto mettere Giunti in condì 
zionl di prendere le sue pre 
cauzioni. Ma qui bisogna ag¬ 
giungere che i metodi di se- 
gnalazione, anche se messi 
in atto scrupolosamente, risul¬ 
tano ormai inadeguati ai 
tempi. 

E’ ora che sui circuiti auto¬ 
mobilisti si istituiscano siate¬ 
mi di segnalazione elettronica, 
in grado di entrare in funzio¬ 
ne con la tempestività neces¬ 
saria in ogni punto del cir¬ 
cuito. Così com’è indispensa 
bile studiare e mettere in pra¬ 
tica tulli gli altri possibili ac 
corgimenti se si vuole che an¬ 
che l’opinione pubblica non ri¬ 
manga sgomenta di fronte alle 
ricorrenti tragedie dello sport 
automobilistico, tragedie che. 
ripetiamo, potrebbero essere 
nella maggior parte evitate e 
che fanno apparire questo 
sport molto più pericoloso di 
quanto è in realtà. 

La morte di Giunti, il mi¬ 
gliore pilota italiano del mo¬ 
mento. ha suscitato grandissi¬ 
ma impressione nel mondo de¬ 
gli appassionati d’automobili¬ 
smo e anche tra coloro che 
appena conoscevano il suo no¬ 
me. E l'assurdità della trage¬ 
dia ha provocato anche un’on¬ 
data di rabbia contro le cause 
che hanno ucciso il simpati¬ 
co ragazzo romano. Si recla¬ 
ma la squalifica a vita del 
francese Beltoise (oltre che la 
sua incriminazione sotto il 
profilo penale) e. crediamo sia 
una richiesta giusta, perchè se 
non varrà a modificare una 
virgola di quanto ormai è 
successo, potrà servire a ri¬ 
chiamare i piloti a un mag¬ 
gior senso di responsabilità 
Le corse automobilistiche , in¬ 
sistiamo, comportano già la 
loro parte di rischio e non è 
ammissibile che vi si aggiun¬ 
gano imperdonabili legge¬ 
rezze. 

Giuseppe Cerotto 
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SEI SETTIMANE NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

la rivoluzione girale a Stiantò 

* ' 1 * • ** a 

Come si i svolta la lotta politica tra le due linee - L'opposizione che si manifestava nell'epoca di trasformazione 
della proprietà - I seguaci di Liu Sciao Ci - Quando avvenne la prima spaccatura nel comitato di partito - Discus¬ 
sioni anche nel campo dell'arte - Le mura della città si coprono di « dazibao » nel maggio '66 - Il movimento degli 

studenti • Nasce il comitato rivoluzionario - « Dieci milioni di filosofi » 


* Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DALLA CINA, gennaio 

a Sciangai ha dieci milioni 
di abitanti: la rivoluzione cul¬ 
turale ne ha fatto dieci milio¬ 
ni di filosofi ». Con queste pa¬ 
role si è chiusa la lunga e 
abbastanza dettagliata esposi¬ 
zione che un compagno del 
comitato rivoluzionario della 
città ha acconsentito a farci il 
pomeriggio dell’ultimo giorno 
della nostra permanenza a 
Sciangai. Credo convenga che, 
nel riferirne, io segua fedel¬ 
mente la traccia degli appunti 
presi mentre egli parlava. Ciò 
non soltanto a causa della de¬ 
licatezza e complessità dell’ar¬ 
gomento, ma anche perchè ho 
ragione di ritenere che si trab 
ti di una delle prime ricostru¬ 
zioni ufficiali della rivoluzione 
culturale a Sciangai fatta da¬ 
vanti a comunisti europei. 

Il compagno che c! parla 
comincia da molto lontano. 
E si vedrà che non ha avuto 
torto. Sciangai — dice — ha 
subito negli ultimi cento anni 
l’occupazione di vari imperia¬ 
lismi. Ma essa è stata anche 
la città in cui si è tenuto il 
primo congresso del Partito 
comunista cinese. Nell’ultimo 


mezzo secolo la lotta è stata 
molto acuta. Da una parte 
una borghesia resa ubile dal 
suol legami con 1 differenti 
imperialismi, dall'altra una 
classe operaia agguerrita per¬ 
chè costretta a lottare contro 
una borghesia esperta. La cit¬ 
tà ò stata liberata nel maggio 
del 1949 e fu da Sciangni che 
Clang Kai Scek lasciò il conti¬ 
nente per rifugiarsi a For¬ 
mosa. 

Ma la lotta tra 11 proleta¬ 
rlato e la borghesia è conti¬ 
nuata anche nelle nuove con¬ 
dizioni. Naturalmente si è 
trattato di una lotta diversa 
da quella del passato e anche 
più difficile. Mentre prima 11 
nemico agiva allo scoperto, 
dopo la liberazione agiva in 
segreto e anche all’interno 
delio stesso partito comunista. 
Tuttavia si può dire che tra 
Il 1949 e il 1965 la linea domi¬ 
nante a Sciangai è stata quel¬ 
la di Mao. Ciò grazie ni fatto 
che primo segretario del par¬ 
tito nella città era un compa¬ 
gno assolutamente fedele a 
questa linea e membro del- 
l’ufricio politico del Partito co¬ 
munista cinese. Ma ciò non ha 
impedito al nemico di eserci¬ 
tare azioni di disturbo ed ef¬ 
fettuare tentativi di ostacola¬ 
re la linea del presidente Mao. 


Attacco a 
un’opera di teatro 


Una lotta tra due linee, cor¬ 
rispondente ad una lotta tra 
due classi, vi è dunque sem¬ 
pre stata. C’è stata ad esem¬ 
pio una resistenza alla collet¬ 
tivizzazione delle campagne 
alla periferia di Sciangai, con 
l'argomento secondo cui ciò 
sarebbe stato poco redditizio e 
anzi dannoso economicamente. 
Allo stesso modo, neH’epooa di 
trasformazione della proprietà 
vi è stata una certa opposi¬ 
zione. Ma quando queste que¬ 
stioni sono state affrontate 
con forza dal presidente Mao, 

I sostenitori dell’altra linea di¬ 
chiaravano di accettare ripie¬ 
gando tuttavia su altre trincee 
di resistenza. Dichiaravano di 
accettare, ad esempio, l’espro¬ 
priazione delle fabbriche, ma 
facevano In modo che l’ex- 
proprietario, rimasto diretto¬ 
re. potesse Imporre regole di 
comportamento agli operai 
che si risolvevano in realtà 
nel perpetuare il suo potere. 

Perchè potevano fare que¬ 
sto? Perchè — dice il compa¬ 
gno lavoratore del comitato 
rivoluzionario — godevano del¬ 
l’appoggio dall’alto: godevano 
dell’appoggio di Llu Sciao Cl. 
Naturalmente ciò non accade¬ 
va in tutte le fabbriche ma 
solo In alcune. Analizzando 
tuttavia la situazione di una di 
queste fabbriche, si poteva 
comprendere bene una linea 
dì tendenza. Fu quel che fe¬ 
ce Mao andando nel 1954 In 
una di queste fabbriche e di¬ 
cendo chiaramente che 11 si¬ 
stema delle regole Imposte dal 
direttore ex-proprletarlo anda¬ 
va abolito. E lo fu. Ma tra 

II ’60 e II ’62, negli anni cioè 
più difficili attraversati dalla 
Cina dopo la liberazione. 1 se¬ 
guaci di Liu Sciao Ci fecero 
In modo di ripristinarlo. 

Tutto questo non è avvenu¬ 
to senza una lotta. GII operai 
reagivano e spesso con succes- 
ao. Ma non sempre. In parti¬ 
colare negli anni difficili 1 se¬ 
guaci di Liu, presenti anche 
all’interno della segreteria del 
partito di Sciangai, hanno por¬ 
tato avanti nell’industria la 
politica degli incentivi mate¬ 
riali. neH'agrlcoltura quella 
delle piccole coltivazioni Indi¬ 
viduali con possibilità di ven 
dita diretta sul mercato, e 
nel campo dell’arte quella del¬ 
l’abbandono del contenuto ri¬ 
voluzionarlo. La classe ope¬ 
raia di Sciangai ha sempre 
reagito con vigore, in partico¬ 
lare dopo la decima sessione 

I ilenaria del Comitato centra- 
e uscita dall’ottavo Con¬ 
gresso. 

Nel corso di questa sessio¬ 
ne. tenuta nel 1963. Mao aveva 
attirato l’attenzione del parti¬ 
to sulla necessità di non di¬ 
menticare la lotta di classe. 
Subito dopo, sotto la guida di 
Mao, venne Iniziato il lavoro 
di trasformazione dell’Opera 


di Pechino, attaccandone 1 
vecchi contenuti. Piu tardi si 
tennero riunioni nell'esercito 
popolare sullo stesso argomen¬ 
to e si pubblicarono 1 verbali 
di queste riunioni. Ciò allo 
scopo di cominciare a prepa¬ 
rare l’opinione pubblica alla 
necessità di una rivoluzione 
culturale. 

Il primo episodio aperto di 
spaccatura all’interno del Co¬ 
mitato di partito di Sciangai 
avvenne all’inizio del 1965 a 
proposito di un articolo di at¬ 
tacco a un’opera teatrale In 
cui, sebbene assai velatamen¬ 
te, si tentava di screditare 
Mao. Alcuni erano favorevoli 
alla pubblicazione, altri deci¬ 
samente contrari. La discus¬ 
sione fu cosi aspra che si do¬ 
vette Inviare "11 tèsto' dell'arti¬ 
colo al presidente Mao. Questi 
ne dispose la pubblicazione. E 
fu un altro segnale della im¬ 
minenza dell’attacco alle tesi 
di Llu e dei suoi seguaci. Nel 
frattempo, il primo segretario 
del partito di Sciangai mori¬ 
va e la sua successione veni¬ 
va affidata a un seguace di 
Liu Sciao Ci. Cosi a Sciangai 
Liu poteva contare sul primo 
segretario dei partito e sul 
sindaco della città, anch’egli 
membro della segreteria del 
partito. 

Ma la pubblicazione dell’ar¬ 
ticolo, scritto da un membro 
del comitato di partito di 
Sciangai, e la preparazione ef¬ 
fettuata nel campo dell’arte 
più popolare In Cina, l’opera 
e 11 balletto, avevano forte¬ 
mente contribuito a preparare 
l’opinione. Come a Pechino, 
furono gli studenti ad avver¬ 
tire per primi la necessità di 
scendere In campo dopo la cir¬ 
colare del 16 maggio del 
1968, che rendeva esplicita la 
lotta tra due linee all’interno 
dello stesso gruppo incaricato 
della rivoluzione culturale. Le 
mura di Sciangai cominciaro¬ 
no a coprirsi di dazibao In 
cui alcuni dirigenti locali del 
partito e dell’a'mminlstrazlone 
venivano attacoatl. Tra 11 
maggio e I primi di giugno. 
11 movimento degli studenti e 
delle guardie rosse assunse 
una grande ampiezza. Dopo 
di che. 1 seguaci di Llu Sciao 
Ci passarono al contrattacco 
cercando di mobilitare gli ope¬ 
rai contro gli studenti che ve¬ 
nivano definiti reazionari o 
anarchici. Essi potevano fa¬ 
re ciò — afferma 11 compa¬ 
gno del comitato rivoluziona¬ 
rlo — perchè erano In grado 
di sfruttare 11 capitale politi¬ 
co lasciato a Sciancai dall’ex- 
prlmo segretario del partito 
deceduto a febbraio. Essi al 
attribuirono addirittura li me¬ 
rito della pubblicazione dello 
articolo In cui si attaccava 
l’opera di denigrazione di 
Mao. 


Bloccati i mezzi 
di trasporto pubblico 


Ma — continua il compagno 

— le masse cominciavano a 
chiedersi: se costoro sono ri¬ 
voluzionari. purché cercano di 
reprimere 11 moviménto di 
massa degli studenti? Perchè 
cercano ai ostacolar* IO svi¬ 
luppo della rivoluzione cultu¬ 
rale promossa dal presidente 
Mao? E tuttavia 11 movimento 
degli studenti si affievolì fino 
• quando, nell’agosto, studen¬ 
ti di Pechino vennero a Sclah- 
gai a dare mftn forte al loro 
compagni basandosi Sulla di¬ 
chiarazione in sedici punti del 
Comitato centrale. Quella di¬ 
chiarazione segnò la sconfitta 
di Liu sciao Ci ma non del 
dirigenti looaii che continua¬ 
vano a richiamarsi a Mao per 
Ingannare le masse. « Nessuna 
classe lascia mal volontaria¬ 
mente la scena della storia a 

— commenta il nostro inter¬ 
locutore — «e così l seguaci 
di Liu a Solanti! raddoppia¬ 
rono la loro abilità e la loro 

C rfidia». Essi «sventolava- 
sempre più la bandiera ros¬ 


sa per combattere la bandie¬ 
ra rossa a. 

Ma l’inganno non durò a 
lungo Hegel — ricorda il com¬ 
pagno che cl paria — dice che 
spesso coloro che gridano di 
più vendono la mere* peggio¬ 
re Nell’ottobre 11 movimento 
sì estese alle fabbriche. Furo¬ 
no gli operai delle fabbriche 
tessili h 17 e n. 30 ad assu¬ 
mere Hnltlatlva della creazió¬ 
ne di un «quertier generale 
del ribelli operai rivoluziona¬ 
ri a. Praticamente un milione 
e ano mila operai di Sciangai 
entrarono in lolla. Ma non era¬ 
no uniti. All’Interno dello stes¬ 
so quartier generale non tutti 
erano in grado di comprende 
re chi fosse il nemico da 
combattere, giacché tutti i 

E ruppi al richiamavano a 
lao Ma — commenta 11 com¬ 
pagno — nella pratica della 
lntu le masse cominciavano 
ad esser* in grado di separa¬ 
re la torma dal contenuto. 

Tra la fina di novembre • 
l’inizio di dicembre — dopo 


che due compagni del comita¬ 
to di partito di Sciangai, mem¬ 
bri del gruppo della rivoluzio¬ 
ne culturale, erano tornati a 
due riprese qui da Pechino, 
Inviati direttamente dal presi¬ 
dente Mao — la città conobbe 
l’atmosfera straordinaria. Mi¬ 
lioni di persone erano per le 
strade a discutere fino a notte 
alta. Spesso l mezzi di tra¬ 
sporto pubblici erano bloccati 
e il numero dei dazibao asso¬ 
lutamente incredibile. Le opi¬ 
nioni erano estremamente dif¬ 
ferenziate, e spesso la linea 
di demarcazione passava al¬ 
l'Interno delle famiglie, tra 
padri e figli, tra mogli e ma¬ 
riti. Fu — dice II compagno 
— la plii grande esplosione di 
democrazia che si sia mal co¬ 
nosciuta. Con alia mano le 
opere filosofiche di Mao, gli 
scritti di Marx, di Lenin, di 
Stalin, tutti discutevano sulla 
linea da seguire. 

Perchè — egli conclude su 
questo punto — ciò è stato 
possibile? Per due ragioni 
principali: perchè la rivoluzio¬ 
ne culturale è stata diretta da 
Mao sviluppandosi dall'alto 
verso II basso e dHl basso ver¬ 
so l’alto, e perchè l’esercito 
popolare, fondato da Mao e 
comandato da Lin Plao, è 
sempre stato dalla parte del 
rivoluzionari. Senza queste 
due condizioni, la rivoluzione 
culturale avrebbe assunto for¬ 
me assai diverse. E aggiunge 
che Llu e I suol seguaci avreb¬ 
bero voluto poter mobilitare 
l’esercito contro 1 rivoluziona¬ 
ri. Ma ciò non era possibi¬ 
le perchè In Cina c'è la ditta¬ 
tura del proletarlato e la ri¬ 
voluzione culturale è stata la 
continuazione della rivoluzio¬ 
ne sotto, appunto, la dittatura 
del proletariato. 

L’estremo tentativo del se¬ 
guaci di Llu si verificò allo 
Inizio di gennaio, quando essi 
svilupparono una politica di 
aumenti salariali indiscrimi¬ 
nati a riuscirono a indurre 
una parte degli operai a bloc¬ 
care per qualche giorno l’ero¬ 
gazione della luce, dell’acqua 
e a ImmobllIz 2 are la rete del 
trasporti. La reazione dei ri¬ 
voluzionari fu Immediata e de¬ 
cisiva. Essi occuparono 11 quo¬ 
tidiano locale e pubblicarono 
un appello urgente a tutto 11 
popolo di Sciangai In cui si 
sviluppava il tema di fare la 
rivoluzione e promuovere la 
produzione. La conseguenza di 
questo appello fu l’occupazio¬ 
ne da parte del rivoluzionari 
di tutti 1 settori chiave della 
città e la ripresa generale del 
lavoro. 

L’11 gennaio 11 Comitato 
centrale del partito, 11 Consi¬ 
glio del ministri, 11 comitato 
militare del Comitato centra¬ 
le e 11 gruppo incaricato della 
rivoluzione culturale Inviarono 
un messaggio approvando l’o¬ 
perato dei ribelli rivoluzionari 
di Sciangai. E questa fu là 
conclusione di quella che l ci¬ 
nesi chiamano la « rivoluzione 
di gennaio ». Subito dopo, nel 
febbraio, veniva fondato 11 co¬ 
mitato rivoluzionarlo della cit¬ 
tà in base alla triplice unio¬ 
ne. Ciò avvenne dopo una lun¬ 
ga discussione su come chia¬ 
mare Il nuovo orfano di po¬ 
tere. Quando, in una città del 
nord-est della Cina, esao fu 
chiamato comitato rivoluzio¬ 
nario, Il presidente Mao disse: 
« Il comitato rivoluzionario è 
buono ». Cosi tutti I nuovi or¬ 
ganismi di questo genere fu¬ 
rono chiamati, in tutta la Ci¬ 
na. comitati rivoluzionari. Per 
quanto riguarda Sciangai, co¬ 
minciò subito dopo una gran¬ 
de ondata di costruzione di al¬ 
leanze rivoluzionarie alla ba¬ 
se, da cui scaturirono 1 comi¬ 
tati rivoluzionari in tutte le 
cellule della società. 

Qui finisce il racconto che 
cl è stato fatto. Ho cercato 
di riprodurlo il più fedelmen¬ 
te possibile perchè, ripeto, si 
tratta di una delle prime ri¬ 
costruzioni ufficiali della rivo¬ 
luzione culturale a Sciangai e 
come tale ha un suo interes¬ 
se politico e storico Non mi 
resta che riferir* la conclusio¬ 
ne del compagno eh* ol 
ha parlato. Il bilancio di que¬ 
sti quattro anni trascorsi dal¬ 
l’inizio della rivoluzione cul¬ 
turale è estremamente positi¬ 
vo. Le masse, e soprattutto le 
nuove generazioni, hanno com¬ 
piuto un’esperiensa di lotta • 
di democrazia senza prece¬ 
denti. Esse hanno grandemen¬ 
te elevato là loro coscienza 
politica — per questo si dice 
che I dieci milioni di abitanti 
di Sciangai sono diventati die¬ 
ci milioni di filosofi — e for¬ 
temente incrementato la pro¬ 
duzione. rafforzando cosi la 
dittatura del proletariato. Le 
concezioni individualistiche, le 
tendenze al béftèSSète perso¬ 
nale, la corsa agli Incentivi 
materiali sono «tate battute. 
La lotta tra le due classi, le 
due strade, le due linee con¬ 
tinuerà a lungo nella Società 
cinese Ma la rivoluzione cul¬ 
turale — ecco le paròle con¬ 
clusive — ha gettato I* bftsi 
della vittoria della dittatura 
del proletariato anche nel fu¬ 
turo. In quanto al Partito co¬ 
munista cinese esso esce da 
questa grande prova, • dal 
movimento di edtfloanone e 
consolidamento che ne conse¬ 
gue, più saldo • più legato 
all* 



L’anno giudiziario inaugurato in diverse sedi 

Calamari definisce 
criminose le lotte 
dell’autunno caldo 

Duri attacchi del PG di Firenze alla Corte Costituzionale, ai magi¬ 
strati democratici e alla stampa • Accenti analoghi a Milano nel di¬ 
scorso del doti. Riccomagno - Delitti in aumento a Roma e nel Lazio 


Alberto Jacovfollo 



L’anno giudiziario è stato inau 
gurato ieri in diverse sedi, fra 
le quali quelle di ROMA. MI¬ 
LANO. FIRENZE. TRENTO e 
RARI. 

• * # 

FIRENZE, il 

Il procuratore generale Mario 
Calamari, a Palazzo Bonlalenti 
(circondato da decine di carabi 
nieri e poliziotti), ha svolto una 
serie di gravi e rasanti consi¬ 
derazioni elte abbracciano la 
sfera politica e sociale e la 
sfera giuridica, non risparmian 
do neppure la Corte Costituzio 
naie che, a suo avviso, sta de 
molendo il Codice penale « e 
molte delle sue norme e piecisa 
mente quelle che gli davano una 
sua peculiare impronta »: cioè, 
il codice fascista. Calamari ha 
iniziato la sua prolusione affer¬ 
mando che « nell’anno ora tra 
scorso è stata condotta nella 


stampa e negli altri mezzi d’in¬ 
formazione pubblica una violen¬ 
ta campagna contro la cosiddet¬ 
ta repressione che sarebbe sta¬ 
ta esercitala dal potere giudi¬ 
ziario. Potrei sbarazzarmi di 
questa critica, limitandomi a ri¬ 
spondere che intensa è stata non 
la repressione, ma la crimina¬ 
lità, senza In quale non è con¬ 
cepibile. in un paese libero come 
il nostro, la repressione con la 
conseguenza che se nei conflitti 
sociali o sindacali sono stati 
commessi tanti, troppi, reati era 
ovvio che il numero dei proce 
dimenìi penali instaurati fosse ri 
levante > Il PG si c anche sca¬ 
gliato contro quei magistrati che 
si battono contro una giustizia 
che colpisce duramente i lavo 
ratori e per la realizzazione dei 
principi costituzionali, afferman 
do che ♦ non si può essere nei 
contempo giudici e rivoluziona 


I compagni Alberto Jacoviello e Maria Antonietta Macciocchi a colloquio con il comitato di 
quartiere in una zona operala di Sciangai 


Il 15 e 16 a Empoli 

Convegno nazionale 
delle coop. di produzione 

Nei giorni 15 e 16 gennaio avrà luogo ad Empoli il 1° Convegno 
nazionale delle cooperative di produzione industriale promasso dal¬ 
l’Associazione Nazionale delle Cooperative di produzione e lavoro 
aderente alla Lega Nazionale delle Cooperative. 

Il Convegno affronterà i problemi dell’autogestione operaia di 
questo settore cooperativo in relazione all’attuale situazione dell'in¬ 
dustria. proponendo considerazioni e richieste alle Partecipi.ziom 
Statali, alle Regioni, olire a esprimere con un nuovo progetto di 
legge proDaste riguardanti il credito. 

La politica di gruppo che prenderà avvio dal Convegno affron¬ 
terà anche la problematica aziendale, per la quale sono previsti 
nuovi strumenti di servizio per gli acquisti collettivi, ia promozione 
commerciale, le vendite nel mercato estero. 

La relazione introduttiva sarà svolta da Enzo Bentim. vice pre¬ 
sidente dell'Associazione Nazionale delle Cooperative di Produzione 
e lavoro e le conclusioni dal Presidente dell’Associazione Eligio 
Lucchi. 



DIBATTITO IN POLONIA PER PREPARARE 
UNA NUOVA PIATTAFORMA DEL PARTITO 

« Politika »: « La società polacca fa dipendere oggi il suo credito di fiducia dalla realizzazione dei nuovi propositi disposti dai 
partito » - Critiche all'attività burocratizzata dei sindacati - Probabile riunione del Comitato centrale del POUP entro questo mese 


Si delineano gli schieramenti 
per il «dopo Franco» 

Spagna: attacco 
dei militari 
all’Opus Dei 


MADRID. 11 

Gli schieramenti nell* battàglia per U «dopo Franco» si 
stanno delineando sempre meglio, con l’esercito e il c Movi¬ 
mento », impegnati a scalzare le posizioni di predominio che 
l’Opus Dei ha tenuto nel governo spagnolo negli ultimi due 
anni. Che a questo si dovesse giungere era chiaro fin dai giorni 
del processo di Burgos, quando alla posizione < europeistica » 
dei ministri dell'Opus Dei si era'contrapposta quella intransi¬ 
gente del < Movimento » e — nelle ultime settimane — di una 
parte dell'esercito; ma probabilmente non si pensava che l'at¬ 
tacco fosse cosi esplicito e cosi immediato. 

Lo ha lanciato ieri il generale Rodrigo Cituentcs, « capitano 
generale » della regione militare di Granada. il quale, parlando 
ad una riunione di ufficiali e sottufficiali, ha attaccato i ministri 
dell'Opus Dei — e l'organizzazione in generale — definendo 
gii unì e l'altra una « massoneria bianca che. servendosi di 
nobili paraventi, cerca di seminare la zizzania in seno alle 
sane collettività nazionali », 

A parte la retorica delle e sane collettività nazionali » — 
che sono poi quelle che accettano il bene e U male dispensato 
da chi risiede al Pardo — à interessante rilevare che I « nobili 
paraventi » dietro cui si nasconderebbe l'Opus Dei sono quelli 
della fede cattolica. 

In effetti, tra i gruppi che aspirano alla succesaione di 
Franco destano molte preoccupazioni gli atteggiamenti assunti 
da Una parte del clero spagnolo. E’ chiaro che la fede cattolica 
delTOpus Dei — responsabile come la « falange » e l'esercito 
del modo di gestione di potere — non ha niente a che vedere 
con la fede dei parroci che sì schierano assieme alle forze di 
opposizione; ma è altrettanto chiaro Che tutti sentono una certa 
preoccupazione nel doversi battere contemporaneamente contro 
questi due volti del cattoticeSimo spagnolo, importante l'uno 
per il suo pese economico, l'altra per i legami di massa che 
conserva. 

Cosi, unitamente all'attacco all’Opus Dei, il generale Cifuen- 
tes ha rivolto un invilo alla « chiesa dissidente » perché riveda 
le sue posizioni. Gli ha risposto il véscovo di Oviedo, affermando 
che solo la gerarchia e, in ultima istanza, il pontefice possono 
giudicare Patteggiamento dei Sacerdoti, non i detentori del 
potere civile. 

Nel quadro della < rivincita » delle forse di destra dopo I 
fatti del dicembre si Inserisce un altro episodio; la polizia di 
Barcellona ha convocato il pittore Jon Mirò — che aveva 
preso parta all’occupastone del monastero di Monserrat — e 
dopo un interrogatorio di tre ore gli ha ritirato il passaporto 
e gli ha ordinato di non abbandonar* per ne ssu n motivo la 
città di Palma di Majorca, nelle Baleari, dove risiede. Anche 
ad altre personalità che avevano presa parte alla eterna ma- 
nif «stazione è stato ritirato B'passaporto. 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA, il. 

« La Polonia — ci dice un col¬ 
lega polacco — sembra in que¬ 
sti giorni una grande Hyde 
Park: vedi come la gente di¬ 
scute. il partito dibatte e la 
stampa informa, come si valu¬ 
tano opinioni, si confrontano 
pareri ». C’è. secondo questo 
collega, un'atmosfera di sollievo 
dopo la tragica tensione delle 
settimane scorse, e allo stesso 
tempo dì attesa. Sollievo per i 
cambiamenti al vertice decisi 
dal recente settimo < plenum », 
attesa dinanzi alle soluzioni po- 
btiche ed economiche che la 
nuova direzione sta discutendo 

f cr superare ia crisi e ri sta- 
dire quel rapporto di fiducia 
tra partito, governo e masse, 
sulla cui necessità ha insistito 
in questi giorni p:ù volte U 
nuovo segretario del POUP Ed¬ 
ward Gierek 

In effetti, ascoltando e regi¬ 
strando ciò che dice la gente, 
quel che si discute nelle fab 
briche. negli uffici, praticamen¬ 
te m ogni collettivo di lavoro, 
si ha l'impressione di trovarsi 
di fronte ad una opinione pub 
blica estremamente sensibile ad 
ogni parala, ad ogni discorso, 
ad una popolazione che osserva 
ogni movimento degli uomini po 
litici. legge avidamente la stam 
pa. attende veramente qualche 
cosa di nuovo Già questo, di 
per sè. a sembra un fatto nuo¬ 
vo. se è vero che. come seme 
ne) suo ultimo numero il setti¬ 
manale del POUP « Politika ». 
* dairimpoiiibihtà di abbattere 
le barriere e dalla contapevp 
1ezza delle conseguenze sociali 
e materiali derivanti dall’inca¬ 
pacità di stare al passo con I 
paesi che si sviluppano più 
rapidamente, era sorto in seno 
alla società polacca un senti 
mento di frustrazione, di sfl 
ducia nella realtà delle parole 
d'ordine che veni va no propa 
gandate ». 

Si pud condividere quindi 
l'opinione del giornale secondo 
cui « la società polacca, salu 
lindo con soddisfazione I cam¬ 
biamenti Intervenuti, fa dipen 
dere oggi il Suo credito di fidu¬ 
cia dalla realizzazione dei nuovi 
propositi disponi dal partito» 
Pruno di essi, unà piena e chi» 
ra risposta alla domanda « per 
chè e come si è giunti alla 
tragedia > 

Gierek net suo primo discorso 
dopo la elezione a primo segre 
tono del ’ PÒUP ha detto che 
«sarà una risposta diffìcile e 
autocritica ma chiara e «era ». 
Ha detta che d’ora in pel dovrà 
essere riconosciuto u ferreo 
principio di « una larga consulta 
itone eoo la classe operato e la 
‘’tatelllibenzia** » e « 0 rispetto 
del prioriste detto ooUefUHtà 
e deQi deoocraria aH’tnterno 
del partito nell'attività degli or¬ 


ganismi che esercitano il po¬ 
tere ». « La linea politica che 
deve guidare il paese — ha 
detto ancora — deve sempre 
essere confrontata con la realtà 
e ogni atto deve essere con 
frontato con gli interessi dei 
lavoratori. 

L'interesse dell'opinione pub 
blica e soprattutto dei lavora 
tori si concentra quindi attorno 
alle decine di riunioni in corso 
da qualche giorno in tutte le 
organizzazioni regionali del par¬ 
tito. dove i membri dell’Ufficio 
politico e della segreteria assi¬ 
stono e partecipano ad un di¬ 
battito che dovrebbe permet¬ 
tere appunto di offrire indica¬ 
zioni precise per rendere ope 
rantl e stabili le enunciazioni 
del segretario del partito. Que¬ 
ste riunioni, comunque, ci pare 
offrano finora soltanto elementi 
frammentari per l’elaborazione 
di quella risposta « chiara e 
vera » che la nuova direzione 
si è ripromessa di dare al pae¬ 
se e dalla quale si fa dipen¬ 
dere Io sviluppo di una nuova 
situazione 

Per la prima volta dopo molti 
anni viene criticata anche Fatti- 
viti dei sindacati. la loro « buro¬ 
cratizzazione » e il fatto che que¬ 
sti < hanno trascurato le loro 
funzioni statutarie di rappresen 
tanti dei giusti e fondati interes 
si e rivendicazioni delle mae¬ 
stranze e dei singoli lavoratori ». 

Negli ambienti del partito si 
fa osservare che queste riunioni 
non sono che una prima fase di 
un'ampia consultazione e di un 
vasto dialogo che deve con¬ 
durre alla preparazione di una 
riunione del Comitato centrale, 
che si pensa possa avere luogo 
entra fi mese, ne) corso della 
quale i problemi politici ed eco¬ 
nomici dovrebbero essere posti 
in modo tale da costituire prati¬ 
camente una nuova piattaforma 
programmàtica de) partito Di 
qui. si dice ancora. la preva 
lenza rispetto alle proposte con¬ 
crete e precise di una serie di 
interrogativi, posti alla nuova 
direzione da un apparato di par¬ 
tito che troppo spesso era stato 
chiamato esclusivamente ad ese¬ 
guire e far eseguire decisioni 
prese dall’alto e nemmeno sem 
pre dall'inlero ufficio politicò. 
Questo organismo, del resto — 
si cottolinea per fare un esempio 
significativo della sclerotizzazio- 
ne de) potere - si era riunito 
solo quattro volte ne) e selle 
volte nel '69 E l’ultima decisione 
dell’aumento dei prezzi che ha 
portato all'esplosione della prote¬ 
sto e al tragici fatti dell* cit¬ 
tà baltiche, era stato presa 
all'Insaputa del CC fi quale ara 
stato chiamato esclusivamente a 
< ratificare ». 

Nel campo economico, almeno 
per quanto riguarda le misure 
ptfi Immediate, la mora <&• 
(rettone sembra sos voler perde¬ 


re tempo, pur manovrando en¬ 
tro i ristretti limiti di una si¬ 
tuazione che non offre molti 
margini. □ blocco dei prezzi al 
livello attuale e la promessa che 
essi non aumenteranno nel pros¬ 
simi due anni è stata accompa¬ 
gnata dallo stanziamento di cir¬ 
ca sette miliardi di zioiji. che 
sono stati distribuiti, a seguito 
di una consultazione con le mae¬ 
stranze e gli organismi dirigenti 
di oltre un centinaio di grosse 
fabbriche, ai lavoratori che usu¬ 
fruiscono di bassi salari, che 
hanno difficili situazioni fami¬ 
liari. ai pensionati. Questo mo¬ 
do di agire ha dato in effetti al¬ 
la popolazione una prima prova 
concreta di un nuovo stile che la 
opinione pubblica In generale 
mostra di apprezzare. 

Ma ciò che sembra maggior¬ 
mente interessare t lavoratori e 
la popolazione sono i propositi 
che dovrebbero tendere a cor¬ 
reggere nel periodo più breve 
possibile la situazione e soprat¬ 
tutto aprire una prospettiva di¬ 
versa per fi prossimo quinquen¬ 
nio. Ha fatto molta impressione 
ad esempio, la crude immagine 
con cui il presidente della com¬ 
missione di pianificazione. Mai- 
ewski. al congresso della società 
degli economisti tenutosi la set¬ 
timana scorsa ha definito fi re¬ 
cente passato che st vorrebbe 
vedere eliminato per sempre: 
nel tentativo di sviluppare a 
marce forzate l’economia, ha 
detto Maiewski. si era dimenti¬ 
cato lo scopo essenziale: l’uo¬ 
mo Nel diluvio di cifre e di sta 
tistiche si era perso di vista lo 
elemento più importante: come, 
quando e in che misura fi livel¬ 
lo di vita deve aumentare. Si 
era dosato male per anni la pro¬ 
porzione tra i mezzi che dove¬ 
vano garantire uno sviluppo si¬ 
stematico dell'economia e i mez¬ 
zi che dovevano assicurare fi mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
vita. Se ciò è avvenuto, dice 
ancora Maiewski, è perché fi 
partilo non ha funzionato se¬ 
condo principi democratici. 

La nuova direzione del partito 
ha posto sut tappeto anche que¬ 
sto problema, affermando che 
sia la questione della formazione 
dei reddito nazionale che la sua 
divisione non possono essere ri¬ 
solti in maniera burocratica. 
Questi problemi, si dice, esi¬ 
gono una discussione creativa 
con t rappresentanti di tutti gii 
strati della popolazione lavora 
trice. E si torna, come si vede, 
sempre al problema di fondo 
che appare alla popolazione pa 
Lacca strettamente legato a quel¬ 
la risposta c chiara e vera ». 
che Gierek ha promesso al par¬ 
tito all'indomani della tua eie- 
rione e che determina quella at¬ 
mosfera di attesa di cui ai par¬ 
lava aU’taiaio. 


Franco Fabiani 


ri: e chi nutrisse eventualmente 
velleità di questa seconda spe¬ 
cie. avrebbe il dovere morale, 
se persona di buona fede, di 
deporre la toga: servirsi di que¬ 
sta per contrabbandare gli stru¬ 
menti destinati a scardinare lo 
Stato costituirebbe sacrilegio ». 

« Nella relazione dell'anno pas¬ 
sato — ha detto ancora il PO — 
sligmntiz/ai con parole severe 
il dilagare della violenza e delle 
violazioni dei diritti elementari 
della personalità umana, come 
quelli del diritto allo studio e 
al lavoro sistematicamente con¬ 
culcati nel corso delle agitazioni 
che hanno accompagnato 1 con¬ 
flitti sociali e disorganizzato lo 
ambiente della scuola. L’espe¬ 
rienza di un altro anno non he 
per nulla modificato le mie opi¬ 
nioni. che riconfermo in loio». 

Calamari ha quindi affermalo 
che ci sono in corso ventidue 
procedimenti penali contro ope¬ 
rai e sindacalisti che hanno par¬ 
tecipato alle lotte e alle occu¬ 
pazioni delle fabbriche Sempre 
in materia di agitazioni sinda¬ 
cali, Calamari ha affermato che 

10 sciopero dei vigili urbani 
« non può essere legittimo ». in 
quanto essi esercitano funzioni 
di polizia giudiziaria e. per tale 
motivo, ha proposto ricorso per 
Cassazione contro una sentenza 
istruttoria che aveva prosciolto 
alcuni vigili 

ai • • 

MILANO. 11 

Una serie di affermazioni in 
credibilmente retrive, alcuni sin 
tornatici silenzi e un desolato, 
ma ancora molto attenuato, pa 
norama della bancarotta della 
giustizia milanese: questo, in 
sintesi, il contenuto del discorso 
d'inaugurazione dell’anno ciudi 
ziazio. pronuncialo stamanp dal 
Procuratore Generale, dottor Do 
menno Ricoomagno 

Ecco come l’al'o magistrato 
vede il grandioso movimento dei 
lavoratori nel ‘69 ’70: « ... Du¬ 
rante il cos>ridetto autunno cui 
do. non sono mancati (si no ti il 
delicato eufemismo N.d.R ) de¬ 
nunce e rapporti relativi ad oc¬ 
cupazioni di aziende e di pub 
blici e privati edifici, ai con 
nessi danneggiamenti ad inter¬ 
ruzioni di uffici e servizi pubbli¬ 
ci. a violenze private dirette ad 
impedire l'esercizio della liber 
tà di lavoro, a blocchi stradali, 
a lesioni personali, a resistenze 
ed oltraggi * Come si vede, lo 
autunno caldo non è stato, per 

11 PG. che una serie di reati 
comuni, commessi chissà perché, 
dai lavoratori, senza alcuna re 
sponsabilità dei padroni. 

Ma veniamo alla morte di An 
narumma e alla strage di piazza 
Fontana f Sono — afferma fi 
PG — episodi quasi emblematici 
delle conseguenze disumane e 
spietate cui possono giungere 
l'odio di classe e il culto della 
violenza »: sul che. ai potrebbe 
anche essere d'accordo; ma a 
condizione dì specificare che lo 
odio e la violenza furono quelli 
della classp dominante e dei suoi 
servi fascisti.. 

Sul « caso ». anzi sullo scan¬ 
dalo Pinelli. silenzio di tomba. 
E lo si comprende, perché è sta¬ 
to lo stesso procuratore generale 
a sostenere che il fermo illegale 
dell'anarchico fu dovuto a un 
semplice « errore di calcolo » 
della polizia, punibile solo con 
un « richiamo »! La morte dello 
studente Saltarelli? 

Il Riccomagno si limita ad 
esprimere « accorata amarezza 
nel constatare come la data an¬ 
niversaria dell’atroce eccidio de) 

12 dicembre, sia stata colta a 
pretesto per altre manifestazio¬ 
ni di odio e di violenza, dege 
nerati ancora una volta in agi¬ 
tazioni cruente, pagato co' prez- 
zo di un’altra giovane vita ». An¬ 
cora una volta si fa ricadere la 
responsabilità della morte di Sal¬ 
tarelli sui manifestanti, non au 

chi l’ha ucciso. 

• • • 

I delitti sono in aumento a 
Roma e nel Lazio Lo ha rile¬ 
vato ieri l'avvocato generale, 
dott .Cesare Saviotti. all’inaugu¬ 
razione dell’anno giudiziario nel 
distretto di Corte cappello delia 
capitale. I reati più gravi sono 
passati da 154 062 del 1909 a 
162 958 dell'anno scorso Tale au¬ 
mento è dovuto soprattutto al 
maggior numero di delitti con¬ 
tro ti patrimonio — soprattutto 
furti di autoveicoli o nell'intor¬ 
no di autoveicoli e nelle abita¬ 
zioni privale - e ai reati colposi, 
sui quali incide decisamente fi 
costante aumento della motoriz¬ 
zazione 

II dott. Saviotti ha quindi ac¬ 
cennato ad un « fenomeno pre¬ 
occupante *: la droga. « In que¬ 
sto campo — ha sostenuto l'av¬ 
vocato generale — si tratta di 
rafforzare, più che Fazione re¬ 
pressiva. quella preventiva. E’ 
inutile - ha proseguito Salot¬ 
ti — inasprire le pene se non sì 
tenta di rendere sempre più dif¬ 
ficile fi commercio e lo scambio 
delie sostanze stupefacevi, fino 
a bloccarli del tutto » 


Riprendono 
le trattative 
per i gommai 

Le parti Intareimate al rin¬ 
novo del contratto oaxinnale 
di lavoro degli addetti al set¬ 
tore della gomma al incon¬ 
treranno mercoledì prossimo 
a Milano nella sede dell’AftsO- 
lomhanta. 

La ripresa delle trattative 
era stata sollecitata dal #ot* 
tosegretariu *1 lavoro <>n l'o¬ 
ro* lo relazione « all* delle» 
la situazione » che si era v*> 
nata a creare nelle «« tend e 
delia industria della romma, 
■ sedie In amilo an* rot¬ 
tura della trottati?* 
totali». 


i 
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Stati Uniti e oligarchia hanno cercato di rovesciare il governo boliviano Sulla lotto nelle grandi aziende 

Colpo di stato stroncato a La Paz ^ pert0 a Lon f f 

- - -il convegno dei 

L’azione, comandata da due colonnelli, è stata sventata dall’intervento dell’aviazione contro la caserma occupata dai 
ribelli — I sindacati avevano proclamato lo sciopero generale in difesa del governo — Dopo una notte di scontri, il 

presidente Torres ha ringraziato lavoratori e studenti per il loro contributo alla lotta contro «un gruppetto di fascisti JL Vj Ul/ClUclllcill 

finanziati da interessi stranieri e schiacciati in poche ore » — Ricostruita la meccanica del fallito « putsch » , . ..... 

Amendola guida la delegazione del PCI 

_r , la paz il. I di Miraflor A es - ?.f ntr0 della I L'intervento del compagno Eugenio Peggio 

Un colno dì stato contro il I sommossa. A mieli ora comun- I . r a » 
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LA PAZ, 11. 

Un colpo dì stato contro il 
governo del generale Torres è 
stato sventato questa mattina 
in Bolivia, al termine di una 
notte di tensione, durante la 
quale La Paz è stata sorvolata 
dall'aviazione che è più volte 
intervenuta contro i ribelli. E' 
stato poco dopo l’una il mi¬ 
nistro degli interni Jorge Gol¬ 
iardo a dare notizia del com¬ 
plotto, guidato da due colon¬ 
nelli: Edmundo Valencia, ex 
ministro del governo Ovando, 
implicato nel colpo di stato 
tentato contro quest’ultuno 
dal generale Miranda nell'ot¬ 
tobre scorso: e Hugo Banzer, 
ex comandante della scuola 
militare di La Paz. accusato 
poco più di una settimana fa 
di complottare contro il gover¬ 
no, destituito quindi dal suo 
incarico ed inviato a coman¬ 
dare una piccola guarnigione 
di frontiera nei pressi dei con¬ 
fini con il Cile. 

« Elementi fascisti — aveva 
detto Gallardo — hanno tenta¬ 
to di compiere un colpo dì 
stato contro il governo, ma il 
tentativo non è riuscito. La 
situazione è attualmente sotto 
controllo ». Subito dopo questa 
dichiarazione due aerei hanno 
sorvolato la capitale sparando 
raffiche di mitragliatrice e 
lanciando razzi illuminanti: so¬ 
lo più tardi si è appre¬ 
so che i due velivoli avevano 
attaccato le grandi caserme 


Documento 
sulla frattura 
nel PC del 
Venezuela 


CARACAS. 11. 

Il compagno Pompeyo Mar- 
quez e gli altri dirigenti 
espulsi dal Comitato centra¬ 
le del Partito comunista ve¬ 
nezolano in seguito alla gra¬ 
ve frattura manifestatasi in 
occasione del ventesimo 
plenum hanno annunciato la 
convocazione del « quarto 
congresso del partito» per il 
14 gennaio, a Caracas. 

In un documento distribui¬ 
to alla stampa. Marquez e 
gli altri membri del gruppo 
dichiarano di interpretare, 
pur essendo minoranza negli 
organi direttivi, « la volontà 
della maggioranza delle cel¬ 
lule e del collettivo del par¬ 
tito. l’unità dell’organizzazio¬ 
ne di partito e la difesa in¬ 
transigente del IV Congresso 
dei comunisti venezolani, uni¬ 
ca alternativa per la soluzio¬ 
ne della crisi che attraver¬ 
siamo ». 

Essi accusano il gruppo di 
maggioranza di aver attua¬ 
to al 20° plenum un « colpo 
' di mano », dopo essersi reso 
conto nel corso dei preparativi 
precongressuali, di essere ri¬ 
masto in minoranza alla base. 

U gruppo di maggioranza, 
essi aggiungono, ha cercato di 
far valere, a sostegno della 
propria azione, la sua inter¬ 
pretazione di un articolo ap¬ 
parso sulla Pravda a propo¬ 
sito del dibattito pre-congres- 
suale, e di far leva « sui 
fattori più negativi ereditati 
dal partito nel periodo della 
gua formazione ». Ad esso si 
oppongono « la maggioranza 
dei delegati » e l’intera orga¬ 
nizzazione giovanile. 

Marquez e gli altri (tra i 
quali Eloy Torres. German 
Lairet e Hector Rodriguez, 
già membri dell’Ufficio poli¬ 
tico) dichiarano infine di vo¬ 
ler lottare, restando fedeli 
all’intemazionalismo proleta¬ 
rio c come una forza nazio¬ 
nale, che lavora per elabo¬ 
rare una teoria nazionale del¬ 
la rivoluzione venezolana ». 

Un dispaccio della TASS ha 
d’altra parte annunciato che 
Il segretario generale del 
PC. Jesus Faria. e il gruppo 
di maggioranza degli organi 
dirigenti hanno convocato il 
Congresso per i giorni dal 23 
al 26 gennaio. 


Heath chiede 
l'ammissione 
della Cina all'ONU 

NUOVA DELHI, li 
In un discorso indirizzato 
al consiglio indiano per gli 
affari mondiali, il primo mi¬ 
nistro britannico Edward 
Heath ha sollecitato l’ammis¬ 
sione di Pechino alle Nazio¬ 
ni Unite. «Secondo il nostro 
punto di vista, — ha detto 
Hearth in visita in India — 
la Cina dovrebbe occupare 
il seggio cinese alle Nazioni 
Unite. Più il governo di Pe¬ 
chino rimane fuori dalle Na- 
aioni Unite, più diventerà dif¬ 
ficile la soluzione dei pressan¬ 
ti problemi che ci stanno di 
fronte ». 

H discorso di Heath è stato 
disturbato dal tentativo di al¬ 
cune decine di studenti di 
metterlo a tacere; gridando 
pesanti insulti contro il primo 
ministro britannico, 1 giovani 
tono balzati su dalle loro se- 
die, manifestando la loro vio¬ 
lenta opposizione all’invio di 
armi al Sud-Africa da parte 
del governo britannico. 


di Miraflores, centro della 
sommossa. A quell’ora comun¬ 
que tutte le comunicazioni con 
11 resto del paese risultavano 
interrotte, sintomo — si era 
fatto notare — di una situazio¬ 
ne pericolosa. In mattinata 
tuttavia è stato precisato che 
l’aviazione è intervenuta sol¬ 
tanto in un’altra città, a Co- 
chabamba, attaccando unità 
imprecisate dell’esercito che 
avevano fatto causa comune 
con gli insorti. 

La meccanica del tentato 
colpo di stato è risultata, alla 
luce della ricostruzione fatta 
in mattinata piuttosto sempli¬ 
ce: il colonnello Banzer ha 
occupato il quartier generale 
dell’esercito nella zona di Mi¬ 
raflores, a quattro chilometri 
dal palazzo presidenziale; al¬ 
l’azione avrebbero preso par¬ 
te, verso la mezzanotte, gruppi 
di cadetti della scuola milita¬ 
re di cui Banzer era diretto¬ 
re. Un portavoce dei ribelli 
annunciava poco più tardi che 
un certo numero di alti ufficia¬ 
li. tra cui il comandante in 
capo dell’esercito Luis Reque 
Teran, era stato fatto prigio¬ 
niero: tale notizia non è stata 
nè confermata nè smentita. 

Il portavoce, il colonnello 
Jorge Sanchez, svelava anche 
indirettamente la matrice de! 
tentativo diretto contro un go¬ 
verno — aveva detto — « che 
si appresta a consegnare il 
paese ad un altro imperiali¬ 
smo ». Stessa motivazione era 
stata data nell’ottobre dell’an¬ 
no passato dal generale Mi¬ 
randa che aveva rovesciato 0- 
vando, per essere poi a sua 
volta costretto a dimet¬ 
tersi ed a rifugiarsi in Ar¬ 
gentina dopo la reazione di 
parte dell’esercito e dei sin¬ 
dacati. Anche stanotte i sin¬ 
dacati hanno immediatamente 
proclamato uno sciopero gene¬ 
rale di solidarietà con Torres, 
invitando i loro aderenti a di¬ 
fendere il governo contro il 
colpo di stato fascista. 

Ma nello stesso modo in cui 
era fallito il tentativo di Mi¬ 
randa, che aveva un'evidente 
matrice imperialista ed oli¬ 
garchica. anche quello di sta¬ 
notte, fra i cui organizzatori 
figurano soprattutto colonnelli, 
cioè quadri intermedi delle 
forze armate (e questo è par¬ 
ticolarmente significativo), è 
abortito in poche ore. Torres, 
nelle prime ore della notte, 
aveva intimato ai ribelli di ar¬ 
rendersi entro le 6 del matti¬ 
no; l’ultimatum era stato lan¬ 
ciato dal presidente durante 
un suo messaggio al paese, 
con il quale aveva esortato 
la popolazione a mantenere la 
calma ed a restare serena di 
fronte all’azione di un « grup¬ 
petto di fascisti », ma invitan¬ 
dola nello stesso tempo «a 
lottare fino alla liquidazione 
dei traditori, se la sovversio¬ 
ne dovesse continuare». 

Poco dopo questo discorso 
l’aviazione era di nuovo en¬ 
trata in funzione contro il 
quartier generale della rivol¬ 
ta. mitragliando l’edificio e 
costringendo gli occupanti al¬ 
la resa. La zona intanto era 
stata circondata e sono stati 
operati sul posto numerosi ar 
resti di militari che avevano 
partecipato alla sommossa, i 
quali — aveva annunciato Tor¬ 
res, durante il suo discorso — 
< saranno puniti con tutto il 
rigore delle leggi militari ». 
In sostanza all’alba la con¬ 
giura era stata completamen¬ 
te battuta: ma che il colpo 
di stato non avesse alcuna 
prospettiva si era già capito 
quando l’ambasciata peruvia¬ 
na aveva comunicato, prima 
del decisivo intervento dell’a- 
viazione. che il colonnello Ban¬ 
zer sì era rifugiato nei suoi 
locali, chiedendo la concessio¬ 
ne dell'asilo politico. 

Completano il quadro le no¬ 
tizie su un certo numero di 
arresti, compiuti in mattinata 
dalla polizia: si segnala il 
fermo anche di molti civili. 
In una dichiarazione trasmes¬ 
sa più tardi, il gen. Torres ha 
attribuito alla ferma reazione 
de; lavoratori e degli studenti 
il merito di aver sconfittto il 
colpo di stato, i cui autori 
« nonostante avessero l’appog¬ 
gio di sinistri interessi stra¬ 
nieri». cioè statunitensi, «so¬ 
no stati schiacciati nel giro 
di poche ore ». 

Alia fine della mattinata, 
attraverso un comunicato uffl 
ciale, il governo ha annuncia¬ 
to che «il tentativo di un 
gruppetto di militari fascisti, 
finanziati da interessi stra¬ 
nieri, di rovesciare il gover¬ 
no per fermare il processo 
rivoluzionario, è stato sven¬ 
tato ». Non è stato invece for¬ 
nito il numero delle vittime, 
mentre è stato precisato che 
il tentativo dei ribelli di occu¬ 
pare la base aerea di E1 Alto 
era fallito grazie alla pronta 
reazione delle forze fedeli a 
Torres. 

Il tentativo di questa notte 
ha seguito di poco più di una 
settimana la denuncia di un 
complotto volto ad assassina¬ 
re il presidente, complotto nel 
quale erano implicati anche 
alcuni congiurati di ofgi. 


Appello di Lukacs 
contro il processo 
ad Angela Davis 

Il documento sottoscritto da un folto gruppo di 
intellettuali dell’Europa orientale e occidentale 

BUDAPEST, 11 

Un gruppo di eminenti intellettuali dell’Europa orien¬ 
tale e occidentale, tra i quali Gyorg-' Lukacs, gli scrittori 
tedeschi Heinrich Boll e Martin Walser, l’austriaco Ernest 
Fischer, il drammaturgo svizzero Itolf Hochhuth (autore 
de « 1] Vicario »). i registi ungheresi Miklos Jancso e Andras 
Kovacs e gli scrittori italiani Elsa Morante e Nelo Risi, ha 
diffuso oggi un appello al popolo americano contro la per¬ 
secuzione di Angela Davis. 

« I firmatari di questo appello — è detto nel do¬ 
cumento — si rivolgono all’opinione pubblica ameri¬ 
cana con la convinzionè che essa saprà esprimere le 
profonde apprensioni nutrite da migliala di intellet¬ 
tuali europei in relazione con 11 caso di Angels Davis. 
Il caso Dreyfus in Europa, il tragico destino di Sacco e 
Vanzetti in America, hanno pienamente convinto ogni per¬ 
sona dotata dì una visione chiara delle cose che è possibile 
privare della sua libertà o addirittura lare uccidere un 
uomo anche nel rispetto di tutte le prescrizioni formali 
della legge, sfruttando in maniera sistematica e demagogica 
ogni sorta di pregiudizi. Tutto sta ad indicare che anche 
contro Angela Davis è in corso una campagna psicologica 
attuata per preparare il terreno a un sopruso legale ». 

« Angela Davis è stata privata della sua libertà e rischia 
la morte a causa di due pregiudizi: il primo e il più im¬ 
portante di essi è l’odio razziale con cui vi vorrebbe intimi¬ 
dire, attraverso la persona di Angela Davis un gruppetto di 
esseri umani in lotta per la propria emancipazione. L’altro 
pregiudizio viene nutrito nei confronti dei militanti di sini¬ 
stra. Non occorre trovarsi d’accordo con le idee di Angela 
Davis per rispettarla come una persona che vive e compie 
sacrifici per ì propri ideali e per comprendere il carattere 
e gli obiettivi della demagogia che ora minaccia la sua 
libertà ». 

Un attentato collettivo 


« I firmatari di questo appello temono tutti che un 
apparato giuridico formalmente corretto possa compiere 
un attentato ai danni di una persona innocente, arrivando 
a compiere poi attraverso la persona di Angela Davis un 
attentato collettivo contro milioni di uomini. Noi ci rivol¬ 
giamo perciò ai rappresentanti delle ideologie più dispa¬ 
rate, a chi non considera parole vuote la democrazia e in 
giustizia (indipendentemente dall’interpretazione che se ne 
dà) affinchè la forza della protesta dell’opinione pubblica 
impedisca un atto di ingiustizia in corso ed aiuti Angela 
Davis a riavere la propria libertà ». 

Fra i firmatari del documento sono: 1 tedeschi occiden¬ 
tali Wolfgang Abendroth, Barbara Johannes Agnoli. Ernest 
Bloch, Heinrich Boll, Rolf Denker, Helmuth Fahrenbach, 
Iring Fetscher, Elisabeth Freundlich, Helmuth Gollowitzer, 
Joachim Ehinz Heidom, Walter Jens, Jurgen Moltmann, 
Helmuth Plessner, Fritz Raddatz, Walter Schulz, Jacob Tau- 
bes, Friz Wilmar, Martin Walser; gli austriaci Gunther An- 
ders, Ernest Fischer, Friedrich Heer, Gunther Nenning; 
gli jugoslavi Arandelovic Bosnjak, Cvjeticanin Grlic, Indie 
Kangrga, Korac Kuinar, Kuvacic Markovic, Mille Pesic- 
Globovic, Petrovic Popov, Tadic Vranicki Zivotic; gli sviz¬ 
zeri Rolf Hochhuth, Hans Heinz-Holz; il sovietico Pjotr 
L. Kapiza; gli italiani Elsa Morante e Nelo Risi; gli unghe¬ 
resi Annie Fischer, Andras Hegedus, Agnes Heller, Miklos 
Jancso. Andras Kovacs, Jozsef Lengyel, Gyorgy Lukacs. 

Il documento è stato anche firmato da oltre un migliaio 
di studenti universitari. 
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Angela Davis, la coraggio¬ 
sa militante comunista 


Per il XXV anniversario 


MESSAGGIO DELL’URSS 

ALLA REPUBBLICA ALBANESE 

Auspicate relazioni più amichevoli —* La Tass prevede come imminente 
la riunione dell’Assemblea dei rappresentanti del popolo cinese 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11 

Il Presidium del Soviet su¬ 
premo dell’URSS ha invialo 
un messaggio al Presidium 
deii’Assemblea popolare alba¬ 
nese. in occasione del 25. an¬ 
niversario della proclamarlo 
ne delia Repubblica popola¬ 
re di Albania. « A nome 
del popolo sovietico — dice 
Il messaggio — il Presidium 
dei Soviet supremo de’.i'URSS 
invia le sue calorose felicita¬ 
zioni al popolo albanese fra 
tello. ed i suoi migliori augu 
ri in occasione del 25* anni¬ 
versario delia proclamazione 
delia Repubblica popolare di 
Albania. L'Unione Sovietica è 
sempre animata dal desiderio 
di rafforzare l’amicizia e la 
cooperazione fra i popoli del- 
TUnione Sovietica e deH’Al 
bania, neli’interesse della pace 
e del socialismo ». 

E’ questa la prima volta 
dopo molti anni che i dirigen¬ 
ti sovietici inviano un nies 
saggio a quelli di Tirana, in 
occasione della fe«ta naziona¬ 
le albanese II messaggio, si 
deve ancora notare, è parti 
colarmente caloroso e contie 
ne un’esplicita dichiarazione 
sulla disponibilità dell'URSS a 
normalizzare i rapporti con 
l’Albania. 

Sempre nella giornata di og¬ 
gi, la TASS, in una corrispon¬ 
denza sulla situazione politi¬ 
ca in Cina, scrive che entro 
l’anno e probabilmente entro 
il mese in corso, dovrebbe 
riunirsi a Pechino l’Assemblea 
dei rappresentanti del popolo 
per nominare il governo ed 


eleggere il nuovo presidente 
della Repubblica. La TASS 
scrive che l’ultima sessione 
del parlamento cinese ha avu¬ 
to luogo sei anni or sono (di¬ 
cembre 1964 - gennaio 1965) 
e che dal 1968 sono scaduti 
ì mandati dei deputati. 

« n presidente dell'Assem¬ 
blea — continua la corrispon¬ 
denza — era stato definito già 
nella prima fase della rivolu- 


Allargate 
alla Cambogia 
le «operazioni » 
di Saigon 


SAIGON, 11. 

Il segretario alla dJesa degli 
Stati UmU. Melvm Laird. è par¬ 
tito oggi alla volta di Honolulu, 
dopo aver completato ì suoi 
colloqui con il presidente fan¬ 
toccio Van Thieu e con gli altri 
esponenti del regime sud-VTCtoa- 
mita. A Honolulu. Laird confe¬ 
rirà con il comandante m capo 
delle forze americane nel Pa¬ 
cifico, ammiraglio McCam. 

Secondo informazioni raccolte 
a Saigon, nei colloqui con i capi 
sud-vietnamiti Laird ha affron¬ 
tato anche il tema della Cam¬ 
bogia, dove sono previsti per 
il futuro nuovi sistematici inter¬ 
venti a sostegno delle forze di 
Lon Noi. Oggi. U comando di 
Saigon ha annunciato che due¬ 
mila sud-vietnamiti partecipano 
insieme con le forze dei fantocci 
cambogiani ad una operazione 
nella Cambogia orientale, lungo 
la rotabile numero ano. 137 chi¬ 
lometri a ovest di Saig on . 


zione culturale ”un pìccolo 
principe” e un "traditore”. 
Successivamente molti fra i 
diciotto vicepresidenti dell'As¬ 
semblea, e la maggioranza 
dei deputati sono scomparsi 
dalla vita politica ». 

Secondo la TASS. che rife¬ 
risce « informazioni provenien¬ 
ti da Pechino » i dirigenti 
cinesi « operano ora per far 
rinascere l’Assemblea, cosi da 
avallare le trasformazioni che 
si sono avute con la rivolu¬ 
zione culturale ». E’ però pro¬ 
babile « che l’Assemblea pro¬ 
cederà alla nomina di un nuo¬ 
vo capo delio Stato, giacché 
Liu Sciao ci. definito ” revi¬ 
sionista capo ” era stato di 
fatto dimesso dall’incarico *. 
Ci si aspetta che la nuova 
Assemblea confermi anche i 
nuovi consiglieri di Stato che 
sono stati chiamati ad inca¬ 
richi ministeriali, in seguito 
alia rivoluzione culturale. La 
TASS scrive poi «che la pre¬ 
parazione dell’Assemblea sì 
svolge in una situazione com¬ 
plessa », e questo perchè i di¬ 
rigenti non vengono più elet¬ 
ti nei consigli popolari del¬ 
le province, ma nei « congres¬ 
si dei militanti per l'appro¬ 
fondimento delle idee di Mao 
Tse-dun » e nei congreessi 
del « movimento dell'eserci¬ 
to ». Queste assemblee di ba¬ 
se hanno già avuto luogo nel 
50% circa delle ventinove pro¬ 
vince e regioni autonome del¬ 
la Repubblica popolare ci¬ 
nese. 

Adriano Guerra 


LONDRA, 11. 

Con una breve introduzione 
del compagno John Gollan, 
segretario generale del PC 
ridia Gran Bretagna, si è 
ajierta questa mattina la pri¬ 
ma conferenza economica dei 
partiti comunisti dell’Europa 
occidentale. Sono presenti le 
delegazioni di 15 paesi (Au¬ 
stria, Belgio. Danimarca. Fin¬ 
landia, Francia, Gran Breta¬ 
gna, Germania occidentale, 
Grecia, Irlanda. Italia, Nor¬ 
vegia. Paesi Bassi. Spagna 
Svezia e Svizzera). La delega¬ 
zione italiana è composta dai 
compagni Giorgio Amendola. 
Eugenio Peggio, Silvio Leo 
nardi. Loris Gallico. Argomen¬ 
to principale della conferenza 
è l'espansione delle società 
multinazionali e i compiti che 
ne derivano per il movimento 
operaio dell'Europa occiden¬ 
tale. 

Un quadro assai vasto del 

10 sviluppo delle società mul¬ 
tinazionali e delle possibilità 
di azione comune dei movi¬ 
menti operai europei a livel¬ 
lo politico e sindacale è trat¬ 
teggiato nella documentazione 
fornita alla conferenza dalle 
delegazioni. 

Pierre Joye. per il Partito 
comunista belga, ha affron¬ 
tato i problemi dell’allarga¬ 
mento della CEE e del tenta¬ 
tivo di estendere a tutta l'Eu¬ 
ropa i cosiddetti « Consigli di 
sorveglianza ». istituzione te 
desco-occidentale, nella qua¬ 
le i lavoratori si trovano in 
minoranza e sono chiamati 
ad assumere le responsabilità 
mentre è loro impossibile 
agire. 

Il rappresentante del Parti 
to comunista dell'Olanda — il 
paese die con la Shell e la 
Philips è stato tra i primi a 
dar luogo ad uno sviluppo del 
capitalismo multinazionale — 
ha parlato dei rapporti tra 
partito e sindacato ed ha ac¬ 
cennato ai problemi del neo 
colonialismo. 

Il compagno Frischmann, del 
Partito comunista francese, ha 
rilevato che i monopoli mul¬ 
tinazionali sono forti ma non 
invulnerabili e che la demo 
crazia antimperialista può 
estendere ie relazioni tra pae¬ 
se e paese e nello stesso tem 
po imporre ai monopoli le re¬ 
strizioni volute da ogni popo¬ 
lo ed esigere il rispetto delle 
legislazioni sociali dei paesi 
in cui operano. 

11 compagno Eugenio Peggio, 
direttore di Politica ed eco¬ 
nomia. ha indicato che lo svi¬ 
luppo delle società multina¬ 
zionali italiane non corrispon¬ 
de al peso che l'economia 
italiana ha nel mondo: da un 
Iato per la forte incidenza 
delle holdings pubbliche ita¬ 
liane. dall'altro per la presen 
za di un numero notevole di 
imprese piccole e medie. Nel- 
l’illustrare la documentazio¬ 
ne preparata dal Partito co¬ 
munista italiano. Peggio ha 
sottolineato innanzitutto l’inv 
portanza dell’azione comune 
a livello internazionale dei la¬ 
voratori e delle imprese mul¬ 
tinazionali e ha sottolineato 
che le società multinazionali 
tendono a ridurre la sovrani¬ 
tà nazionale non solo nei pae¬ 
si ove giungono dall’esterno, 
ma anche nei paesi ove han¬ 
no origine; lo mostrano gli 
esempi della Fiat, che assu¬ 
me il controllo della Citroen 
e delia Pirelli che si unisce 
alla Dunlop. 

Queste società — come non 
ha esitato a dichiarare Io 
stesso Agnelli a Parigi — 
acquistano in tal modo la pos¬ 
sibilità di costruire le loro 
officine all’estero per non es¬ 
sere limitate dai poteri pub 
blici. i quali perdono così la 
possibilità di un loro inter¬ 
vento. 

Peggio ha rilevato gli erro¬ 
ri di una analisi schemati¬ 
ca come quella condotta in 
America da economisti di si¬ 
nistra quali Sweezy e Mag- 
doff. per cui le società mul¬ 
tinazionali e gli Stati nazio¬ 
nali sarebbero irriducibilmen¬ 
te contrapposti, sicché si do¬ 
vrebbe avere necessariamen¬ 
te la distruzione delle ime o 
degli altri: e si andrebbe o 
verso unj rivoluzione inondia 
le pressoché immediata, oppu¬ 
re verso un impero mondiale 
sotto il governo deH’America. 
Anzi, poiché la rivoluzione 
mondiale non appare come im¬ 
mediata. sarebbe possibile so¬ 
lo la seconda alternativa. Con¬ 
clusione semplicistica, che non 
tiene conto di tutta la com¬ 
plessità delle attuali tenden¬ 
ze esistenti a livello mondia¬ 
le e delle contraddizioni che 
la caratterizzano. 

Le società multinazionali 
esprimono, a livello delie im¬ 
prese. la tendenza oggettiva 
alia internazionalizzazione dei 
l’economia; questa può esse¬ 
re condizionata e controllata 
da un forte movimento demo¬ 
cratico a livello nazionale e in¬ 
temazionale. ma non può es¬ 
sere annullata. 

In Italia, le società multina¬ 
zionali straniere riescono oggi 
ad approfittare, per rafforza¬ 
re la loro presenza in Italia, 
anche della debolezza delle 


piccole e medie imprese, so¬ 
prattutto nei settori alimen¬ 
tari. farmaceutico, ecc. Anche 
pe r questo i comunisti italia¬ 
ni vogliono una programmazio¬ 
ne democratica dello sviluppo 
economico che si proponga di 
sostenere le piccole e medie 
imprese mediante l'iniziativa 
delle imprese di Stato, con 
l'assistenza tecnica, commer¬ 
ciale e finanziaria. L’interven¬ 
to del settore pubblico di 
cui essi vogliono lo svilup¬ 
po, può limitare l'espansione 
delle società multinazionali 
straniere in Italia; ma occor¬ 
re esaminare anche la iiossi- 
bilità di accordi tra imprese 
pubbliche dei vari Stati, die 
potrebbero cosi salvaguarda¬ 
re le sovranità nazionali, pur 
sollecitando rinternazionaliz- 
zazione stessa della vita eco¬ 
nomica. la divisione interna¬ 
zionale del lavoro, che sono 
delle tendenze oggettive. Vi 
sono quindi problemi comu¬ 
ni ai vari paesi, non solo per 
la situazione dei lavoratori, 
per la solidarietà che li uni¬ 
sce contro lo sfruttamento, ma 
anche per una politica costrut¬ 
tiva da seguire: problemi che 
la conferenza deve approfon¬ 
dire con l’esame e il confron¬ 
to delle esperienze 
Alla fine del pomeriggio, è 
intervenuto il compagno Gol¬ 
lan, il quale ha illustrato le 
ragioni dell’ostilità del Partito 
comunista britannico alla en¬ 
trata dcllTnghilterra nel¬ 
la CEE. 

Loris Gallico 


I diplomatici rapiti 

Forse oggi 
liberati i 
70 detenuti 
in Brasile 

Lo stato d'emergenza 
proclamato in Uruguay 


RIO DE JANEIRO, 11. 

I settanta prigionieri politici, 
dei quali ì rapitori dell’amba¬ 
sciatore svizzero Bueher hanno 
chiesto la liberazione in cambio 
del rilascio del diplomatico, 
sono ancora trattenuti nelle loro 
carceri, più di 4ft ore dopo che 
il governo brasiliano aveva di¬ 
chiarato di aderire allo scambio. 

Da quanto hanno riferito fonti 
del ministerp degli Esteri cileno 
il Boieing 707 con a bordo i 
prigionieri dovrebbe giungere in 
nottata all’aeroporto di Santiago, 
prima tappa di un viaggio verso 
l’Algeria. Radio Algeri, infatti, 
ha reso noto che l’aereo è at¬ 
teso nella città: 1'einittentc non 
ha |>erò precisato l’ora del silo 
arrivo. 

* • • 

MONTE VIDEO. 11. 

II governo uruguayano ha 
chiesto ieri sera al congresso 
di sospendere i principali diritti 
sanciti dalla costituzione per 
agevolare la polizia, nella ricer¬ 
ca dell’ambasciatore britannico. 
Geoffrey Jackson, rapito vener¬ 
dì scorso da un commando del- 
l’organizzazione guerrigliera dei 
tupamaros. Un portavoce gover¬ 
nativo ha detto che il presidente 
Jorge Pacheco Areco ha chiesto 
al congresso di adottare tale mi¬ 
sura soprattutto per consentire 
alle forse di polizia di trattenere 
le persone arrestate per trenta 
giorni, senza il necessario man¬ 
dato della magistratura. 


Husak 
a Scfia 


SOFIA, 11 

ff. Tu.) — Su invito del PCB 
e del consiglio dei ministri, 
una delegazione di stato e di 
partito cecoslovacca, guidata 
da Gustav Husak è giunta in 
Bulgaria per una visita uffi¬ 
ciale che durerà quattro gior¬ 
ni. La delegazione — della 
quale fanno parte il capo del 
governo Lubomir Strougal, il 
ministro degli esteri Jan Mar- 
ko e altri esponenti sia del 
governo che del PCC, è stata 
ricevuta stamane, all’aeropor¬ 
to di Sofia, dal Primo segre¬ 
tario del PCB e capo del go¬ 
verno Todor Jivkov e dal 
maggiori dirigenti bulgari. 


Gierek e 
Jaroszewicz 
a Berlino 

BERLINO. 11. 

1] primo segretario dei Par¬ 
tito operaio unificato polacco, 
Edward Gierek. e il primo mi¬ 
nistro Piotr Jaroszewicz sono 
giunti stamani in treno a Ber¬ 
lino per una visita di amicizia, 
su imito dei Comitato centrale 
del Partito di unità socialista 
(SED). 

Alla stazione di Berlino i di¬ 
rigenti polacchi sono stati ac¬ 
colti da Walter Ulbricht, presi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
della RDT, e dal primo mini¬ 
stro Willi Stopb. 


Allarmismo 

tiva, quella del ricorso « al¬ 
fa vecchia politica di intensi¬ 
ficare lo sfruttamento ». 

Trenfcin osserva che in que¬ 
sto quadro si deve giudicare 
la politica di strozzatura de¬ 
gli investimenti da parte del¬ 
la Banca d’Italia, la quale 
«ha volutamente giocato un 
ruolo di esasperazione degli 
scontri sociali, proprio nella 
misura in cui riduceva le pos¬ 
sibilità delle imprese di ri¬ 
correre al credito per nuovi 
investimenti. La politica de¬ 
flazionistica della Banca d’Ita¬ 
lia — ha soggiunto — questa 
sì. si configura come un at¬ 
to di sabotaggio ». Trentin ha 
proseguito: « Nessuno sciope¬ 
ro porta alla distruzione del 
sistema. Nessun sindacato può 
mobilitare i lavoratori per 
obiettivi di questa natura, ma 
solo per obicttivi ravvicinati 
nel tempo e credibili. Neanche 
nell’autunno sindacale, quan¬ 
do pure si cercavano stru¬ 
menti nuovi e comunque tali 
da incìdere e modificare pro¬ 
fondamente il sistema, il pro¬ 
blema di sovvertire il sistema 
si è mai posto o stato preso 
in considerazione ». Il segre¬ 
tario della FIOM ha osser¬ 
vato infine che il governo non 
ha ancora affrontato uno stu¬ 
dio previsionale sugli investi¬ 
menti che si renderanno ne¬ 
cessari dalla applicazione 
reale delle 40 ore settimana¬ 
li. che diventeranno effettive 
tra due anni. 

Sullo stesso numero del 
Mondo viene pubblicata una 
intervista deU’ing. Renato 
Lombardi, presidente della 
Contìndustria. Si tratta, na¬ 
turalmente. di un atto di so¬ 
stanziale adesione alla cam¬ 
pagna delia destra. L’inge- 
gner Lombardi è dell’opinio¬ 
ne ciie dopo l’« autunno caldo » 
la situazione presentava « pos¬ 
sibilità di ripresa concrete e 
suscettibili di interessanti svi¬ 
luppi ». Occorreva però una 
« tregua » sociale: ed oggi la 
reazione dei sindacati alle 
proposte che vanno in questa 
direzione viene giudicata dal 
presidente della Confidustria 
come |’« unica nota discor¬ 
dante » del momento. Egli è 
però costretto a difendersi 
dalle accuse che provengono 
dallo stesso campo degli in¬ 
dustriali. alcuni dei quali so¬ 
stengono che l’organizzazione 
di categorìa è più arretrata 
di molte delle singole indu¬ 
strie. 

In settimana il presidente 
del Consiglio si incontrerà con 
una delegazione delle organiz¬ 
zazioni dei medici per le que¬ 
stioni della riforma sanitaria, 
n Consiglio dei ministri, sem¬ 
pre nel corso della settimana, 
dovrebbe riunirsi per varare 
la legge sul Mezzogiorno, in¬ 
dicata da Colombo sabato scor¬ 
so coinè il primo provvedi¬ 
mento che sarà avviato (con 
precedenza su casa e sanità). 
Per quanto riguarda le que¬ 
stioni dell’edilizia e delle aree, 
il ministro dei Lavori pubblici. 
Lauricella. ha confermato ieri 
sera alia TV che entro il mese 
sarà presentato il provvedi¬ 
mento governativo. Secondo il 
ministro, le case costruite dal- 
l’edilizia pubblica dovrebbero 
essere cedute ai lavoratori jn 
affitto. Vi è poi. ha aggiunto, 
il problema di « avviare la 
politica dell’equo canone ». 

L’unico provvedimento di ri¬ 
forma per il quale esiste una 
scadenza parlamentare è at¬ 
tualmente quello della legge 
fiscale. Il ministro delle Fi¬ 
nanze. Preti, ha tenuto a pre¬ 
sentarlo come una cosa intoc¬ 
cabile in sede parlamentare. 
La Direzione del PRI. addirit¬ 
tura. ha avanzato la richiesta 
di un ritocco peggiorativo, in 
senso centralistico. con la can¬ 
cellazione di uno degli emen¬ 
damenti introdotti alla Came¬ 
ra. A questa tesi ha replicato 
polemicamente, ieri, il d.c. 
Zamberletti. il quale ha detto 
che il criterio della « cogestio¬ 
ne » fra potere centrale e lo¬ 
cale nelPimposta sul reddito 
non presenta nessuno degli in¬ 
convenienti lamentati dai re- 
pubblicani. 

Domani si riunirà la Dire¬ 
zione del PSI. Giovedì o ve¬ 
nerdì. probabilmente, quella 
della DC. 

I repubblicani hanno dato la 
impressione di voler chiudere 
la polemica sulla proposta di 
La Malfa di dimissioni antici¬ 
pate del Presidente della Re¬ 
pubblica. Il vice-segretario dei 
PRI. Battaglia, ha detto che 
« risulta ormai chiarito un 
punto importante, cioè l’esclu¬ 
sione di drammi o traumi pu¬ 
ramente politici particolari nel 
corso del ’7t. Il disegno di ele¬ 
zioni anticipate — ha soggiun¬ 
to — non ha alcun senso, non 
esiste politicamente più ». 

Le commissioni nazionali del 
MPL (Labor), secondo quanto 
riferisce un comunicato, han¬ 
no rilevato che la situazione 
attuale è « caratterizzata da 
un rilancio dell’iniziativa mo¬ 
derata tendente a colpire lo 
sviluppo dell’iniziativa del mo¬ 
vimento operaio per le rifor¬ 
me e la stessa legittimità del¬ 
l’azione sindacale ». 

ACLI — L’esecutivo delle 
ACLI ha esaminato la situa¬ 
zione sindacale sottolineando, 
con un documento, che l'at¬ 
tacco alle posizioni operaie si 
sta sviluppando su due diret¬ 
trici tra loro collegate: la pri¬ 
ma rifglette gli interessi padro¬ 
nali e attribuisce alle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori re¬ 
sponsabilità per gli elementi 
di pesantezza dell’economia, 
che dovrebbero invece « rap¬ 
presentare elemento di auto¬ 
critica e di meditazione per 
chi lancia queste accuse »; la 
seconda riguarda la « salda¬ 
tura » che ancora . lega lo 


schieramento politico del mo¬ 
deratismo alle resistenze con¬ 
servatrici e antiunitarie nel 
sindacato (destra UJL, ecc.). 
Il documento delle ACLI si 
conclude indicando alcuni pun¬ 
ti per l’azione futura: a) e- 
stensione dell'azione contrat¬ 
tuale articolata; b) necessità 
di far corrispondere l’azione 
contrattuale alle esigenze e- 
gualitarie, superando contrap 
posizioni e tentazioni corpo¬ 
rative; c) ripresa dell’attività 
per giungere in termini rav¬ 
vicinati all’unità sindacale; 
d) approondimento dell’inizia¬ 
tiva per le riforme. « sia per 
la definizione degli obiettivi da 
raggiungere che in riferimen¬ 
to ai metodi e agli strumenti 
di lotta ». 

Medio Oriente 

resistenza palestinese, sì viene 
sempre meglio precisando 

Le notizie che giungono da 
Amman indicano che la situa¬ 
zione è molto tesa nella capi¬ 
tale giordana. Sporadiche spara¬ 
torie nella notte, si sono fatte 
più frequenti nella mattinata: 
sul tetti e nelle soffitte di molte 
case sono state piazzate posta¬ 
zioni di mitragliatrici. Da que¬ 
ste postazioni le truppe giorda¬ 
ne hanno aperto stamane il 
fuoco su un corteo di donne 
che manifestavano contro il «go¬ 
verno venduto » della Giordania 

11 quadro, come si vede, è 
fosco. E ancor più fosco lo 
rende un aspro rifiuto dì Hus¬ 
sein ad un’azione pacificatrice 
promossa dai capi degli Stati 
arabi su iniziativa del Presiden¬ 
te egiziano HI Sadat. Hussein ai 
trova in una clinica londinese 
dalla quale ha inviato al fratel¬ 
lo Musson, principe reggente, un 
messaggio nel quale gli comu¬ 
nica di « non accettare la tu¬ 
tela di nessuno » 

Ieri sera il diplomatico tuni¬ 
sino Ludghnm. cupo della com¬ 
missione mteraraba per il con¬ 
trollo dell’accordo giordano-pa¬ 
lestinese del settembre scorso 

— aveva denunciato ta respon¬ 
sabilità del governo giordano, 
dichiarando che avrebbe ab¬ 
bandonato l’incarico se Hussein 
non impone una immediata ces¬ 
sazione degli attacchi: « Mem¬ 
bri della mia commissione han¬ 
no sollecitato Hussein — ha det¬ 
to Ladgham — ad ordinare una 
Immediata cessazione del fuoco 
e a ritirare le sue forze Ho 
fatto tutto quel che potevo. Ora 
la prossima mossa spetta a 
Hussein ». La mossa successiva, 
come s’è visto, è stato l’attac¬ 
co alle basi palestinesi coordi¬ 
nato con l'aviazione israeliana. 
Ladgham è partito per Londra 
per incontrarsi con il monarca 
giordano. 

Ynsser Arafat presidente del 
CC dell’OLP, ha chiesto alla 
Siria di « appoggiare la lotta 
del popolo palestinese contro la 
l’aggressione sionista-imperiali¬ 
sta » la quale « è la prosecu¬ 
zione drammatica detrazione av¬ 
viata in settembre con lo scopo 
di sopprimere il nastro popo¬ 
lo ». In un messaggio al Presi¬ 
dente siriano gen. Assad Arafat 
dice che « le forze giordane 
conducono da tre giorni vaste 
operazioni militari contro le ba¬ 
si della resistenza a Salt. Re- 
mainin. Oum al Oumd. Oum 
Jauza. Oum Et reman. utiliz¬ 
zando carri armati, artiglieria e 
mitragliatrici: esse proseguono 
così fi loro piano inteso a liqui¬ 
dare il nostro popolo e la nostra 
rivoluzione ». 

Dichiarazióni 

rito all'autodeterminazione ». 

« A nome dei metalmeccanici 
italiani la FIM, FIOM, U1LM 
mentre auspicano una soluzione 
del conflitto in Medio Oriente, 
che salvaguardi l'esistenza e i 
diritti di lutti i popoli della re¬ 
gione e mentre esprimono la pro¬ 
pria solidarietà al popolo pale¬ 
stinese nella sua lotta per II 
diritto all'esistenza. Impegnano II 
governo italiano a compiere i 
passi necessari perchè cessi que¬ 
sto massacro freddamente orga¬ 
nizzato da forze nemiche di 
ogni progresso civile e sociale ». 

La solidarietà del 
Comitato italiano 

a II Comitato italiano di soli¬ 
darietà con il popolo palestine¬ 
se» afferma in un comunicato 
che l'attacco dell’esercito di 
Hussein contro le forze mili¬ 
tari, i centri di soccorso e le 
masse civili del popolo palesti¬ 
nese, manifesta ancora una 
volta il chiaro intento della 
monarchia asce mi ta — con 
il sostegno dell’imperialismo 
americano e il beneplacido del 
governo israeliano — di liqui¬ 
dare fisicamente non soltanto 
le strutture militari del popo¬ 
lo palestinese bensì il popolo 
stesso. 

Il Comitato — prosegue il 
comunicato — ricordando i 
tragici giorni di settembre 
durante i quali solo l’eroica 
resistenza delle masse popo¬ 
lari palestinesi impedì al go¬ 
verno e all’esercito giordani 
di raggiungere il loro crimi¬ 
nale obiettivo; ricordando co¬ 
me da settembre fino ad og¬ 
gi il governo e l'esercito gior¬ 
dani abbiano di fatto perse¬ 
verato nel loro disegno tra¬ 
mite continue provocazioni 
dell'esercito e con pesanti di¬ 
scriminazioni e vessazioni ai 
danni della popolazione civi¬ 
le; sottolineando come sol¬ 
tanto gli aiuti finanziarii e 
militari ottenuti da Hussein 
durante il suo recente viag¬ 
gio a Washington diano oggi 
la possibilità al suo esercito 
di sferrare un nuovo attacco; 
denuncia vigorosamente il me¬ 
todo con cui l’imperialismo 

— secondo un sistema già spe¬ 
rimentato in Vietnam e altro¬ 
ve — dicendo di sostenere 
"soluzioni politiche” del con¬ 
flitto nel Medio Oriente, pro¬ 
muova in realtà veri e pro 
prii atti di guerra. In questo 
caso risulta fin troppo evi¬ 
dente la complicità tra il go¬ 
verno reazionario giordano, i 
dirigenti sionisti di Israele e 
gli intenti della Casa Bian¬ 
ca: la loro "pace”, infatti, 
passa attraverso la distruzio¬ 
ne fisica della resistenza pale¬ 
stinese. 

Poiché chi colpisce la resi¬ 
stenza palestinese colpisca 
una delle avanguardie ptfc 
avanzate del movimento anti 
Imperialista, il Comitato sol¬ 
lecita la solidarietà di tutti 
i democratici italiani, <M par¬ 
titi e dei sindacati a. 













